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AGLI ONESTI GIOVANI 



I CONVITTOTU 

idi w * di 



GIOVANI ni LETTISSIMI 

Prima ancora che per comandamento 
de’ miei Superiori avessi per intiero l’ob- 
bligo di diriggervi nella Religione , avea 
già fatto pensiero ( che per varii ostacoli 
sovraggiunti non fammi dato eseguire ) 
di dedicarvi questo qualchessia libretti- 
no , sì perchè de’ già stampati ad uso vo- 
stro vedea crescere ogni giorno più il di- 
fetto ; sì per esserci stretto dalla volontà 
di Colui , che il Collegio nostro governa ; 
ed eziandio ( lo dirò candidamente ) per 
soddisfare al desiderio , eh’ ebbi sempre 
vivissimo y di adoperarmi al bene della 
studiosa gioventù quanto mia piccola ca- 
pacità lo comportasse. Per questo , e per 

avere sperimentato che la varietà vi torna 

* 
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a grado non pure nelle visibili cose , ma 
eziandio in fatto di divozione , divenuto 
ora per disposizione del Cielo vostro di- 
rettore nello spirito , vi offro stampato fi- 
nalmente questo piccolo mio lavoro , che 
forse non sarà indarno a condurvi per la 
via della pietà al vero spirito del cristia- 
nesimo , dal quale più che d’altro chec- 
chessia dipende la felicità vera dei popoli. 
Questo è ’l fine che guardai nello impren- 
dere la presente operetta ; e questo mede- 
simo dovete voi pure avere nell’uso gior- 
naliero che ne farete. Che se troviate in 
esso alcun difetto , vi prego , gentili che 
siete , a darne tutta la colpa alla pochezza 
della mia abilità , certi che quanto al vo- 
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lere io vi avrei dato il meglio che si potes- 
se al mondo. 

Voglia il Cielo che così voi ne profit- 
tiate, come io vi desidero; che certo ed 
a voi sarà perfezione dello spirito e sal- 
vezza , ed a me consolazione grandissi- 
ma, e a Dio gloria e benedizione in eter- 
no. Così sia. 

Napoli dal Collegio Caravaggio il 1 gennajo 1841. 



Vostro Aff> Padre in Cristo 
D. FILIPPO M. IUCCAROI BARN ABITA 
Direi t. Spirituale. 
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PREGHIERA PERLA MATTINA. 



(< Ciascuna al s nono del campanello sor-r 
y,ga sollecito dal letto , e fattosi il segno 
» della Santa Croce > recitando tra se e 

». se qualche divota Orazione si ve- 

y>. slacc. », ( Regol. ai sig. Conv. §. 5 ). 

A secoììda di questo regolameli to, sarà 
pur bene che nello, al zar vi, levando il pen- 
siero a Dui , diciate col cuore: 

In, nomine Domini No, si ri Jesu Cli risii 
surgam y ì 1 le me benedica! , regat , e| cu- 
stodia!: hodie., el semper in sa scola saecur 
lorinn. Arnesi. 

Ecce ego , quia vocasli me : dote nie la- 
cere volutatela. lumn , quia Deus rneus. 
es hi. 



E nei mentre che ri vestile pensale co? 
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me il Signore nostro si è degnato di vesti- 
re la Hostra umanità per noi; e così impe- 
gnatevi a passar la giornata in modo , che 
mostriate la vostra riconoscenza ad un 
tanto benefizio. 

« Un quarto d'ora dopo la sveglia. . . 
» in ginocchio avanti la Immagine della 
» Beata Vergine , rispondano al! Ange- 
» Jus della mattina » ( Reg. §. 7 ). 

Pref . Angelus Domini nuntiavit Maria) : 
Conv. Et concepit de Spiritu Sancto, 
Pref. Ave Maria etc. 

Conv. Sancta Maria etc. 

Pref. Ecce Ancilla Domini : 

Conv. Fiatmihi secundum verbum tuum. 
Pref. Ave Maria etc. 

Pref. Et Verbum caro factum est : 

Conv. Et habitavit in nobis, 

Pref. Ave Maria eie. 

Pref . Ora pio nobis Sancta Dei Genilrix. 
Conv. Etdigni efficiamur promissionibiis 
Cbristi, 

OREMUS. 

Gratiam tuain , quaesumus Domine , 
mentibus nostris infunde , ut qui Angelo 
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nunliante, Christi fìlii lui Incarnalionem 
cognovimtis, per passionem ejus et Cru- 
cem ad Resurrectionis gloriaiii perduca- 
mur. Per eumdem Cliristuin Dominimi 
Nostrum, Amen. 

Sarebbe pur lodevole cosa , se aggiunge- 
ste la Dedica di voi stessi alla B. Vergine 
colla seguente 

ORAZIONE. 

Ad Sanctissimos pedes tuos, o Beatissi- 
ma Dei Mater, angelorum hominumqne 
Regina , semperque Virgo Maria , ego NN. 
humillime prostratus hodierna die , ad 
quam singulari tuae pietatis ope me inco- 
lumem pervenisse cognosco, Te in Domi- 
nam, Patronamque meam. perpetuarci eli- 
go, Grmiterque propono me nihil uu- 
quam contra majestatem Filii tui , tuam- 
que, aut facturum, aut dicturiun. Ergo 
aperi mihi peccatori tuae viscera pietatisj 
meque in servum libi devolissimum , at- 
que adeo in fìlium charissimum prò tua 
charitate rècipe \ ut amplissimi tuis 
patrocinili adjulus , periculosum hunc 
vitae cursum feliciter absolvam , atque 

j ** 
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in fiora moitis mcae lo ipsam praesentem, 
ac propitiam liabere jnerear. 

Amen. 

Chi per avvallarci non si conoscesse di 
Ialino j potrebbe far la stessa orazione in 
italiano, così ; 



O R A Z I ONE. 

Prostrato a 1 vostri piedi santissimi , o 
Madre di Dio, Regina del Cielo e della 
Terra , Beata Vergine Maria, io NN. in 
questo giorno, a cui sono giunto la mercè 
vòstra , vi eleggo a mia perpetua Signora 
e Protettrice , e sì fermamente propongo 
di nulla fare nè dire, che possa offendere 
la maestà deh Vostro Figliuolo , e la vo- 
stra. Per vostra pietà, o Maria, non mi 
rifiutale: anzi raccoglietemi qual servo fe- 
delissimo , o meglio ancora qual carissi- 
mo figlio^ onde confortato dal vostro Pa- 
trocinio , possa compiere felicemente il 
corso pericoloso di questa vita , ed in mor- 
te avervi benigna e propizia. Così sia. 



Digitized by Google 




I I 

Giunti in Cappella, e tutti inginocehi(iti, 
ciascuno al posto suo,. il Prefetto assegna- 
lo comincerà 

In nomine I ali is ,.et Idilli , ettSpinlus 
Sancii. Amen.. 

Tutti, ripetono collo stesso ordine. 

Eterno Dio, principio e fine di lutti i 
viventi , io vi adoro .profonda niente, e vi 
ringrazio dell’ avermi creato, redento», 
chiamato alla vera, fede , e conservalo fi- 
no a quest’ora.. Mi dolgo di tutto cuore 
della mia ingratitudine a tanti vostri be- 
nefici $ e propongo di vivere sempre a voi 
fedele fino alla morte. Confermale voi, o 
Signore , questo mio proponimento colla 
efficace vostra grazia , e. fate che in fune- 
sto giorno specialmente io viva da vero 
giovane-qristia.no , sicché tulli i miei pen- 
sieri , le parole, e le azioni mie siano di- 
rette a gloria vostra , ed a vantaggio deh 
l’anima mia, 

if. Dignare Domine die isto 
i£. Siile peccato nos custodire,. 

O R ii M X S. 

Domi IH’ Deus omni potens, qui ad'prin- 
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cipiutn liujus cl iti i nos pervenire feristi , 
tua nos hodie salva virtute, ut in hac die 
ad nullum declinemus peccalum, scd sem- 
per ad tuam justitiam faciendam nostra 
procedant eloquia, dirigantur cogilatio- 
nes et opera. Per Christum Dominum no- 
strum. #. Amen. 



Facciamo gli Atti di Fede x Speranza , 
e Carità per confermare in noi V abito di 
queste virtù } senza delle quali non si può 
conseguire la vita eterna. 

ATTO DI FEDE. 

Mio Dio , credo fermamente con tutto 

il cuore , ( Tutti ripetono le istesse 

parole con chiara 3 e distinta voce sino al- 
le segnate lineette ) 3 che voi siate Uno in 
essenza , e Trino nelle persone , Padre , 
Figliuolo , e Spirito Santo, Rimu- 

neratore delle opere buone , e giusto Ven- 
dicatore delle opere cattive. Credo 

che il divin Figliuolo si sia fatto Uomo 

abbia patito , sia morto in Croce per la 
salute nostra , ed il terzo dì risuscitasse 
da morte. — Credo ancora quanto si 
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contiene nel Simbolo Apostolico , e 

quanto Santa Chiesa propone da crede- 
re , perchè voi di somma autorità 

l 1 avete detto. Mio Dio ajulatemi , 

acciò non manchi nel credere. 

ATTO DI SPERANZA. 

Mio Dio , io spero fermamente con tut- 
to il cuore di ottenere da voi per li 

meriti di Gesù Cristo l’eterna salute, 

e quanto è necessario per ottenerla, 

perchè voi di somma potenza , bontà , e 

fedeltà tanto mi avete promesso. Mio 

Dio ajutatenii , acciò per ine non manchi, 
che tanto non ottenga. 

ATTO DI CARITÀ’. 

Mio Dio, io vi amo con tutto il cuo- 
re , e con tutto il cuore sono risolu- 

to di amarvi, obbedirvi, e compiacervi 
in tutto sopra ogni cosa per la vo- 
stra somma bontà degna di essere 

amata , ubbidita , e compiaciuta in lutto 

per sè stessa sopra ogni cosa ; ed amo 

il mio Prossimo come me stesso per' amor 

vostro. Mio Dio , ajutalemi , acciò 

non manchi nell’ amarvi. 
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Diciamo ire Ave Maria alla Verginità 
inviolata di Maria Santissima , che ci ot- 
tenga dal suo Divin Figliuolo il dono della 
Santa Purità: 

Ave Maria etc, 

Invochiamo altresì V aiuto degli Angeli 
nostri Custodi ; 

Angele Dei , qui custos es mei y me libi 
commissum pietale superna bodie illumi- 
na - 3 custodi , rege , et guberna. Amen. 

Rivolgiamoci Jinabnente ai Santi Nostri 
Avvocati \ onde non cessino d’intercedere 
per noi appresso Iddio nei nostri bisogni 
spirituali e corporali : 

Pater , Ave , Gloria. 

ir. Salvos fac servos tuos 
Deus meus sperantes in te. 

OREMUS, 

Preces noslras * quaesumus Domine x 
clementer exaud» , atque a pece^torum, 
iiostrorum vinculis absoiulos, ab omn^ 
no? adversitale custodi. Per Christum Do- 
minimi Nostrum, a’. Amen. 

Divinum auxilium maneat semper no- 
biscum. i?. Amen. 
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LA SANTA MESSA. 



« Ciascuno assista con raccoglimento 
» alla Santa Messa , tenendo sempre in- 
» nanzi agli occhi il libretto delle preci 
» giornaliere stampato per uso loro » (Reg. 
§. 5 ). Questo è che pili volte vi c ripetuto 
nei vostri regolamenti , c questo adoprere- 
ie con assai vantaggio dell’ anima vostra , 
se porrete mente che la S. Messa è l'azio- 
ne più grande, e più santa , che far si pos- 
sa dagli uomini su questa terra. Studiatevi 
adunque di assisterei colla maggior divo- 
zione possibile , epperò conformate dap- 
prima la vostra intenzione con quella del- 
la Chiesa , e del Sacerdote celebrante > e 
poi , col cuore più che colla voce ( affinchè 
il vostro susui rare non disturbi il Sacer- 
dote , nè le persone a voi vicine ) recitate 
le seguenti orazioni, accompagnandole con 
quanto affetto potete. 
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PIUMA DEL COMINCIARE LA SANTA MESSA. 

Io mi presento a Voi , adorabile Salva- 
tore , per assistere al vostro Divin Sacri- 
fizio. Deli ! Voi disponete il cuore e l’a- 
nima mia in modo, che ne ritragga pro- 
fitto. Frenale i miei sensi, movete la mia 
volontà, impossessatevi del cuor mio, ed 
alla fralezza della mia natura ed età sup- 
plite colla ridondante vostra grazia. 

Vergine Santissima cara madre Maria, 
fate ch’io assista a questa Messa con affet- 
to simile a quello, con cui Voi assisteste 
al doloroso Sacrificio del Calvario. Ange- 
lo mio custode , Santi miei protettori , 
Angeli e Santi lutti del Cielo , pregate 
per me. 

AL PRINCIPIO DELLA MESSA, 

In nomine Pairis ctc. Qual vergogna 
è per me, o Signore , star vicino del vo- 
stro altare dopo avervi tanto offeso ! Ma 
Voi , o Dio di misericordia , abbiate di me 
pietà. Confesso la mia colpa inescusabile, 
e per gli meriti della vostra Passione e 
Morte, della quale ora rinnoviamo la me- 
moria , vi prego umilmente del perdono. 
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Che se io non merito «li essere esaudito , 
almeno ascoltate la madre Vostra Santis- 
sima , e tutti i Santi del Cielo, e tutti i 
giusti della terra , che vi pregano per gli 
miseri peccatori ; e per loro intercessione 
scancellate i miei peccati , e rimettetemi 
in vostra grazia. 

all’ (INTROITO. 

Eterno Padre, voi per amor mio e di 
tutti gli uomini non risparmiaste lo stesso 
vostro Unigenito; movetevi dunque a pietà 
eli me, e di tutti i peccatori, affinchè tutti 
adoriamo, lodiamo, e glorifichiamo la SS. 
Trinità e in questa vita, e nell’altra. 

ai. g lo ni A. 

Deh! qual consolazione avranno pro- 
valo que’ semplici pastori al sentirsi into- 
nare dalle schiere angeliche questo Inno 
Celeste, col quale si manifestava la gloria 
di Dio, e si annunziava agli uomini puri 
dell’ anima la pace perfetta del cuore! Ah! 
fate , o mio Dio, ch’io pure goda questa 
pace; pace con Voi, vivendo sempre in vo- 
stra grazia; pace col prossimo, usando 



Digitized by Google 




i8 

verso di esso con ogni dolcezza e carità } 
finalmente pace con me stesso, regolando 
secondo la vostra legge i miei sensi , e gli 
affetti interni dell’anima mia. Così avverrà 
ch’io pure giunga una volta a cantare in 
eterno la vostra gloria in Cielo. 

ALI? OREMUS. 

Esaudite, o Signore , le preghiere della 
Chiesa , e di questo Sacerdote 5 e per la 
grazia di Gesù Cristo, e per l’intercessione 
di quel Santo, di cui celebriamo la festa, 
scendano benefiche sopra il popolo cri- 
stiano le vostre misericordie. Sopra tu Ilo 
volgete i vostri occhi pietosi a questo no- 
stro Collegio, e fate che vi regni sempre la 
purezza dei costumi, e la vera scienza, eh ’è 
la scienza dei Santi. Così sia. 

all’ epistola. 

Quanti belli avvertimenti, quanti esem- 
pi chiari di virtù ci avete voi dato , o Si- 
gnore, per mezzo dei Profeti, e degli Apo- 
stoli! Quanto sarebbe felice il mondo se 
più saggiamente pensando si conformasse 
a questa celeste dottrina ! Or fate almeno , 
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0 mio Dio, che io , e tutti i giovani miei 
compagni , conoscendo la vostra volontà , 
che ci viene espressa dai nostri Superiori, 

1 quali tengono il vostro luogo qui in ter- 
ra, viviamo in tutto sommessi, e così giun- 
giamo a quella cristiana perfezione , a cui 
ci chiamate. 



AL VANGELO. 



Non vi è dunque bastato , o mio Dio , 
di parlarci per mezzo dei Profeti e degli 
Apostoli, avete voluto mandare lo stesso 
vostro dilettò Unigenito per istruirci colla 
rivelazione delle più sublimi verità, e muo- 
verci cogli esempi più eroici di virtù ! Sia- 
tene sempre benedetto! Ma , qual confu- 
sione per me, dopo tanti vostri ajuti , ve- 
dermi ancora così addietro nelle virtù , 
anzi colmo di tanti peccati! Ah ! se aveste 
fatte tante grazie a quegli uomini selvag- 
gi , die non vi conoscono , forse si sareb- 
bero fatti santi: ed io pur mi rimango nei 
peccati! Deh ! non sia più così. Ravvivate 
voi la mia fede^ perchè creda con maggior 
fermezza le verità eterne 5 e movetela mia 
volontà, onde rompa ogni ostacolo, e cosi 
cammini liberamente nella via dei vostri 



Digitized by Google 




comandamenti , che tutti sono diretti a 
mio vantaggio. 

AL CREDO. 

Se nella messa vi è il Credo , voi reci- 
tatelo , latino o italiano , come vi torna 
meglio. 

all’ OFFERTORIO. 

Tutto quello ch’esiste, o mio Dio , è 
opera della vostra onnipotenza; che cosa 
potrò io dunque offerirvi, la quale già noti 
sia vostra? Ali! sì: vi ha in me una cosa che 
non è ancor vostra: il mio cuore, il povero 
mio cuore, che è schiavo delle mie pas- 
sioni. Questo a Voi offerisco, onde lo mon- 
diate d’ogni sua macchia., e l’adorniate di 
tutte le virtù, che si convengono a giovane 
cristiano. Accettate, o Signore, questa mia 
offerta in unione di quella, che fece di se 
il vostro Unigenito sulla croce , ed ora è 
per rinnovare sii questo altare, e coi me- 
riti di Lui, ch’è la stessa innocenza, sup- 
plite ai miei difetti e peccati. 

AL FREF AZIO. 

Tutto è pieno della vostra gloria, o mio 
Dio , vi lodano colassi! in Cielo gli Ange- 
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li, e i Santi; vi lodano i giusti quaggiù in 
terra } le stesse cose insensate rendono in 
lor voce continuo omaggio alla vostra Mae- 
stà, lo solo misero peccatore sto muto in 
mezzo a tanta festa! e non so profferire che 
parole vane, superbe, e scandalose! Ah ! 
finisca una volta quest’obbrobrio} purifi- 
catemi le labbra , come al Profeta Isaia , 
onde cogli Angeli, e cogli Eletti possa can- 
tare per sempre l’ inno della gloria vostra 
dicendo: Santo, Santo, Santo è il Signore 
Dio degli eserciti, pieno è ’l Gielo e la terra 
della sua Maestà. Sempre' sia benedetto 
Colui, che venne a liberarci dalla schiavitù 
del demonio, e farci eredi del Paradiso. 

AL CANONE. 



Accettale, o Signore , l’offerta eh’ è per 
farvi di se stesso il Verbo Incarnalo sopra 
questo aitare. Io ve l’offro per tutti quei 
santi e giusti fini , per cui Gesù Cristo ha 
istituito questo ammirabile Sacrificio} e 
per gli meriti di esso vi prego ad ampliare 
sempre più la Chiesa Cattolica, a custo- 
dirla da ogni errore, e proteggerla da tutti 
i suoi nemici, che sono i nemici vostri} af- 
finchè il vostro nome sia conosciuto, ado- 
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rato, e ringrazialo da tutti gli uomini. Vi 
supplico altresì pel vostro Vicario il Ro- 
mano Pontefice , pel nostro Arcivescovo , 
e per lutti i Sacerdoti c Religiosi; per quelli 
specialmente vi prego, che hanno cura di 
me, e del mio Spirito , affinchè mi diri- 
gano nella via della virtù. Vi raccomando 
eziandio i miei genitori , i miei superio- 
ri , i miei fratelli e compagni , onde regni 
sempre tra noi lo spirito di carità e pu- 
rezza. Finalmente , vi raccomando questa 
povera anima mia: Signore, fate che una 
goccia almeno di quel Sangue Divino ven- 
ga a cadere sii d 1 essa , e così rimanga pie- 
namente purificata dalle sue macchie , e 
santificala colla vostra grazia. In modo 
particolare vi prego a liberarmi dal difet- 
to N. , e darmi invece la virtù N. 

Qui ciascuno chieda di essere liberalo 
da quel difetto ctì è in lui il più notabile , 
e di essere arricchito della virtù opposta. 

ALLA CONSECH AZIONE. 

Io vi credo, vi confesso, vi adoro, o dol- 
cissimo Gesù , qui presente vero Dio , e 
vero Uomo. Deh ! che non ho io voce sì 
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forte da predicare la vostra fede a tutti i 
popoli della terra? O Dio degno di amore 
infinito, fatevi conoscere, e fatevi amare 
da tutti, ma più da me , che tanti speciali 
favori ho ricevuto da Voi. 

Anima Christi sanctifica me , Corpus 
Chris ti custodi me , Sanguis Christi ine- 
bria me, Aqua lateris Christi purifica me. 
O bone Jesu exaudi me, intra tua Vulnera 
absconde me , ne permittas me sepa rari a 
te, ab hoste maligno defende me, in bora 
rnortis meae voca me , et jube me venire 
ad te , ut cum Angelis et Sanctis tuis col- 
laudem te in saecula saeculorum. Amen. 



AL MEMEXTO DEI DEFUNTI. 

O Signore, vita dei viventi, speranza dei 
moribondi , salute di tutti quelli , che in 
Voi confidano, per gli meriti del presente 
Sacrifizio concedete presto l’eterno riposo 
alle anime del Purgatorio, specialmente a 
quelle, a cui ho maggiori obbligazioni , 
onde vengano a lodarvi co’Deali in Cielo. 

AL PATER XOSTER. 

Quanto sono io fortunato, ò Signore , 
di avervi per Padre! Qual gioja m’ispira 
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Ja fiducia che ho di dovere un giorno unir- 
mi a Voi eternamente in Cielo ! Sia sem- 
pre benedetto il nome vostro Santissimo ; 
a Voi si assoggettino tutti i cuori e le vo- 
lontà degli uomini. E Voi, o Signore, prov- 
vedete alle spirituali e corporali indigenze 
dei vostri figli, che siani noi; perdonateci 
le nostre colpe, e perchè non ci avvenga 
di ricadere, sosteneteci nelle tentazioni, e 
preservateci così dal peccato, ch’è il mag- 
giore dei mali. 

Ahi? AG X US. DEI. 

Agnello di Dio, sacrificato per me, ab- 
biate di me pietà. Voi col vostro Sangue 
preziosissimo cancellaste i peccati del mon- 
do: cancellate dunque i miei pure, che de- 
testo di tutto cuore; e così rendetemi quella 
pace interna, che godono quelli, i quali 
vivono in grazia vostra ; e siami pegno si- 
curo di quella pace eterna, che si gode co- 
lassi! in Cielo. 

ALLA COMUNIONE. 

Oh! quanto sarei fortunato, o amantis- 
simo Gesù mio, se fossi di quelle anime 
benedette, che ogni giorno con pura co- 
scienza, e tenera pietà si accostano alla vo- 
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stra mensa celeste ! Ma , giacché non soli 
degno di tanto favore, ricevete almeno, o 
Dio del mio cuore, il sincero e fervido de- 
siderio, che ho di ricevervi nella mia ani- 
ma spiritualmente. Ah! sì, caro mio Ge- 
sù, fonte d’ogni bene, venite al mio Seno, 
prendete il possesso di tutti i miei affetti •, 
unitemi a voi così forte , che niuna cosa 
del mondo valga a disgiungermi da Voi. 
Così potrò io pure qua n doch essia ricever- 
vi nel SS. Sacramento, e potrò dire con 
verità: che Voi vivete in me, ed io in Voi. 

ALLE ULTIME OIIAZIOM. 

Voi, o mio Dio, vi siete or ora sacrifi- 
cato tutto per la mia salute j ed io voglio 
tutto, sacrificarmi per la vostra gloria. Io 
mi vi offro in olocausto. Accetto di buon 
grado sin d’ora tutte le croci , che vi pia- 
cerà sovrappormi , le ricevo dalle vostre 
mani, e le unisco tutte alla vostra. Diven- 
ga io dotto, o rima n gami ignorante, siami 
ricco, o povero, debba io essere onoralo , 
o disprezzato , non m’importa} sarà per 
me bene tutto quello che mi vien da Voi. 
Una sola cosa non voglio affatto, o mio Dio, 
q vi prego che non permettiate mai clic mi 
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avvenga quest e il peccalo. Ah! da que- 
sto solo tenetemi sempre lontano per vo- 
stra misericordia e late clip più presto io 
perda la vita tra mille stenti, che non of- 
fenda Voi dopo di avervi conosciuto., Dio 
d’infinita bontà. Quanto a me , fuggirò 
tutte le occasioni prossime di offendervi , 
c procurerò di essere più esalto che in ad- 
dietro nell’osservanza della vostra legge. 
Voi dunque colla vostra benedizione av- 
valorale questi miei proponimenti , che 
ho fatto or ora. Nel nome del Padre, e 
del Figliuolo , e dello Spirito Santo. Co- 
sì sia. 

DOPO LA MESSA. 



Signore, io vi ringrazio' del favore.spe- 
cialissimo che mi avete fatto, ammetten- 
domi alla partecipazione di questo santo. 
Sacrificio. Perdonate i difetti con cui ho 
assistito ad una azione così angusta : spe- 
cialmente la disattenzione e lepidezza, con 
cui sono stato alla vostra presenza $ e fate 
che sempre, e in modo particolare in quer. 
sto giorno, provi il fi nito di questa Messa, 
che ho inteso, col perfezionarmi dell’ani- 
ma sino a giungere alla vita perfetta dei 
Santi. Amen. 
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MODO DI SERVIRE E RISPONDERE 

ALLA SANTA MESSA 

falche fetta ciascheduna de sig. Convittori a sua, volta. 



§1 Cliorico , ossia eln sfi-yc^ e risponde alla 
Santa Mossa sempre si pone dalla parte 
opposta a (p tei la , in eui deve stare il 
Messale, 

Sacev . In nomine Pai lis ee. Introita 
axl Altare Dei, 

Citar, Ad Demo , ipii iaetificat juven- 
t nlem incanì. 

Jl seguente Stillilo si lascia nelle Messe 
de’ Morti , ed in (j nelle di Passione , che 
si dicono dalla Domenica di Passione 
sino al Giovedì Santo inclusivamentc. 

Sacer ,' Judica me Deus, et discerne cau- 
sam meam de gente non sancta : ab liomuie 

iniquo, et doloso erue me. 

Cher. Quia tu es Deus fortiludo mea : 
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a liare me repulisti , et quare Iristis ince- 
o, dum aflbgit me inimicus ? 

Sacer. Emitte lucem tuam, et veritateni 
luam : ipsa me deduxerunt, et adduxerunt 
in montem sanctum tuum , et in taberna-» 
cula tua.- 

Cher. Et introibo ad Aliare Dei , ad 
Deum, qui laetificat juventutem meam. 

Sacer . Confitebor tibi in cilhara,Deus, 
Deus meus } quare tristis es anima mea , 
et quare couturbas me? 

Cher. Spera in Deo , quoniam adbuc 
confitebor illi j salutare vultus mei, et Deus 
meus. 

Al Gloria china il capo il Sacerdote 
ed il Che rico. 

Sacer. Gloria Patri, et Filio , et Spiri- 
lui Sancto. 

Cher. Sicuterat in principio, et nunc, 
et semper,etinsaeculasaeculorum. Amen. 
Sacer. Introibo ad Altare Dei. 

Cher. Ad Deum, qui laetificat juventu- 
tem meam. 

Sacer. Adjutorìum nostrum in nomine 
Domini. 

Il Clicrìco sì segna con il Sacerdote. 
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Cfier. Qui fecit codimi, et terrnm. 

Saccr. Confiteor ec. ad Dominimi Deum 
nostrum. 

Cker. Miserea tur lui om ni potè ns Deus, 
et dimissis peccalis luis, perducat le ad 
vilam aeternam, 

Saccr. Amen. 

Cker. chinato il capo , dice : Confiteor 
Deo ornili polenti , Beatae Mariae seni per 
Virgini: Beato Micliaeli Archangeìo, Beato 
Joanni Baptislae, Sanetis Apostofis Belio, 
et Paullo, omnibus Sanetis , et tibi Pater, 
quia peccavi nimis cogitalione, verbo, et 
opere: mea culpa, mea culpa , mea maxi- 
ma culpa ( si percuote tre volle il petto J. 
Ideo precor Beatam Mariani semper Vìr- 

g ìnem, Bealum Micliaelem Archangelum, 
eatum Joanneni Baplistam, Sanctos Apo- 
stolos , Petrum , et Paullum , omnes San- 
ctos, et te, Pater, orare prò me ad Domi- 
num Deum nostrum. 

Saccr. Misereatur vestri omnipotens 
Deus , et dimissis peccalis vestris , perdu- 
cat vos ad vitam aeternam. ( A questa pre- 
ghiera continua il Cherico a tenere chinato 
il capo ). 

Cker. Amen. ( Alza il capo). 

Saccr. Indulgeuliam, absolutionem , et 
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nemissionem peccalorum noslrorum I ri - 
folla t nobis ornili polena , et misericors Do- 
ipinus. 

Chcr. Amen. 

Inchinasi il Sacerdote ed il Chcrico. 

Sacci \ Deus , tu, con versus vivificabis 
nos. 

Chcr. Et plebs Ina laetabitur in le. 

Saccr. Ostende nobis, Domine, miscri- 
Qordiam. tu am. 

Chcr. Et salutare luum da nobis. 

Saccr. Domine exaudi oralionemmqam. 

Chcr. Et clamor meus ad te veniaJt. 

Saccr. Dominus vobiscum, 

Chcr. Et cum spirita tuo- 

Dopo I Introito. 

Saccr. Kyrie eie isoli. 

Chcr. Kyiùe eleisou. 

Saccr. Kyrie eleisou. 

Chcr. Cbriste eleison. 

Saccr. Cbriste eleison. 

Chcr. Cbriste eleison. 

Saccr. Kyrie eleison. 

Chcr. Kyrie eleison. 

Saccr. Kyrie eleison. Dominus vobi- 
scum. 
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Chef. El cimi spiritu luo. 

Sacer. Oremus ec. saccula sacculorum. 
Cher. Amen. ( E così risponde al Jìnc 
cVogni Orazione ). 

Letta dal Sacerdote l'E pistola, risponde ili 
Cher . Deo gratias. 

E qui passa il Cherico dall' altra parte dcl- 
t Altare , dove aspetta che il Sacerdote 
vada al mezzo , per portare il Messale 
' al luogo del Vangelo. 

Sacer. Dominus vobi&cum. 

Cher. Et cimi spiritu luo. 

Sacer. Sequentia Sancii Evangelii eie. 
Cher. Gloria tibi , Domine. 

Finito il Vangelo , dice il 

Cher. Laus tibi Chrisle. 

Se nella Messa si dice il Credo, il Cherico 
si pone in ginocchio nella parte dell'Epi- 
stola , e vi sta finche sia finito. Se poi 
non si dice, risposto che abbia al 

Sacer. Dominus vobiscum. 

Cher. Et cum spiritu tuo. 

Va ad apparecchiare le Ampolline , delle 
quali con la mano destra porge al Sa- 
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ver dote quella del vino, e poi £ altra del- 
l'acqua. Fatto dal Sacerdote £ Offerto- 
rio, il Chcri co con £ Ampolletta dell ac- 
qua gli dà a lavare le dita ; la ripone a 
suo luogo , prende il Campanello , e si 
pone in ginocchio, dove era prima, e ri- 
sponde al 

Sacer. Orate fratres. 

Cher. Suscipiat Dominus Sacri Gei uni 
de manibus tuis ad lauderei, et gloriare» reo- 
reiinis sui , ad ulililateui quoque nostrana, 
loliusque Ecclesiae suae sauctae. 

Prc fa zio . 

Saccr. Per omnia saccula saeculorum. 
Cher. Àmeu. 

Saccr. Dominus vobiscum. 

Cher. Et cuoi spiri tu tuo. 

Sacer. Sursum corda. 

Cher. Hahemus ad Dominum. 

Saccr. Gratias agamus Domino Deo no- 
stro. 

Cher. Dignum , et juslum est. 

Quando il Sacerdote dice: Sanctus , San- 
ctus, Sanctus, il Chcrico suona il Cam- 
panello. 
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All * elevazione dell Ostia , e </c/ Calice con 
la mano sinistra tiene sollevata la Pta- 
. lieta-, e con /’ altra suona il Campanello. 

Sacer. Per omnia saccula saeculoruin. 
Cher. Amen. 

Sacer . Palei* noster eie. Et ne tios in- 
«lueas in tentalionem. 

Cher. Seti libera nos a malo. 

Sciccr. Per omnia saecula saeculoruin. 
òher. Amen. 

Si cer. PaxDominisitsemper vobiscum. 
Ch'ir. Et cum spiritu tuo. 

Fattd dal Sacerdote la consumazione , il 
Chòdco infonde con la destra mano il 
solo vino y e dopo per V abluzione delle 
dita infonde prima il vino , e poi f acqua ’, 
rinfittendo ogni cosa al suo luogo , t ra- 
spi ria il Messale , e risponde al 

Sacer. Dominus vobiscum. 

Cher. Et cum spiritu tuo. 

*- Sacer. Oremus etc. saecula saìculorum. 
Cher. Amen. 

Sacer. Dominus vobiscum. 

Cher. Et cum spiritu tuo. 

Sacer. Ite Missa est , ovvero Benedica* 
mus Domino. 
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Cher. Deo gratias. 

Nelle Messe de ’ Morti dice il Sacerdote : 
Requi esca nt in pace , ed il Chcrico ri- 
sponde : Àmen. 

Se vi è in Jine della Messa il Vangelo pro- 
prio , trasportasi dal Chcrico il Messa- 
le al luogo solito del Vangelo . 

Sacer. Benedica t vos omnipotens Deus, 
Pater, et Filius, et Spiritus Sanctus. 

A questa benedizione del Sacerdote , il 
Chcrico, inchinando il capo , stà in gi- 
nocchio , e si segna , e risponde : 

Cher. Amen. 

Sacer. Initium , ovvero Sequentia San- 
cii Evangelii etc. 

Cher. Gloria tibi Domine} e finito l'E- 
vangelio , dice : Deo gratias. 

Quando il Sacerdote legge V Evangelio , 
il C herico stà in piedi, ed alle parole : 
Et Verbum caro eie. , piega le ginocchia. 
Finalmente il Chcrico prende il Messale , 
porge la Berretta al Sacerdote ,fci un 
inchino all' Altare ; e se v è il Santis- 
simo Sacramento , genuflette > ed innan- 
zi al Sacerdote s'invia alla Sagrestia . 
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VISITA 

AL SANTISSIMO SACRAMENTO. 



Genuflessi nel coretto della Chiesa , il Pre- 
fetto , ovvero un Convittore destinato a 
questo ufficio } leggerà con voce chiara 
ed affettuosa , con breve fermata ai pun- 
ti, i seguenti affetti: 

In nomine Patris etc. 



i . 

Vi adoro, o Divin Redentore dell’ani- 
ma mia , nascosto per mio amore sotto le 
specie Sacramentali. Credo fermamente 
che Voi vi troviate nel S. Tabernacolo in 
Corpo, Sangue, Anima e Divinità , vero 
Dio e vero Uomo. Deh ! Signore, accre- 
scete la mia fede , talché sia pronto a per- 
dere per essa anche la vita. 

Pater , Ave , Gloria. 
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O Gesù mio , quanto è mai grande Ja 
vostra bontà ! Voi ben sapevate i tanti di- 
sprezzi , die vi avrebbero fallo gli uomini 
in questo Sacramento , eppure non vi sie- 
te rimasto dall 1 istituirlo. È per questa 
bontà che io spero di ottenere da Voi il 
perdono de’ peccati miei } e di vedervi co- 
sì faccia a faccia per tutti i secoli in Cielo. 

Pater , Ave , Gloria, 

3 . 

E perché, o caro Signore , perché vi 
siete così nascosto in questo Sacramento ? 
Voi me lo dite: solo per amore. O amore 
immenso ! Deb! Chè non posso io riamar- 
vi quanto voi meritate ? Accettate almeno, 
caro Gesù , Y amore che vi olFro dei San- 
ti , degli Angeli , di Maria Santissima , di 
Voi stesso. E se volete che vi ami più , da- 
temi più amore , e più vi amerò. 

Pater , Ave , Gloria, 

4 - 

Ma ohimè ! che invece di amarvi T non 
ho fatto che offendervi! invece di servire 
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a Voi, ho servito ai vostri nemici , abu- 
sando in mio danno ed offesa vostra di 
quelle grazie , che voi benigno mi conce- 
devate. Perdono, o Signore, perdono di 
tanta ingratitudine. Non vi offenderò mai 
più: dovessi pur morirne, non vi offen- 
derò mai più. 

Pater , Ave , Gloria. 

5 . 

E quando sarà , o mio Dio , eh 1 io sia 
tutto vostro? che non abbia altra volontà 
che la vostra , altro amor che per voi , al- 
tro odio che per lo peccato ? Ah ! Signo- 
re , impadronitevi della mia volontà , del 
mio cuore , di tutto me ; e fate che io vi- 
va e muoja sempre a Voi unito, per vi- 
vere eternamente, senza timore di più 
morire , colassù in Paradiso. 

Pater , Ave , Gloria. 

ir. Panem de Coelo praestitisti eis 

#. Omue delectamentum in se haben- 
tem. 

OREMUS. 

Deus qui nobis sub Sacramento mira- 
bili Passi onis tuae memoriam reliquisti $ 
tribue , quaesumus , ita nos Corporis et 

2 
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Sanguinis tui sacra Mysteria venerati, ut 
Redemptionis tuae fructum in nobis ju- 
giter senliamus } Qui vivis et regnas in 
saecula saeculorum. e?. Amen. 



PREGHIERA 

A MARIA SANTISSIMA. 



Maria Madre carissima , voi vedete le 
mie miserie , e i pericoli in cui mi trovo 
di offendere il vostro Divin Figliuolo. Se 
dunque v’ è caro V onore del vostro Ge- 
sù , e la mia salvezza , prendetemi sotto 
la vostra protezione, nascondetemi sotto 
il vostro manto , e fatemi buon cristiano, 
affinchè possa in questa e nell 1 altra vita 
render sempre gloria a Dio. O dolcissi- 
ma madre, quando sarà eli 1 io venga a 
baciarvi quella mano benefica , che mi 
dispensa tanti lavori? Sin d’ora vene 
ringrazio, o Vergine benedetta, nella fer- 
ma speranza in cui sono di conseguire 
per mezzo vostro e la grazia di Dio , e la 
gloria eterna del Cielo. Salve Regina etc. 
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ir. Ora prò nobis Sancta Dei Genitrix: 
y. Ut digiti officiatimi’ promissionibus 
Clu’isti. 



oremus. 

Concede nos famulos tuos , quaesumus 
Domine Deus , perpetua mentis et Cor- 
poris sa n itale gaudere, et gloriosa Beatae 
Mariae semper Virginis intercessione , a 
pra esenti liberari tristitia , et aeterna 
perfrui iaelilia. Per Chrislum Dominum 
Nostrum. Amen. 

ir. Divinum auxilium maneat semper 
nobiscum. Amen. 



MODO DI RECITARE 

IL SANTISSIMO ROSARIO. 



Prefetto. Deus in adjutorium meum in- 
tende. 

Tutti. Domine ad adjuvandum me fe- 
stina. 
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Prefetto . Gloria Patri , et Pilio , et Spi- 
ritili Sancto. 

Tutti. Sicut erat in principio , et nunc, 
et semper , et in saecula sae- 
culorum. Amen. 

Nel Lunedì , e Giovedì si dicono i Misteri 
Gaudiosi. 

P. Nel primo Mistero si contempla co- 
me la Vergine Santa fu annunciata 
dall 1 Angelo Gabriele che doveva 
concepire, e partorire il nostro Si- 
gnor Gesù Cristo. 

Pater noster , e dieci Ave Maria , 
ed in fine Gloria Patri eie. 

Nel secondo si contempla come la Ver- 
gine Santa andò a visitare Santa Eli- 
sabetta, e stette con essa tre mesi. 

Pater etc. 

Nel terzo si contempla come essendo 
venuto il tempo di partorire , parto- 
rì Maria Vergine il suo Divin Figlio 
nella Città di Betlemme fra due ani- 
mali nel Presepio. 

Pater etc. 

Nel quarto si contempla come la Ver- 
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gì ne Santa presentò Cristo Signore 
al Tempio. 

Pater etc. 

Nel quinto si contempla come la Ver- 

É ine Santa avendo smarrito il suo 
livin Figliuolo, lo ritrovò nel Tem- 
pio il terzo dì, che disputava co'Dot- 
lori, essendo d'anni dodici. 

Pater etc . 

Nel Martedì, e Venerdì sì contempleranno 
i Misteri Dolorosi . 

P. Nel primo Mistero si contempla co- 
me il nostro Signore , facendo ora- 
zione nell’Orto, sudò Sangue, 
Pater etc. 

Nel secondo si contempla come il me- 
desimo fu flagellato con innumera- 
bili pesantissime battiture. 

Pater etc. 

Nel terzo si contempla come il nostro 
Signor Gesù Cristo fu coronato di 
pungentissime spine. 

Pater etc. 

Nel quarto si contempla come il no- 
stro Signor Gesù Cristo, essendo con- 



Digitized by Google 




4 2 

dannato a morte , per stia maggior 
vergogna , e dolore gli fu posto so- 
pra le spalle il legno della Croce. 
Pater eie. 

Nel quinto si contempla come giun- 
to il nostro Signor Gesù Cristo sui 
Monte Calvario , fu spogliato , e con- 
fitto in Croce con crudelissimi chio- 
di alla presenza dell’ afflittissima sua 

, Madre. Pater ctc. 

Nella Domenica , nel Mercoledì , e nel 
S abbaio si dicono i seguenti Misteri 
Gloriosi. 

P. Nel primo Mistero si contempla co- 
me il nostro Signore risuscitò glorio- 
so , e trionfante per non mai più 
morire. 

Pater etc. 

Nel secondo si contempla come dopo 
la sua Risurrezione ascese al Cielo 
alla presenza della sua Santissima 
Madre , e de 1 suoi Discepoli, 

Pater eie. 

Nel terzo si contempla come dopo la 
sua Ascensione al Cielo mandò lo 
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Spirilo Santo sopra la sua Santissima 
Madre, e gli Apostoli congregali nel 
Cenacolo. 

Pater etc. 

Nel quarto si contempla l’Assunzione 
di Maria Vergine. 

Pater etc. 

Nel quinto si contempla la coronazio- 
ne , ed esaltazione della medesima 
Beatissima Vergine sopra tutti i Cori 
degli A ngeli. 

Pater etc. 

Dette le cinque decine , reciteranno un Pa- 
ter, Ave, e Gloria , e tre Ave Maria. 

P. Pater noster etc. 

T. Panem nostrum quotidianum etc. 

P. Ave Maria etc. 

T. Sancta Maria etc. 

P. Gloria Patri , et Filio , et Spiritui 
Sancto. 

T. Sicut erat in principio, et nunc , et 
semper , et in saecula saeculorum. 

Amen. 

P. Ave Maria etc. - 

T. Sancta Maria etc. 

P. Ave Maria etc. 
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T. Sancta Maria etc. 

P. Ave Maria etc. 

T. Sancta Maria etc. 

P. Salve Regina 

T. Con breve pausa ai punti : Mater mi- 
sericordiae. ... vita , dui cedo , et 

spes nostra salve Ad te clama- 

mus exules filii Hevae ad te 

suspiramus gementes , et flentes in . 
liac lacryinarum valle. . - . Eja ergo 
Advocata nostra .... illos tuos mise- 
ricordes oculos ad nos converte. . . . 

Et Jesum benedictum fructum ven- 
tristui.... nobis post hoc exilium 

ostende O clemens , o pia, o 

dulcis Virgo Maria. 

Indi si raccomandino alla Santissima Ver- 
gine col recitare divotamente le sue Li- 
tanie. 

P. Ky rie eleison. \ 

Chrisle eleison. è 

Kyrie eleison. > Tutti . 

Chrisle audi nos. \ 

diviste exaudì nos. / 

Pater de coelis Deus , miserere nobis . 
Fili Redemptor mundi 
Deus , miserere nobis . 
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Sii noia Trinila*; uiius 
Deus , miscrcrc 

Sa n età Maria , ora prò 

Sa n eia Dei Geni tri x , 

Sancta Virgo Virginum , 

Ma ter Cliristi , 

Maler divinae gratiae , 

Mater purissima , 

Mater castissima , 

Mater inviolata , 

Mater intemerata , 

Mater amabilis 3 
Mater admirabilis , 

Maler Creatoris , 

Mater Salvatoris , 

Virgo prudentissima , 

Virgo veneranda , 

Virgo Praedicanda , 

Virgo potens , 

Virgo clemens , 

Virgo fideli s , 

Speeulum justitiae , 

Sedes sapientiae , 

Causa nostrae laetitiae , 

Vas spirituale , 

Vas lionorabile , 

Vas insigne devotioifis, 
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Rosa mystica., ora prò nobis . 

Tuitjs Davidica , ora 

Tu iris eburnea , ora 

Domus aurea , ora 

Foederis arca , qrq. 

Janua caeli , ora 

Stella matutina , ora 

Salus infirmorum , ora 

Refugium peccatorum., ora 

Consolatrix afflictornm , ora 

Auxilium Christianorum , ora 
Regina Angelorum , ora 

Regina Ratriarcharum , ora, 

Regina Prophetarum , ora 

Regina Apostolorum , ora 

Regina. Martyrum , ora 

Regina Confessorum , ora 

Regina Virginum , ora 

Regina.Sanctorum omnium, ora 



Agnus Dei, qui tollis peccata, mundi , 
parco nobis , Domine. 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi, 
cxaudi nos , Domine. 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi , 
misererò nobis. 

Tutti seguitano: 

Sublimili praesidium confugimusj San- 



Digitized by Google 




47 

età, Dei Gemil i* , nostra s depreca- 

tiones ne despieias in necessitati bus. . • • , 

seda periculis cunetis libera nossemper*.. 

Virgo gloriosa , et.benedicta. 

Pi Ora. prò nobis Sancta Dei Geni tri* : 

T. Ut efigni efficiarnur prpmissionibus 
Christi.. 

ORE WHJ S.. 

P. Defende quaesumus, Domine, Beala 
Maria seropeiv Virgipe intercedente, 
istam ab omni adversitate familiam, 
et toto corde tibi prostra tam , ab lio- 
stium propitius tuere clementer insi- 
diis. Per Cliristum Dominum no- 
strum. 

T. Amen. 

In fine diranno i/De Profundis in suf- 
fragio delle Anime, del Purgatorio • 

Pi De profundis clamavi ad te , Domine, 
Domine exaudi vocem meam. 

T. Fiant aures tuae intendentes in vocem 
depreca ti on is meae-, 

P. Si iniquilates observaveris , Domine , 
Domine , quis sustinebit ?. 

T» Quia apud te propitiatio. est, et pro- 
pter legem tuamsustinuite, Domine. 
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P. Suslinuit anima mea in verbo ejus , 
speravit anima mea in Domino. 

T. A custodia matutina usque ad noclem 
speret Israel in Domino. 

P. Quia apud Dominum misericordia , et 
copiosa apud eum redemptio. 

T. Et ipse redimet Israel ex omnibus ini- 
quitatibus ejus. 

P. Requiem aeternam dona eis, Domine, 

1\ Et lux perpetua luceat eis. 



OREMUS. 

P. Fidelium Deus omnium Conditor, et 
Redemptor, animabus famulorum , 
famuiarumque tuarum remissionem 
cunctorum tribue peccatorum , ut 
indulgentiam , quam semper oplave- 
runt , piis supplicationibus conse- 
quantur. Qui viyis, et regnas in sae- 
cnla saeculorum. 

T. Amen. 

P. Divinum auxilium mancai semper no- 
biscura. 

T. Amen. 



Digitized by Google 




49 



PREGHIERA DELLA SERA. 



Tutti a voce chiara , e distinta diranno : 

In nomine Patris, et Filii, et Spiritus 
Sa noti. Amen. 

P. Pater noster , qui es in coelis, Sancti- 
ficetur nomen tuum \ Adveniat re- 
gnum tuum , Fiat voluntas tua sicut 
in coelo , et in terra. 

T. Panem nostrum quotidianum da nobis 
hodie;Etdimitle nobis debita nostra, 
sicut et nos dimitlimus debitoribus 
nostrisj Et ne nos inducas in tenta- 
tionem^ Sed libera nos a malo. Am. 

P. Ave Maria gratin piena, Dominus te- 
cum, benedicta tu in mulieribus, et 
• benedictus fructus ventris tui Jesus. 

T. Sancta Maria , Mater Dei , ora prò 
nobis peecatoribus nunc, et in bora 
morlis tioslrae. Amen. 
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P. Gloria Patri , et FiJio , et Spiritili 
Sanclo. 

T. Sicut erat in principio , et nunc , et 
semper , et in saecula saeculorum . 
Amen. 

Tutti 3 facendo distinta pausa appunti: 

P. Credo in Deum Pa treni omnipoten- 
tem , Creatorem coeli , et terrae. . . . 
Et in Jesum Christum Filium ejus 
unicum Dominum nostrum. . . Qui 
conceptus est de Spiritu Sancto , na- 
tus ex Maria Virgine , passus sub 
Pontio Pilato. . . Crucifixus , mor- 
tuus , et sepultus : de&cendit ad In- 
feros , tertia die resurrexit a mor- 
tuis. . . Ascendit ad coelos, sedet ad 
dexteram Dei Patris omnipotentis. 
Inde venturus est judicare vivos , et 
mortuos. . . Credo in Spiritum San- 
ctum , Sanctam Ecclesiam Callioli- 
cam. . . Sanctoi^um communionem , 
remissionem pecca torum , . . . Carnis 
resurrectionem. Yita.m aeternam. 

Amen. 

Oli ! quanto siete buono , q mio Dio ! 

quante grazie mi avete fatto in questo 
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giorno ! E(1 io , come vi ho corrisposto ? 
( Qui si faccia una breve fermata , onde 
tutti possano richiamare a mente le pro- 
prie mancanze di quel giorno J. Perdono, 
o mio Dio, mi pento con tutto il cuore 
di avervi offeso, non tanto per l’eterna 
felicità che ho perduta , e per l’eterna mi- 
seria che mi ho meritata , ma molto più 
perchè ho offeso Voi , che siete somma 
bontà , degno di essere amato sopra ogni 
cosa , e fermamente propongo col vostro 
cijuto di non più trasgredire la vostra leg- 
ge, e di fuggire le occasioni prossime di 
offendervi. 

Degnatevi , o mio Dio , di preservarmi 
sempre , ma specialmente in questa notte, 
da ogni male , e dal peccato , eh’ è il mag- 
giore di tutti i mali. 



ir. Dignare Domine nocte ista: 
j$. Sine peccato nos custodire. 



O R E M U S. 



P. Visita quaesumus, Domine, habilalio- 
nem islam , et omnes insidias inimi- 
ci ab ea longe repelle : Angeli tui 
sancii liabilent in ea, qui nos in pa- 
ce custodiant , et benediclio tua sit 
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super nos semper. Per Christian Do- 
mi num nostrum. 

T. Amen. 

Diciamo tre Ave Maria alla Vergine San - 
tissima, onde ci ottenga la santa puri- 
tà d* anima 3 e di corpo: Ave Maria etc. 

ir. Mater purissima. 

#. Ora prò nobis. 

Ricorriamo all* Angelo nostro custode : 
Angele Dei etc. ( pag. i 4 )• 

Aggiungiamo un De profundis per le Ani- 
me Sante del Purgatorio ( pag. 47 )• 

Gesù, Giuseppe, Maria, pongo nelle 

vostre mani il corpo, e l’anima mia. 

Se taluno avrà qualche divozion partico- 
lare , potrà sì esercitarla tra se e se. 

Dopo queste orazioni s si rechino al letto 
con tutta la modestia 3 e procurino di 
addormentarsi con in mente qualche 
santo pensiero : come sarebbe la Mor- 
te , /'Eternità , il Riposo eterno dei 
Cielo , o simile. 
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APPARECCHIO 

ALLA CONFESSIONE SACRAMENTALE* 



Nell* accostarvi a questo Sacramento os- 
servate bene che noi facciate per uma- 
no rispetto , e senza intenzione alcuna 
di tornarne purgato dell* anima. Questo 
vi renderebbe piu rei innanzi a Dio. La 
Confessione è come un farmaco , che 
preso nella maniera conveniente risa- 
na certo r itfermo ; ma chi lo pigli 
scioperatamente abusandone , è funesta 
sorgente di peggiori morbi. Sia dunque 
vostra special cura di prepararvi a que- 
st ’ atto nella miglior guisa , che per voi 
si possa. Nello esaminarvi fuggite la 
. pigrizia e lo scrupolo » che sono i due 
estremi : la prima vi porrebbe in peri- 
colo di lasciar colpevolmente qualche 
peccato in confessione 3 l* altro vi met- 
terebbe in continua angustia , per la 
quale forse manchereste alle altre parti 
necessarie. Il dolore e’I proponimento 
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fate che siano sinceri ; senza di che la 
confessione sarebbe sacrilega . Veridica 
sia V accusa dei proprii peccati : non vi 
trattenga rossore } nè timor di ripren- 
sione: il Confessore che vi ascolta fa le 
veci di Dio , eli è misericordiosissimo . 
Nè abbiate troppa confidenza in voi 
stessi : ma chiedete umilmente a Dio c 
lume per conoscere le vostre colpe ; e 
dolore a detestarle } c forza a tcncrve - 
ne sempre lontano in avvenire. Final- 
mente gettatevi per intiero nelle mani 
del Sacerdote ; eseguile appuntino quel- 
lo che esso vi prescrive ; e vi vedrete 
presto sciolti da que’di/'ctti che vi face- 
vano sì spesso cadere in peccato . 

Orazione da recitarsi prima dell 3 Esame . 

Misericordiosissimo mio Redentore Ge- 
sù , da quel trono di pietà in cui sedete , 
vi prego a volgere uno sguardo sopra que- 
sta povera mia anima, che desidera sin- 
ceramente di tornare al vostro seno amo- 
roso per mezzo della Sacramentai confes- 
sione. Ah ! caro mio Dio , fate che mi ci 
accosti colle necessarie disposizioni. Ri- 
schiarite la mia mente , onde ricordi i 
molti falli che ho commessi : illuminate 
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il mio intelletto , affinchè ne scorga la 
gravezza: e a questa vista il mio cuore ne 
concepisca tanto abborrimenlo , che se ne 
tenga per sempre lontano * e si studj di 
darvenc il miglior compenso con una vi- 
ta cristiana e penitente. 

Maria Santissima rifugio de 1 peccatori, 
siate la mia mediatrice appresso il vostro 
Di vin Figlio Gesù. 

Angelo mio Custode , voi che foste 
spettatore delle mie cadute , siatelo pure 
del mio pentimento , ed ajutatemi a co- 
noscere e detestare il male che ho fatto. 

In nomine Patris , et Filii, et Spiritus 
Sancii. Amen. 



Esaminatevi sulle mancanze s in cui 
possiate essere caduto dall'ultima Confes- 
sione ben fatta , contro i vostri doveri ver- 
so Dio 3 verso il prossimo , e verso voi me- 
desimo. Contro Dio: forse talvolta avre- 
te fatte le orazioni con negligenza e distra- 
zione ; avrete mancato di riverenza alla 
Chiesa od agli Ecclesiastici , avrete rivol- 
te le vostre azioni più a pascolo di vanità y 
che non a gloria di Dio ec. Contro il pros- 
simo : esaminatevi se abbiate portato sem- 
pre il rispetto dovuto a' vostri Superiori y 
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se la carità fraterna a’ vostri eguali; ve- 
dete se mai aveste gualche odio , o invidia 
per alcuno ; se vi foste mai adirato contro 
i vostri simili ; se dato scandalo ; se di lo- 
ro mormorato ec. Finalmente osservate se 
con voi stesso abbiate usato da Cristiano. 
Troverete forse qualche vanità nel parlar 
di voi stesso 3 qualche bugiai ec. Siate poi 
attento a manifestare al Confessore , non 
solo le mancanze y ma eziandio gli stessi 
pensieri e tentazioni contro la santa puri- 
tà 3 ( senza però trattenervi molto in que- 
sto particolare nel vostro esame J. In ul- 
timo pensate se abbiate soddisfatto a’ vo- 
stri doveri di studio 3 che anche di questo 
dovrete render conto al Signore. E quan- 
do sopra questi 3 ed altri simili articoli vi 
siate bene esaminato } procurate di eccitar- 
vi alla contrizione con le seguenti rifles- 
sioni. 

O Dio! che cosa ho mai fatto?Io, 'vile 
verme della terra , offendere Voi , Dio 
perfettissimo !... Eppure se Voi non mi 
aveste creato , io sarei ancora nel mio nul- 
la !.. . Questa gratitudine vi ho reso del- 
l’avuta esistenza ! Se Voi non mi aveste re- 
dento , non potrei aspettarmi che una e- 
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ternità di pene nell 1 inferno. . . or questa 
riconoscenza vi si doveva per tanti stra- 
zi. . . per tanti tormenti. . . per tutto il 
Sangue , che avete sparso per la mia sal- 
vezza !... Per un poco di pane che dono 
ad un cagnolino , esso continuamente mi 
carezza festivo... oh! qual confusione 
per me! sono stato io peggiore degli stes- 
si bruti irragionevoli!... Ed ho potuto 
tanto ardire ?... alzare la destra contro 
del mio Creatore , e del mio Redentore?.. . 
come non caddi morto pensando che col 
peccato offendeva un Dio così buono ?. . . 
E perchè ho commesso tanto misfatto ? O 
mia vergogna!. . . per un piacere così vi- 
le. . . passaggiero . . . bugiardo ! . . . . Per 
quella vanità... per quella soddisfazio- 
ne. . . offendere il mio unico Benefatto- 
re !... abbandonare un Dio che mi volea 
ricevere come amico!» .. un Dio, che 
per me si è fatto uomo , è nacque Bambi- 
no nella povertà e ne 1 disagi !. . . . sudò 
sangue colà nell 1 orto. . . sostenne l’aspra 
flagellazione nel Pretorio. . . fù di spine 
coronato. . . deriso, bestemmiato... cro- 
cifisso. . . e tutto versò per me il prezio- 
sissimo suo sangue dalle vene!. . . Quale 
ingratitudine , anima mia , quale ingra- 
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ti tudi ne !... E quale insensatezza !... che 
ci ho acquistato peccando ? gustavi j)au- 
lulutn niellisi et ecce moria r : per un bre- 
ve eusto ho tutto perduto !... la bella in- 
nocenza. . . la grazia. . . 1 amicizia. . . la 
figliuolanza di Dio... l’eredità del Pa- 
radiso. . . tutto ho perduto!. . . Invecè la 
schiavitù del demonio. . . un’inferno. . . 
ecco quello che ho acquistato ! Misero me! 
che ho mai fatto?. . . Or come rimetter- 
mi sul buon sentiero di salute?. . . Ah ! 
Signor mio, quella Croce è la mia spe- 
ranza. . . innanzi a questa io mi scioglie- 
rò in lagrime dirotte di dolore. . . implo- 
rerò mercè dalla vostra Divina Miseri- 
cordia . . . prometterò di vivere più cauto 
nell’» v venire: surgam , et ibo adPatrem ... 
E voi come il Padre del figliuol Prodigo 
mi riceverete un’altra volta nelle vostre 
braccia , e mi rivestirete della grazia vo- 
stra. 

Atto di dolore. 

Sì , o mio Signore, io non son più de- 
gno di essere nominato vostro figlio , poi- 
ché le tante volte vi ho offeso con mille 
peccati , che ho commessi contro di Voi 
mio Creatore , mio Redentore , mio pri- 
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mo Principio , ed ultimo Fine. Ma così 
grande è la vostra misericordia , che non 
isdegnate perciò di riconoscermi per fi- 
glio, sol che lasci alfine la mia colpa. 

Eccomi dunque, o Padre amantissimo, 
eccomi ai vostri piedi ravveduto de 1 pas- 
sati falli. Io li detesto, gli abbonii no di 
tutto cuore , non solo perchè mi hanno 
tolto la grazia vostra , epperò l’eredità del 
Paradiso, e mi hanno invece meritalo un 
inferno ; ma molto più perchè sono stati 
d’ingiuria a Voi , che meritale un’amore 
infinito. Questo sì , o mio Dio, mi cruc- 
cia sopra ogni pensiero : l’aver disgusta* 
lo, e così spesso, Voi ,che non solo mi ave- 
te creato , redento , e sostenuto in vita si- 
no a quest’ ora contro il mio merito , ma • 
di più mi avete colmato di tante grazie 
specialissime } ed anche dopo la mia in- 
gratitudine m’ invitate benignamente al 
perdono. Ah ! Signore , una bontà così 
grande meritava ella questa riconoscenza? 
Deli! che non mi si spezza il cuore per 
dolore ! thè non mi stempero in lagrime 
di pentimento! Ma , Padre mio adorabi- 
le , accettate almeno questo desiderio che 
ho di concepire de’ miei peccali una con- 
trizione la più perfetta , che si possa ave- 
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re : e se non basta , vi prego , datemi voi 
maggior dolore , sicché mi rimanga asso- 
luto da ogni mia colpa per me$zo del vo- 
stro Sacro Ministro, 

Atto di Proponimento . 

Che si, come io spero per la vostra bon- 
tà infinita , Voi , o mio Dio , mi ritornate 
in vostra grazia , ed io son fermo di non 
volervi piu disgustare. Nò , caro Padre , 
piuttosto morrò ne 1 più duri tormenti *, 
ma peccare , non più mai, nò. Troppo 
ho amisato sinora della vostra clemenza , 
e mi fa meraviglia , come non mi abbiate 
fatto morire al primo peccato , e già con- 
dannato all’inferno. Ma in appresso vo- 
glio vivere da figlio vostro, e tutto vostro.. 
Cosi propongo c(i fare io in avvenire. Tut- 
tavia se voi non mi terrete la vostra mano 
sul capo, io tornerò certo a cadere in più 
gravi peccati , essendo io incapace di vin- 
cere le tentazioni de 1 miei nemici , se pur 
non mi sorregge la vostra grazia. Avva- 
lorate pertanto Voi questa mia risoluzio- 
ne coll’ aiuto vostro costante nei pericoli 
in cui mi troverò di nuovamente offen- 
dervi. 
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Alto di fiducia in Dio . 

Sò bene, a mio Dio, quello che dovrei 
aspettarmi dalla vostra,, giustizia , se i me- 
riti infiniti di Gesù Cristo non s'interpo- 
nessero per me. Ma la vista di questo vo- 
stro Unigenito, incarnato e morto, per la 
salvezza dei peccatori , mi fa sperare sicu- 
ramente il perdono. Ed in questa fidu- 
cia., io. mi presento a quel Sacro Tribu- 
nale ; sperando che accusando i miei 
peccati intieramente con sincerità , voi 
confermerete dal Cielo quella sentenza di 
assoluzione , che verrà pronunziala in 
mio fityqre qui in terra.. 

Preghiera a Maria Santissima. 

Vergine Santa, Madre di misericordia > 
e rifugio certo dei peccatori, Maria, in^ 
tercedete per me y onde la confessione , 
che son per fere , non mi renda nò più 
colpevole y ma anzi mi purghi del pas- 
sato, e mi fornisca tanto di grazia da non 
peccar più in appresso. Maria , cara Ma- 
dre Maria , una occhiata pietosa a me , 
una parola al vostro Gesù , ed io diverrò 
mondo e bianco come la neve. 
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Assistetemi pur voi , o Angelo mio fe- 
dele custode, e fate die siccome vi lio con^- 
tristato colle mie colpe , così vi rallegri 
ora colla sincera mia penitenza. 

S e avete ancor tempo prima di confes- 
si rei , leggete e ponderale bene alcuna 
delle meditazioni, che vi si propongono in 
(fucsia libretto, procurando ai muovervi 
sempre più a contrizione dei peccati, cd a 
proponimento costante di migliorarne del- 
l* anima, ( V, pag, 106 ). 

Quando poi vi avvicinale ai piedi del 
Confessore , compostovi ad umiltà interna 
cd esterna, la prima cosa chiedeteli la 
sua Benedizione, dicendo: Benedicite Pa- 
ter. Dappoi inginocchialo fatevi il segno 
della Santa Croce, e dite il Confiteor si- 
no al libi Pater , e così in nome di Dio 
dichiarate i vostri peccati , il loro numero, 
la specie , il mal esempio ccc. e conchiu- 
dete così . 

Di tulli questi peccati, e degli altri che 
per avventura abbia commessi , ed ora 
non ricordi , come pure di quelli della 
mia vita trascorsa dall’ uso delia ragione 
sino ad ora , mi pento sinceramente, e ne 
dimando perdono a Dio , ed a Voi, Pa~ 
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die , la penitenza , e V assoluzione , pro- 
ponendo fermamente di non più peccare 
in avvenire. 

.Dopo questo ascoltate con umiltà i 
suggerimenti che il P . Confessore vi pro- 
porrà , ónde ritenervi in grazia , e mentre 
egli vi compartirà V assoluzione , voi rin- 
novale V atto il pia perfetto che potete di 
dolore. Baciata poi la mano del Confes- 
sore con umile inchino > ritraetevi in di- 
sparte a far la penitenza impostavi , ed a 
ringraziare il Signore della grazia che vi 
ha fatto y cogli atti seguenti * 

Atto di Ringraziamento * 

Egli è dunque vero, o mio Dio, che 
da peccatore eri’ io era poco fa , e vostro 
nemico , sia ora , per virtù di questo sa- 
cramento, ritornato in vostra. grazia? Sì, 
o Dio di bontà, purché io sia. stato dispo- 
sto , Voi mi avete intieramente lavato 
dalle mie immondezze* E questo il fruito 
di quel Sangue preziosissimo che avete 
sparso per me , o amato mio Redentore: 
per le vostre sacre Piaghe furono guai ite 
le mie. Per queste , invece de ti emendi 
supplizi a cui avrei, dovuto essere con- 
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dannato , Voi , Dio di bontà , vi conten- 
tate di una lieve soddisfazione per parte 
mia , e tutte mi perdonate e mettete in 
obblìo le mie colpe. O quanto siete buo- 
no , o mio Dio ! noi potrei credere se 
non ne avessi fatto or ora il più dolce 
sperimento. E come potrò addimostrarvi 
la mia riconoscenza ? Il meno che mi 
possa fare , o caro Gesù , è di offrirvi 
questo oggi , e ’n tutti i giorni della mia 
vita in sacrifizio me stesso, e benedire 
continuamente la vostra misericordia. Io 
lo fò di tutto mio cuore o Dio dell’ani- 
ma mia , e lo farò sino alla morte; sem- 
pre ringrazierò voi , o buon Dio , Pa- 
dre amatissimo, fino a lodarvene per tutta 
1’ eternità coiassù nel Cielo. 

Atto, di Proponimento . 

Il favore specialissimo cbe mi avete 
fatto, o mio Dio, m’ispira un novello 
odio al peccato , e mi muove novella- 
mente alla risoluzione di non più mai 
commetterlo. Vi prego, pertanto, o mio 
Signore, di accrescere in me il desiderio 
cbe ho di cambiar vita. Deh ! avvalorate 
colla vostra grazia il proponimento mio 
di non volervi mai più offendere , e di 
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sfuggire tutte le occasioni prossime del 
peccato. E qual ingratitudine sarebbe la 
mia se dopo tante finezze di amore die 
mi addimostraste, tornassi un’altra volta 
a ricambiarvi colle ingiurie , coi peccati? 
Questo nò , non sia mai , o amatissimo mio 
Signore $ anzi se voi vedete che vivendo 
debba io mortalmente peccare, deb! vi 
prego per le viscere della vostra miseri- 
cordia , e per gli meriti di Gesù Cristo, 
deb! fate piuttosto ch’io fin d’ora ne muo- 
ja, ora che spero di essere in grazia vostra. 
E che mi varrebbe l’acquisto pure di lut- 
to l’ universo, quando perdessi la vostra 
grazia, epperò l’anima mia in eterno ? 

Voglio adunque incominciare da que- 
sto momento una vita tutta nuova : i miei 
afFetli tutti , o Signore , a voi li dono, 
a cui son dovuti: la mia anima la ri- 



pongo nelle vostre mani , perchè ne fac- 
ciate il vostro piacere : il mio corpo 

procurerò di custodirlo talmente , che a 
me non possa arrecar danno, agli altri 
sia di edificazione. Cosi vivendo coll’aju- 
to vostro son sicuro della vittoria , co- 



munque siano gagliarde le mie passio- 
ni. E se avrò (la voi tanto di animo da 



poter trionfare di me stesso su questa 
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terra , avrò pure , siccome spero per la 
vostra bontà , la bella sorte di regnare 
con voi eternamente nel Cielo. Così sia. 

Rimanendovi del tempo 3 potreste trat- 
tenervi nella considerazione di qualche 
punto della Passione di N. S. G. C. 
« Il pensare di N otamente , anche per bre- 
» ve tempo , alla Passione di Cristo, dice 
» S. Bonaventura, è un’opera di più pro- 
to fitto , e di più merito, che non è di- 
to giunare con austerità in pane ed acqua, 
» e disciplinarsi a sangue, e recitare lutti. 
» i Salmi di David». ( V. Mons. Strambi 
Med. Afìet. Pref. ) , e così verrete certo 
a viemeglio confermarvi nelle fatte riso- 
luzioni di vivere da buon cristiano , Che 
se alla dimane aveste a comunicarvi y sa- 
rebbe pur ottimo consiglio che vi ci ap- 
parecchiaste sin d’ ora con qualche aspi- 
razione divota al SS. Sacramento , 

« 

ASPIRAZIONI A GESÙ SACRAMENTATO 

Da praticarsi a guisa di Giaculatorie la 
sera avanti alla Sacramentale Comun. 

O Dio! che potevate far di più per 
amor mio , dopo esservi lasciato tutto a 
me in questo Sacramento ? 
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Voi sapevate la mia ingratitudine, ep- 
pure avete istituito questo Sacramento 
di amore ! 

O Dio di amore , come ho potuto io 
offendervi ? 

E come ardirò di avvicinarmi alla vo- 
stra mensa celeste , se voi non mi mon- 
date dell’ ani ma ? 

Ah ! Gesù mio, fatemi santo: allineile 
possa ricevervi nel mio cuore degna- 
mente quanto si può. 

Quando vi amerò, o mio Dio., tanto, 
da stare con voi unito continuamente in 
santi affetti ? 

Caro Gesù, nascondetemi lutto nel vo- 
stro sacro costato. 

Oh! quanto è dolce star nascosto nel, 
vostro cuore amoroso! 

Prima che voi vi doniate a me , io 
voglio darmi tutto a voi \ o Signore , 
non mi rigettale. 

Se volete che vi ami di più, datemi 
più amore, e vi amerò quanto volete. 

Maria SS. njulalemi a preparare. in me 
una (leena abitazione al vostro Divi» (i- 

^ n 

glio Gesù. 

E quando sarà eh 1 io sia lutto vostro, 
o mio Gesù ? 
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Venite , o sposo dell 1 anima mia , e 
prendete il" possesso di lutto me. 

O Gesù , fate eli 1 io sia divoto figlio 
di Maria, e casi sarò certamente a voi 
caro. 

APPARECCHIO ALLA SANTA COMUNIONE* 

Il Sacramento dell Eucaristia c quello 
in cui lampeggia più meravigliosamente 
V amore svisceralo di Dio verso C nomo. 
E in fatti o vogliate riguardarne la so- 
stanza : è un Dio infinito che si nascon- 
_ »/ 

de sotto le umili apparenze di pane e 
di vino ; o vi piaccia osservare il tempo 
in cui fu stabilito ; è la notte stessa in 
cui gli uomini pensavano di straziarlo 
in ogni maniera più crudele, c confici 
cario ad una vii croce ; o finalmente os- 
serviate il fine per cui Gesù Cristo Lo 
istituì : è V unione la più intima c per- 
fetta di Dio coll uomo. Quali vantaggi 
non può dunque sperare , chi si unisce . 
ad un Dio così amante ? Queste rifles- 
sioni vi debbono trarre a prepararvi nella 
miglior guisa , che per voi si possa, alla 
Comunione Sacramentale . Studiatevi per- 
tanto di mondarvi bene dell 1 anima da 
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ogni colpa , almeno mortale , ed al di- 
giuno ael corpo , che dovete rigorosa- 
mente osservare dalla mezza notte in 
poi , congiungete il digiuno spirituale : 
quest* è , spogliatevi di ogni affetto che 
non sia ordinato a Dio ; ed eccitatevi 
ad un santo desiderio di cibarvi alla 
mensa Eucaristica. Voi beati, se vi ac- 
costerete a questo Sacramento con tale 
disposizione 1 vi vedrete ben presto libe- 
rati dai vostri difetti , e adorni delle 
più belle virtù. E perchè tanto di bene 
vi venga fatto , dopa la Coffessione Sa- 
cramentale , se il vostro Padre Spirituale 
ve lo permette , volendovi accostare alla 
Comunione , leggete innanzi tratto questi 
effetti divoti più col cuore , che colla vo- 
ce ; e così si compirà in voi pure la pro- 
messa di Gesù Cristo v Qui manducat 
hunc panem vivet in aeternum: come di 
tutto cuor vi desidero, 

_ d 

Aito di Fede. 

Anima mia, ravviva la fede. Quel Dio 
che si vuole a te donare è lo stesso che 
ti trasse dal nulla , che ti chiamò gra- 
ziosamente alla vera Religione, che pri- 
ma di patire e morire per te , ha isti- 
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tuito questo Sacramento di amore. Tutto 
quello di bello e di buono , die osservi 
cogli ocelli del corpo e della Fede, in 
terra e in Cielo , tutto è opera della 
sua onnipotente volontà. Or questo Dio 
così grande vuole unirsi a te , e sta sotto 
le specie Sacramentali osservandoti da 
quel Tabernacolo di misericordia e di 
grazia, come dietro da cancelli, per ve- 
dere come ti apparecchi ad un’ azione 
così sacrosanta : en ipse stat post parie- 
lem nostrum. . . prospiciens per canccllos . 
Digli adunque colla fede più viva, e col 
più ardente affetto : 

Signore , io credo fermamente che voi 
vi ritroviate in quell’ ostia consecrata 
vero Dio , e vero Uomo ; come nasceste 
dalla purissima Vergine vostra madre 
Maria SS. come moriste per me sull’ al- 
iare della Croce , e come sedete ora glo- 
rioso alla destra del Padre onnipotente, 
e verrete alla fine del mondo , giudice 
inesorabile di me , e di tutti gli uomi- 
ni. Lo credo perchè voi 1’ avete detto , 
e non voglio altra ragione per creder- 
lo , che la vostra infallibile parola. Po- 
tessi io tutto versare dalle mie vene il 
sangue, in testimonianza di questa mia 
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fede! Voi , o Signore, che vedete il cuo- 
re , ravvivate vie più questa mia cre- 
denza 5 onde le opere mie non discordino 
mai da quello, che credo colla mente. 

Credo , Domine , ad j uva incredulità - 
leni menni. 

Atto di Umiltà. 

Chi siete voi , che a me vi donate ? 
Chi son io, che vi ho da ricevere? O 
Gesù , io sò bene chi siete voi ^ e già 
vi ho protestatola mia fede, per cui vi 
credo vero Dio, e vero Uomo. Ma sapete 
chi son io, a cui volete donarvi? Ali! 
sono io il più miserabile tra 1 viventi ; 
colui che tante volte vi ho abbandonato 
per seguire i vostri nemici ; che vi ho 
disprezzato per vivere a seconda delle 
prave, mie passioni j che anzi ho ardito 
colla più grande temerità di alzare la 
mano contro di Voi*, e contanti colpi, 
quanti sono i miei peccati , ho ferito 
barbaramente il vostro tenero cuore... ! 

Ecco chi son io !... I 1 uomo il più in- 
grato , il più barbaro , il più crudele 
della terra. Peccarono pure altri uomi- 
ni \ ma o non vi conoscevano , o non 
vi credevano , o non avevano da voi ri- 
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cevuto tarili benifizi : Io ho peccato , e 

3 uante volte ! sapendo che voi eravate 
mio Creatore e Signore \ credendo che 
colle colpe vi si arrecava gravissima in- 
giuria ; dopo ( ah ! lo confesso sebben 
con grande mia confusione ) dopo essere 
stato da voi beneficato con ogni genere 
di favori di natura , e di grazia. Ecco 
dunque chi sono io! E voi volete venire 

nel mio seno ? Voi a me ! Voi 

siete la stessa innocenza e santità : io mi- 
sero peccatore 5 Voi il tutto: io il nulla 5 
Voi Creatore d’ogni cosa : io distrutto- 
re delle opere vostre 5 Voi Dio per essen- 
za ; io per elezione assai spesso vile schia- 
vo del demonio ! Ah ! recede a me , quia 
homo pcccator sum } Domine \ scostatevi , 
o Signore, da me , perciocché io son pec- 
catore. Maledetto il peccato , che così mi 
allontana da Voi , fonte di vita eterna 5 nò, 
non lo commetterò mai più : dovessi mo- 
rire mille volte , non commetterò più pec- 
cato. Pietà di me , o Signore , che 1 amor 
vostro mi ha tratto a penitenza. 

Misevere mei , Deus , miserere mei : 
quia paupCv sum ego. 
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Eppure , non ostante la passata mia 
ingratitudine , Voi m’invitate alla vostra 
mensa Eucaristica. Anzi mi minacciate 
della morte , s 1 io non mi cibo delle vo- 
stre carni Sacrosante : itisi manducaveri- 
tis cameni Filii Hominis , non kabebitis 
vitam in vobis. 

Tanto è grande la vostra bontà ! Oh! 
come questo amor vostro , o mio Gesù , 
mi conforta a sperare della vostra venuta 
in me il più grande profitto ! E come 
non dovrò confidare , che mi vogliate 
liberare da’ miei difetti, e adornarmi di 
virtù \ togliermi alle passioni ed al mon- 
do , e tutto stringermi a Voi col vincolo 
della più fervida carità ; mentre mi date 
voi stesso, infinito bene? Ah! sì, con- 
fortati , anima mia , quel Dio che a te 
viene è uu Dio Sapientissimo $ conosce 
egli bene ciò che ti è necessario ed utile , 
e ciò che ti può nuocere ] egli è Onni- 
potente , e sol che voglia, può in un’istan- 
te guarirti dalle tue piaghe, soccorrerti 
nelle miserie , mondarti dalle immon- 
dezze ) egli è pur Misericordiosissimo so- 
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via ogni credere, e li ama olire modo : 
sicché cerio li arrecherà tutti questi van- 
taggi , sol die lu lo riceva con fervido 
amore , e deponga te stessa , ed ogni 
cosa tua nelle sue mani. 

In te , Domine > speravi $ non con - 
fondar in act ernuin. 

Atto di Amore 3 e Desiderio . 

E come non vi amerò, o Dio di amore? 
e chi altro posso amare fuor che voi , 
che meritate un’amore infinito? Sì, eh’ io 
vi amo , o Dio del mio cuore. Voi siete 
hello , ed eletto fra mille -, anzi voi siete 
la stessa bellezza e perfezione. Sì, vi amo, 
o mio Gesù : Voi mi avete dato questo 
cuore; eccolo a voi intieramente lo dono 
in segno dell’ amor mio. Vi amo , o mio 
Redentore j Voi per amor mio vi siete 
fatto uomo , e sottoposto agii stenti , alle 
villanie, agli strazi , alla morte persin 
delia Croce. Ed io non vi amerò ? Sì , 
che vi amo: Voi vi siete lasciato tutto 
intiero in questo ammirabile Sacramento 
di amore, onde a me comunicarvi \ ed 
io vi potrò negare i miei affetti ? Nò, 
nò : anzi tutti a voi gli consacro sin 
d’ora. Eccovi, o mio caro Gesù, sposo 



Digitized by Google 




dolcissimo dell’anima mia , eccovi il mio 
corpo : fatene quel che volete. Eccovi 
la mia anima : governatela a vostra po- 
sta. Eccovi la mia volontà: unitela per 
sempre alla vostra. Eccovi insomma , 
amato mio Bene , eccovi tutto quello che 
sono e che ho, tutto a Voi dono, che 
volete donarvi tutto a me. Venite dunque 
a premiere il possesso di questo cuore, 
eh’ è vostro; di quest’anima, che a voi 
ho adulata ; di questo corpo eziandio , 
che pure è vostro. Venite, non più in- 
dugio ; eh’ io sono impaziente di rice- 
vervi. Venite) lume della mia mente; 
venite, gaudio del mio cuore; venite, 
consolazione del mio spirito. Veni 3 Do- 
mine , noli tardare. 

Maria SS. cara madre Maria , date- 
mi il vostro Figlio, datemi il mio Amore. 
Lo deste ai semplicetti pastori : lo deste 
ai He Magi : datelo anche a me , ehè 
io pure l’ amo questo Gesù : e se non 
l’amo abbastanza, voi, Madre carissi- 
ma , fate che l’ami di più. 

Gesù , ecco vengo. On ! consolazione 
non più intesa ! Angeli , Santi , a j udi- 
temi a riceverlo come si conviene. In- 
vetri, tjuem diligit anima mea. 
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Fatti questi atti, e datovi il segno dal 
Prefetto , alzatevi dal vostro posto , e 
compostovi più che mai a raccoglimento 
accostatevi al Sacro Altare ; ed osservate 
di tenere sotto il viso il cestino , o to- 
vaglia che sia , onde la Sacra Particola 
non possa per alcun accidente andarne a 
terra. Aprite moderatamente la bocca , 
e stendete la lingua alquanto sopra il 
labbro inferiore ; e quando siavi posta 
sopra r Ostia Consecrata , ritraetela per 
entro alla bocca , cd inghiottitela . Riti- 
ratevi intanto , fatta la genuflessione , 
al vostro sedile : e per lo spazio almeno 
di un quarto d* ora ( finche non sieno 
consumate le specie Sacramentali ) guar- 
datevi dallo sputare ; e in questo tempo 
trattenetevi col vostro Gesù in affettuosi 
colloquj . Quante grazie potete ricevere 
da questo Dio così amante , se sapete 
voi dimandargliele ! 

aspirazioni d’ amore 

Dopo la S. Comunione tratte dalle Opere 
di S . Francesco di Sales. 

O eccesso d’amore ? ostia sacrosanta io 
\i adoro dentro di me. h troppo poco 
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un cuore ad amarvi , o Gesù mio; poco 
una lingua a lodare la vostra bontà. 

O mio Salvatore, quanto vi sono te- 
nuto, per aver visitato me , povera crea- 
tura ! Io tutto a Voi mi offro in rico- 
noscenza di tanto benefizio. 

O amore, amore; non più peccati , 
noa più. Non mi scorderò mai della 
bontà vostra , o Gesù, ospite mio. Solo in 
voi voglio vivere, e che voi viviate in me. 

Gesù è mio, io son di Gesù! oh unione 
ineffabile! Signore, non vi dipartite da 
me: io vi protesto di non volermi da 
Voi dipartire. Gesù sempre con me! io 
sempre con Gesù .... ! 

Atto di Adorazione. 

Signore d 1 infinita maestà , dinanzi a 
cui stimansi indegni di comparire gli 
Spiriti istessi più sublimi del Cielo, che 
posso io fare alla vostra presenza? que- 
sto solo : dall 1 abisso profondo del mio 
nulla adorare V abisso immenso della vo- 
stra grandezza. Voi dunque adoro umil- 
mente , alla presenza del quale ogni gi- 
nocchio si piega in Cielo ed in Terra ; 
al confronto di cui ogni potenza non 
è che debolezza , ogni prosperità ò mise- 
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ria, e tenebre compariscono i più splen- 
didi lumi. 

A voi solo , o Dio immortale , He 
de’ regi , e Signor de’ signori , a Voi si 
conviene ogni onore , ogni gloria. Sia 
dunque lodato , glorificato , e benedetto 
eternamente da tutte le creature colui, 
die viene in nome del Signore. Bene- 
detto il Figliuol delio Altissimo, cbe a 
me si unisce così strettamente , e non 
sdegna il possesso di questo povero cuore. 

Bcncdictus qui verni in nomine Domini . 

Alto di Amore. 



Siete Voi dunque a me venuto, o Dio 
d’amore! cbe favore, cbe grazia! potess’io 
ricambiarvene ! Clic non son io tutto 
( noie per amarvi , per amarvi quanto 
Voi meritate , per non amare cbe Voi ? 
Ab ! mio Dio , accendete , abbruciate , 
consumate il mio cuore dell’amor vostro. 
J1 mio Diletto è dentro di ine: Gesù , 
l'amabile Gesù a me si è donato! An- 
geli del Cielo, Madre del mio Dio, Santi 
<lel Cielo e della Terra , imprestatemi 
il cuor vostro; datemi il vostro amore, 
onde ami l’amabile mio Gesù. 

Sì, ch’io v’amo, o Din de! mio cuo- 
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re*, v’amo con tutta la mia anima, v amo 
sopra ogni cosa; v Vino perchè voi me- 
ritale tutto il mio amore ; e nulla voglio 
amare se non per voi , ed in voi. Njue- 
sto io voglio, e propongo: voi, o 1 - 
gnore, confermate questi miei proponi- 
menti ora che vi ritrovate dentro il nuo 
petto. Tu scis nomine , quia amo te. 

Atto di Ringraziamento. 

E quali ringraziamenti posso io farvi , 
o Signore, che possano pareggiare la gran- 
dezza del favore che mi fate ? O che posso 
io dare a Voi , che tutto vi siete dato a 
me ? Se io vi olTro questo corpo; esso e 
già vostro: Voi IV vele creato. Se vi dono 
la mia anima ; Voi me 1 avete data. Se e 
mie sostanze; già tutte sono di Voi , che a 
me vi compiaceste darne l’uso, lutto 
dunque è già vostro ciò eli’ è in me di 
bene di natura, o di grazia : e che cosa vi 
darò? Ah ! caro mio Gesù, evvi si , evvi 
in me tal cosa , che ancora non e tutta 
vostra : è questa il mio cuore : il mio cuo- 
re che in vece di essere vostro , tante 
volte è stato del demonio ; il mio cuore 
che ancor adesso prova degli affetti , che 
non son per voi ; il mio cuore , clip ( o 
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Gesù mio! perdonatemi ) tante amarezze 
ha arrecato al Cuor vostro Sanlissioio. 
Questo , o mio Dio , accettate ora, e per 
sempre, in attestato della mia riconoscenza 
per gli benefizii che mi avete compartiti. 
Meschino è ’l' dono; ma voi lo potete ar- 
ricchire delle vostre virtù, e renderlo pia- 
cevole agli occhi vostri. Oh! mi venisse 
fatto! il cuor mio si nascondesse nel vostro 
cuore; e non mai venisse a disgiungerse- 
ne! Fatemi , o Signore , questa grazia , 
ed io ve ne sarò grato per tutta l’eternità. 

Ne permittas me separari a te. 

Atto di Petizione. 

L’ amore che mi dimostrate , o buon 
Gesù , mi conforta a dimandarvi certe 
grazie , di cui ho assai bisogno : e mi fa 
sperare che Voi siale per esaudirmi. Voi 
siete dentro di me, e meglio di me vedete 
la gran miseria in cui sono. Le colpe, che 
ho commesse nel tempo addietro, hanno 
piagato la mia anima; e Voi la dovete ri- 
sanare; l'hanno di più indebolita in guisa, 
che ad ogni urto nemico si piega a cade- 
re; e Voi la dovete fortificare sì, che non 
vacilli più oltre. Questa è la principal 
grazia che vi chieggo, e spero dalla vostra 
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bontà : non acconsentire mai più in vita 
mia al peccato $ anzi crescere ognor più 
nel vostro amore. Datemi dunque, o caro 
Gesù , la santa purità dell’anima , e «lei 
corpo j datemi sofferenza nelle afflizioni 
umiltà nelle prosperità, esattezza nell os- 
servanza de’miei doveri. Illuminale la mia 
mente , affinchè sin d’ora l’anima mia si 
prepari a santamente vivere in quello sta- 
to , a cui vi compiacerete chiamarmi. K 
così avendo fatto la vostra volontà qui in 
terra, potrò sperar con fondamento di go- 
dere la vostra felicità co’ Beali in Cielo. 

Nel tempo stesso vi raccomando, o buon 
Gesù , la vostra Santa Chiesa Apostolica 
Romana , il Capo di bei Visibile il Ro- 
mano Pontefice, e tutti i Superiori Eccle- 
siastici •, onde <on la loro assidua cura si 
perfezioni vieppiù, e si conservi la disci- 
plina de’ fedeli. Vi raccomando pure cal- 
damente i miei Genitori , ai quali debbo 
la mia vita } fate, o Signore , che stiano 
sempre a Voi uniti in questo mondo, per 
l’ esercizio costante delle Cristiane virtù $ e 
per ricambio della vita che hanno dato a 
me , e conservalo con tante cure e fatiche, 
date loro quandochessia la vita eterna 
del Paradiso. Riguardale pure con occhio 
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pietoso i miei Superiori , Direttori , e 
Maestri, e tutti quelli che vegliano alla mia 
educazione , e confortateli con la vostra 
grazia a procurare sempre più la gloria 
.vostra. Vi prego anche per gli fratelli , 
congiunti , e compagni , onde regni sem- 
pre tra di noi il vostro spirito di carità , 
e di purezza. Muovetevi a compassione 
degl 1 infermi ; consolate gli afflitti ; sovve- 
nite ai poveri ; convertite i peccatori ; fa- 
tevi conoscere agl’infedeli \ fatevi amare 
dai fedeli ; liberate le Anime Sante del 
Purgatorio: affinchè tutte le creature in 
Gielo, ed in terra lodino, ringrazino, e 
benedicano sempre il vostro Nome ado- 
rabile , o Gesù, e la SS. Trinità, Padre-, 
Figliuolo, e Spirito Santo, tre Persone e 
un solo Dio y a cui sia onore e gloria per 
tutti i secoli. Amen. 

Maria Santissima , Madre di quel Dio, 
clìe questa mattina ho ricevuto nel mio 
cuore , intercedetemi dal Vostro Figlio 
Gesù quelle grazie , che gli ho chieste: 
così ve ne sarò grato in tutta la mia vita. 

Rammentate poi spesso in giornata il 
gran favore che vi ha fatto Iddio; ed a Lui 
innalzate spesso i vostri affetti con qualche 
GiaculatOì ui. 
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V ORAZIONE MENTALE. 



L* orazione detta) Mentale , perchè si 
eseguisce piu colla mente e cogli ajfctti , che 
colla voce , costa di tre parti: Preparazio- 
ne , Meditazione* c Conclusione. Nella 
preparazione si fanno tre atti , questi so- 
no: i.° della presenza di Dio, 2 / diumil- 
tà ; 3.° di. domanda del lume necessario a 
meditare. Ma questi tre atti si possono far 
brevemente y come sarebbe Udire : Signo- 
re io credo die voi siale in me , ed io" in 
voi $ mi confesso indegno di stare alla, vo- 
stra presenza cosi meschino, che sono *, e 
vi prego pei* gli meriti vostri a- darmi tal 
lume che da questa meditazione io ri* 
tragga il maggior profitto per la mia ani- 
ma. Maria Santissima ajulatemi colla vo- 
stra protezione. 

Quindi si dica un * Ave Maria alla Ma- 
donna Santissima ed un Gloria Patri 
all * J rigelo Custode. 
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La Meditazione contiene essa pure tre 
parli . La prima consiste nel rappresentar- 
si alla mente V oggetto della Meditazione ; 
la seconda nel confrontare questo stesso 
col nostro vivere , onde osservare i nostri 
difetti ; nella terza poi dobbiamo propor- 
re di emendarci dai d fotti così conosciuti . 
Nel che dovete osservare che , se volete far 
veramente profitto , dovete fare proponi- 
menti particolari di luogo , di persona 3 di 
tempo ec. p. e. Se dopo aver meditato la 
virtù dell' ubbidienza troverete che siete 
uso mancare contro di essa o in iscuola al 
Maestro , o in camerata al Prefetto , o al- 
trove ad altri superiori ; non vi contentate 
di risolvere in ultimo , voler voi in genera- 
le essere ubbidienti ; che così noi diverrete 
mai; ma dite che volete ubbidire e. g. al 
Maestro in iscuola che vi comanda lo stu- 
dio , ed in quel giorno istesso in cui avete 
meditato ; lo stesso dite delle altre virtù • 
ed allora la meditazione tornerà a vantag- 
gio della vostra morale. 

Finalmente la Conclusione si compone 
di tre alti 9 i.° di ringraziamento, 2. 0 di 
proponimento , 3.' 1 di petizione: come sa- 
rebbe il dire : 
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Signore, vi ringrazio dei lumi datimi 
in questa meditazione; propongo di met- 
tere in opera quelle risoluzioni che or 
ora ho fatto colla vostra grazia ; e vi pre- 
go, che vogliate avvalorare il desiderio , 
che ho di perfezionarmi sempre più del- 
lo spirito , sino a giungere allo stato di 
piacere a Voi, e vivere solo alla vostra 
gloria. Cosi sia. 

Si conchiuda con un De profundis alle 
Anime Sante del Purgatorio. 

MEDITAZIONI. 

Se il ramo non dee tralignar dalla ra- 
dice , nè discordare il corpo dal capo , che 
gli sovrasta ; noi Cristiani, ossia seguaci 
di Gesti Cristo Crocifisso , dobbiamo a 
Lui conformarci nel nostro vivere , per po- 
tere un dì godere con Lui in Cielo ; secon- 
do la promessa. ( Rom. 8. ) Si compati- 
mur , et conglòrifìcabimur. Ora per ag- 
giungere una vita così pura e mortificata , 
che sia fedele immagine dell ’ Esemplare 
proposto , non v ha certo mezzo piti sicuro 
e piu facile , che il meditare sovente la 
Passione del Nostro Divin Redentore Ge- 
sti. Per questo pongo le prime alcune 
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Meditazioni su cjuesto soggetto così nobile 
e tenero, desiderando che ai avvezziate 
per tempo a colai Esercizio , e lo ri t cu- 
gina te sempre in vita vostra per lo miglio - 
re della vostra anima . 

1. .La Cena ultima di Gesù cogli Apostoli. 

I. Quando in Gerusalemme i Principi 
del popolo tenean consiglio di togliere la 
vita a Gesù Cristo nella maniera Fa più 
obbrobriosa } quando gli si preparavano 
funi , catene, flagelli, spine , chiodi , e 
Croci ; quando il traditore infame sedea 
a mensa col nostro dolcissimo Redentore} 
Egli porgeva all’uomo ingrato il più for- 
te argomento dell’infinito amore che sem- 
pre li, portò : ed istituiva il più grande 
Sacramento , quello dell’ Eucaristia ! O 
Ebrei sconsigliati ! se vedeste quello che 
fa per voi , e per tulli gli uomini que- 
sto Gesù ì ah !' non pensereste certo, a vo- 
lerlo morto , e preparargli i più aspri 
tormenti ? Ma , o me sconsigliato più de- 
gli. Ebrei ! Credo io sì bene un Sacramen- 
to. CQsì } augusto } eppure che riconoscenza 
ho usato con Gesù che lo istituì ? Non 
1’ ho forse io posposto le mplle volle ad 
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un vile piacere , ad una passione brutta, 
ai! un capriccio irragionevole ? 

• O mio Dio! perdono di tanta ingrati- 
tudine: non ponete mente a quello che 
ho fallo io, ma piutloslo all’amore che 
Voi ini portate, per cui avete istituito que- 
sto gran Sacramento. 

II. Che se tutti gli nomini generalmen- 
te devono ringraziare Iddio di tanto amo- 
re che lor dimostrò nella istituzione di 
si gran Sacramento , ma quanto più sia- 
mo a ciò obbligati noi Cristiani, chiama- 
ti cosi particolarmente a parteciparne! 
Se gl’ infedeli , i Turchi , gli Eretici , 
disprezzano un Sacramento così ammi- 
rabile , sono essi iu certa guisa scusali dal- 
la ignoranza : sprezzano ciò che non cre- 
dono, Ma per noi cristiani , per me. ... 
quale scusa? Eppure , oh \ quanta negli- 
genza nel prepararmi ! quanta freddezza 
nel ringraziare G. C. dopo le mie Comu- 
nioni ! quanta distrazione ne! visitarlo l 
Questa riconoscenza si merita Gesù da me 
per avermi tante volte cibato delle sue 
Carni Sacrosante ? 

Ali! non più, o mio Dio, tanta in- 
gratitudine : quind’ innanzi voglio \ivere 
da Cristiano^ sin d’ora propongo di spo- 
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gliarmi di quei difetti , che mi rendono 
spiacevole agli occhi vostri. Caro mio Ge- 
sù , ajutatemi ad eseguire questo mio pro- 
ponimento. 

III. Gesù Cristo adunque si dà intiera- 
mente a me. Mi dà quel Corpo che per 
me rivestì mortale ; queirAnima bella , 
che pensava continuamente alla mia Re- 
denzione; quel Sangue preziosissimo, che 
versò tutto dalle vene per me sul duro 
tronco della Croce; quella Divinità, che 
non isdegnò incarnarsi per amor mio : 
Gesù Cristo insomma si dà tutto a me. . . 
ed io che cosa ho dato finora a Gesù?. . . 
che cosa gli ho dato fuorché amarezze, 
disgusti , pene, oltraggi, peccati ? E quan- 
do terminerà questa indegna mia ingra- 
titudine ? 

Caro mio Gesù , quando sarà che io 
tutto mi darò a Voi ? Deli ! ricevete , o 
Signore , tutto me : sin da questo mo- 
mento io a voi mi dono. INon voglio più 
vivere che per voi, e solo nell’ amor vo- 
stro ricercare ogni mia contentezza. Son 
povero, sono miserabile, è vero; ma voi 
mi potete arricchire e far santo. 

Fruito. Esaminatevi bene se abbiate fat- 
ta qualche Comunione malamente: e se 
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mai la coscienza vi rimorde di qualche sa- 
crilegio , o almeno se avete qualche timo- 
re fondato di averlo commesso , non tar- 
date a manifestarlo al vostro Confessore ; 
e da poi procurate di usare ogni diligenza 
a comunicarvi con le necessarie disposi- 
zioni , pensando che Giuda sacrilego fini- 
sce colla disperazione e col laccio. 



2. Gesù iteli’ Orto di Getsemani. 



I. Istituito il Santissimo Sacramento , 
si ritira Gesù nell’ orto vicino, onde nel- 
la solitudine e nel silenzio pregare. Ac- 
compagnatelo voi pure col pensiero e col- 
r affetto. Osservate con quanto raccogli- 
mento piega le ginocchia , giunge le ma- 
ni , e china la fronte sino a terra Gesù , 
eh’ è Re del Cielo ! Ascoltate con quanta 
rassegnazione prega il suo Divin Padre 
perchè , se tale sia il volere di lui , al- 
lontani la passione che si vede imminente. 

Tanto dunque deve esser fiera la vostra 
passione, o caro mio Gesù , che la vostra 
umana volontà, sebben conforme in tutto 
alla Divina, pure ne rimane atterrita? Ed 
a tanto patire vi assoggettale per amor 
mio ? On come io mi vergoguo di non 
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avere ancora sofferto nulla con pazienza 
per amor vostro ! Ma in avvenire , o mio 
Gesù , voglio tutti sostenere per amor vo- 
stro i dispiaceri, le angustie , i dolori , le 
avversità, e qualunque croce vi piacerà 
inviarmi. 

II. Considerate quante funeste idee tra- 
vagliavano colà nell’Orto il nostro Re- 
dentore ! Vedeva la Divinità dall’ uomo 
oltraggiata chieder vendetta e soddisfa- 
zione , e niuno tra gli uomini esser capa- 
ce di porgerla -, quindi egli si offeriva al 
suo Divin Padre quale ostia di propizia- 
zione e di pace. Vedeva perciò in suo pen- 
siero tutti gli spasimi e torménti atrocis- 
simi che gli si preparavano ; vedeva il 
timore dei Discepoli , 1’ astio de’ Farisei , 
l’odio dei Seuiori ^ il disprezzo dei Prin- 
cipi , 1’ ingiustizia dei Giudici, il tradi- 
mento di Giuda... vedeva nei secoli ven- 
turi un numero di uomini assti grande 
ingrato al suo benefìcio , volgergli le spal- 
le ed offenderlo , rendendo così , quanto 
a se , inutile la sua Passione*, epperò di- 
ceva pieno di amarezza il cuore : tristi* 
est anima mea uscjuc ad mortemi Amabi- 
le mio Gesù , dunqae anche i peccali miei 
vi accrebbero in quell’ora il patire! Dun- 
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que se meno avessi io peccato, meno voi 
avreste sofferto! ed avrò più cuore di of- 
fendervi? ali! non più mai que 1 piaceri il- 
leciti , quei gusti avvelenati , quei vani 
capricci , che costano tante pene alla vo- 
stra umanità. 

III. Ma oimè! che veggo? tulio scorre 
il Divino suo Volto di sangue; saugue stil- 
la da tutto il corpo , di sangue sono im- 
bevute le vesti , di sangue ricoperto il ter- 
reno ! Gesù vinto dal dolore cade giù boc- 
cone , vien meno , agonizza , e se la Di- 
vinità noi sostiene , egli già è per morir- 
ne ! Ma il suo Divin Padre, volendo ser- 
barlo alla Passione sul Golgota, gli manda 
un 1 Angelo che il conforti per ora. Gio- 
vane nno caro che leggete queste parole, 
se amate Gesù , perchè non accorrete an- 
che voi a confortarlo? Ah ! sappiate che 
se voi vi pentirete delle vostre colpe, e 
vivrete innocente per l’avvenire, voi por- 
gerete a Gesù il più grande ristoro. Non 
tardate più dunque , e a 1 piedi di questo 
Dio Incarnato, sii nito di forze , agoniz- 
zante, detestate il peccato, e ditegli di ve- 
ro cuore : 

Errai , o caro Gesù , nè pensai che pec- 
cando tanto ne doveste voi soffrire ; ma 
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ora che ’l sò , non lia più mai che torni 
«a peccare. Gesù , caro Gesù 5 eccomi pen- 
tito jquel Sangue mi ripromette il perdo- 
no 5 datemelo sì , e con esso datemi la gra- 
zia di non mai più offendervi. 

Frutto. Confortatevi ad abominare 
quanto più potete la colpa , che tanto ac- 
cuora Gesù Cristo ; e spesso rinnovate il 
proponimento di non più commetterla \ e 
specialmente , se conoscete di aver con- 
tratto qualche cattivo abito, procurate di 
subito emendarvene per dar gusto a Gesù. 

5. Flagellazione. 

I. Appena gli einpj Ebrei ebbero rav- 
visato Gesù per mezzo del tradimento di 
Giuda, se gli scagliarono sopra, come 
lupi affamati sulla preda 5 chi lo urta , chi 

10 lega, chi lo percuote, altri lo deride , 
lutti gli fanno ingiuria , e lo arrecano 
qual infame uomo avanti a’ tribunali di 
Gerusalemme. E Gesù che fa Egli ? Gesù 
per amor nostro si lascia dire e maltrat- 
tare ; e stassi qual Agnello mansueto ! O 
amore del mio Gesù ! Ed io non avrò poi 

11 coraggio di sostenere una burla , un 
leggiero motto , o il minimo atto di di- 
sprezzo che vengami fatto dagli uomini ? 
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II. Finalmente dopo i maggiori stra- 
pazzi che fecero di Gesù, gli Ebrei lo stra- 
scinano dinnanzi al tribunal di Pilato. Il 
quale ben lo ravvisa e dichiara innocente 
delle tante accuse che gli appongono i ne- 
mici di Lui*, ma non ha il coraggio di 
liberarlo come richiederebbe giustizia. 
Così per timor di qualche rumore che 
potessero levar gli uomini , non dubita di 
trarsi lo sdegno di Dio col condannare il 
Divin Figliuolo ai flagelli ! O tirannìa de- 
gli umani rispetti ! quante volte anch’io 
per non essere deriso dai mondani ho ado- 
peralo contro la Religione e la propria 
coscienza ! quante volte ho offeso Voi , 
o mio Dio , per non disgustar 1’ uomo ! 
IVI a non fia più così : son Cristiano , e 
non voglio arrossire di comparirlo a fron- 
te anche di tutto il mondo. 

III. Ma intanto si apprestano i flagelli, 
pronti sono i manigoldi , e già hanno spo- 
gliato e stretto alla colonna il Divin Ge- 
sù. Sentite la tempesta dei colpi ! vedete 
pesta e rotta la pelle , sbranala la carne , 
e tutto malconcio quel corpo innocente 
dalle battiture ! Per gli schiavi istessi , 
dei quali solo era proprio tal castigo , non 
si potevano oltrepassare le quaranta ; per 
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Gesù non vi ha limite: passano più mi- 
gliaia , talché , le percosse alle percosse 
aggimigeudo , 1’ hanno ridotto tutto una 
piaga ! E voi , o Gesù , tanto dolore so- 
stenevate in soddisfazione della mollezza 
mia , e della soverchia delicatezza che uso 
al mio corpo di peccato! 

F 'rullo. Non vi curate delle dicerie dei 
mondani , e vincete ogni umano rispetto 

2 uando si tratta dell’osservanza della legge 
Iristiana ; e mortificate le vostre passioni 
ed i sentimenti del corpo. Pensate spesso 
che per gl’ immondi piaceri del corpo no- 
stro Gesù Cristo ha sofferto la flagella- 
zione ! 

4. Incoronazione di Spine. 

I. Non v’ha cosa al mondo che tanto 
muova generalmeute la comune indigna- 
zione , quanto l’insultare gli afflitti. Ed 
infatti anche le fiere più crudeli e selvag- 
ge rispettano assai volte questa legge di 
natura. Ma per Gesù non vi è senso di 
umanità. Già gli Ebrei lo veggono mal- 
concio dalla flagellazione, e ridotto a sche- 
letro, rotte le carni per gli flagelli, e dis- 
sanguate le vene per le piaghe spesse e 
profonde j tuttavia, non paghi di lor se- 
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vizie , studiano pi ù strane maniere di do- 
lore e di obbrobrio per più tormentare il 
paziente Gesù -, e eòlie delle lunghe ed 
acutissime spine , pieni di crudeltà , ne in- 
trecciano una corona per lo Re del Cielo! 
Così, o caro mio Gesù , coi vostri tormen- 
ti pagavate allora la pena de’ miei pensie- 
ri superbi , vani , ed impuri ! Ed io avrò 
cuore di oltre proseguire a deliziarmi in 
quello , che tanta a voi costa amarezza ? 

II. Nè qui si ristanno i barbari : ma 
le onte aggiungendo agli strazj , lo accon- 
ciano da re , e in mano li pongono una 
ruvida canna per scettro ; sugli omeri 
( trattane prima violentemente la vesta 
die per raggrumato sangue crasi alle car- 
ni attaccata ) gli addattano uno straccio 
di porpora : questo è il manto reale -, e 
strascinatolo sopra un nudo sasso , lo fan- 
no sedere, come fosse quello un trono! 
Colale era la vostra corona , il vostro 
scettro , il manto, ed il soglio, o Re del- 
la gloria ! O abbiezione , a cui si è sot- 
toposto un Dio , quando comprenderò io 
il tuo pregio , se l'esempio di Gesù Cri- 
sto non l>asla a farmi tuo seguace ? 

III. Giovane mio caro, vedete come 
Gesù Cristo tra gli oltraggi e le percosse 
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punto non si muova a sdegno , ma tutto 
soffra con perfetta rassegnazione alla vo- 
lontà del suo Padre celeste. Gli Ebrei lo 
percuotono il capo , in cui più s’impri- 
mono profondamente le spine ; lo scher- 
niscono eziandio chiedendoli , chi l’ab- 
bia di loro così percosso : propheliza no- 
bis Christc s quis est qui te pcrcussit ? 
gli strappano quei poveri cenci , di che 
T hanno rivestito: ed Egli tace, soppor- 
ta , anzi prega per gli suoi manigoldi. Ah! 
caro Gesù , e noi saremo sempre insoffe- 
renti d’ ogni piccolo sgarbo , che ci ven- 
ga fatto dai compagni ? e potremo ripu- 
tarci vostri seguaci , se non v’ imitiamo 
punto nel patire P 

Frutto. Se mai aveste qualche poco di 
mal’ animo contro di alcuno, fate di pur- 
garvene subito riconciliandovi con esso ; 
e se state in pace con tutti , siate avvedu- 
to di non mai sdegnarvi , o inimicarvi 
con niuno per checchessia vi venga fatto 
di male. 

o. Ecce Homo. 

I. Pilato avendo ancora un seuso di 
pietà per Gesù, e volendolo sottrarre agli 
strazj , lo presenta a 'Giudei , onde muo- 



Digitized by Google 




vergli a compassione, e forte grida: Ec- 
ce Homo : ecco Y uomo che voi accusate 
di seduzione e d’impostura : vedetelo qua- 
si spento, e incapace di più lungo vive- 
re , e darvi briga. Cessale dunque le in- 
giurie , e le ferite : lasciale che finisca i 
suoi giorni in pace : non vogliate esser 
crudeli contro un cadavero , che si tien 
ritto a miracolo. Vane parole ! Gli Ebrei 
ostinati noi vogliono lasciare ; anzi par 
loro di aver fatto poco a confronto di 
quell’odio che desiderano sfogare contro 
Gesù *, epperò tramano novelle insidie , 
onde più tormentarlo. 

Caro mio giovane, anche voi spesso lo 
guardale questo Gesù percosso e malcon- 
cio di ferite; e ben sapete che i vostri pec- 
cati sono quelli che sì V addolora no*, per- 
chè dunque non cessate la colpa? perchè 
non risparmiale un’ Uomo Dio Crocifis- 
so per Voi? non è questa un’empietà 
più detestabile di quella degli Ebrei ? 

II. Quando Pilato vide spenta ogni 
umana sensibilità in quelle tigri pensò 
altro mezzo di liberar Gesù. Ed essendo 
costume di trar dalla carcere alcun pri- 
gione , come piacesse al popolo, nel dì 
solenne di Pasqua propose alla turba di 

¥ 4 * 
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così liberare a Gesù Cristo. Ma che? la 
turba farnetica ! umul Ina mio grida : non 
itane, sed Jì (traila m : non si liberi nò 
Gesù , piuttosto Barabba. 

Dunque , o Gesù , a tale arriva la stol- 
tezza di quel popolo , die presceglie ve- 
der liberalo dal carcere un seduttore , 
un’omicida , un Barabba a preferenza 
di Voi? E voi tante volte avevate guariti 
i loro infermi, raddrizzati gli zoppi, mon- 
dati i lebbrosi , liberali gli ossessi , ri- 
suscitali i morti ! eppure vi pospongono 
ad un ladrone, al più vile di quella ciur- 
maglia vilissima? Così è: e quando io pre- 
ferisco un sozzo piacere , un vano diverti- 
mento , un capriccio insensato alla vo- 
stra legge, non fò che imitare la stoltez- 
za ed empietà degli Elicei ! Eppure quan- 
te volte' I lio fatto } 

. JII. Finalmente Filalo vedendo die Diu- 
rni argomento gli valeva a salvar Cristo 
dalle mani di quegli empj , grida ad alla 
voce : quid igitur /'acini n de Jesu ? die farò 

10 dunque di Gesù ? die dei tu far di Ge- 
sù? Ab! rendilo alla sua madre dolentissi- 
ma : Ella, benché disfatto e lacero tutto 

11 corpo, lo ristorerà, o almeno raccoglierà 
sulle tenere labbra fui, limo eli lui spirito. 
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Clie farai, di Gesù ? tornalo ai suoi disce- 
poli : benché timidi lo riceveranno, e ri- 
storeranno come potranno il meglio. Che 
far di Gesù? Ali Pilato! Se tu, non sai che 
farti di Gesù y dallo a me: io lo stringerò 
al mio seno ,Jo laverò colle mie lagrime , 
lo. consolerò col mio amore, e noi Jascerò 
mai, finché non m’ahbia perdonalo le mie 
colpe, e. ricevuto nel numero avventurato 
de’suoi segua ci.. A Ir! sì, caro Salvator mio, 
io mj unisco a voi , vi amo, quanto sò e 
posso, e non voglio più lasciarvi, mai più : 
non permettete nòcche io manchi a questo 
proposito : ne pcrmittas me separati a te. 

Fruito. Quando vi sentite tentalo a pec- 
care rivolgete glbocchi o la mente a Gesù 
• Crocifisso, e vedendolo così, trafitto per 
voi, risolvete di non volerlo posporre a 
Barabba, ossia a quel piacere illecito a cui 
vi sollecita, il nemico j an^i unitevi più 
strettamente a Gesù, e ditegli col maggiore 
affetto: non per mittas me separati a te: 
non permettete, o Signore, che io vi ab- 
bandoni. 

6. Gesù condannato a Morte » 

I. Come le turbe ebbero inteso da Pi lato 
quid Jàeiam de , Jesu ? risposero tosto for- 
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sennat ev-crocifìggilo , crocifìggilo . Ma vo- 
lete voi, soggiunse quegli , ch’io ponga in 
croce il vostro Re?... che Re? rispondono, 
che Re? non riconosciam per noi altro 

Re, che Cesare Ma non ha fallo punto 

che meriti cotal supplicio. . . non importa: 
crucifìge eum. Così dunque senza ombra 
di delitto siete condannato a morte, o Rè 
del Cielo! Così, quello che più mi fà do- 
lore, tante volte anch’io vi no condanna- 
to , quante volte ho commesso una grave 
colpa ! Ah ! ben mi rimproverava la co- 
scienza, dicendomi : che voi eravate il mio 
Re ] che niun torto mi avevate fatto } che 
non potea offèndervi senza violare i più 
sacri diritti della ragione. Ma pure io 
gridava crucifìge , e non volea riconoscere 
altro Re, che la mia passione j ed avea 
tanto cuore di oltraggiar Voi, mio Gesù 
crocifisso per me...! 

II. Pilato allora, lavandosi le mani co- 
rampopolo, si protesta innocente di cote- 
sta uccisione j e il popolo che risponde ? 
orrenda bestemmia! Sanguis cjus, grida, 
super nosj et super filios noslros; il sangue 
di lui venga a cadere sopra di noi e de’no- 
slri figli. Ò Cieli! Così dunque si disprezza 
il Sangue di un Dio? e a tanto di empietà 
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può giungere il mortale, da commettere 
un Deicidio, e audace provocarne il casti- 
go? Ah ! caro Gesù mio, il Sangue vostro 
venga sì a cadere sopra di me, non già per 
sfogarvi la sua giustizia, ma per applicarvi 
la misericordia. Voi per me l’avete sparso 
quel Sangue '. famulo tuo subveni, cjaem 
pretioso Sanguine redemisti ; e fate che io 

S rovi in questa e nell’ altra vita il fruito 
el vostro Sangue preziosissimo. 

III. Non così tosto ebbero ciò detto gli 
.Ebrei, che tolti due rozzi tronchi, ne for- 
marono una croce per inchiodarvi l’ in- 
nocente Gesù. E Pilato che conosce la in- 
nocenza di Gesù, che può liberarlo, che 
deve qual Giudice assolverlo secondo giu- 
stizia, Pilato permette che gli Ebrei pre- 
parino la croce per Gesù. O ingiustizia ! 
O tirannia degli umani rispetti ! Quante 
volte vedeva io pure che alcun mio com- 
pagno si disponeva ad offendere Gesù Cri- 
sto, ed io l’avrei potuto impedire, e per 
rispetto umano tacqui ai Superiori ciò 
che dovea dire ; e giunsi eziandio a pro^ 
teggere gli altrui difetti colla bugìa. O 
caro mio Gesù , invece di prendere le 
vostre parti , io spesso mi sono collegato 
co’ nemici vostri ad offendervi ! Me ne 
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dolgo, o Signore, e propongo di volte 
procurare , come mi venga, fallo, la glo- 
ria vostra ,. e’i bene spirituale del, mio 
prossimo. 

Frutto , Esaminatevi' se mai abbiate 
cooperalo alle altrui colpe , e vedete di 
porvi subito rimedio. Se sentile tallivi di- 
scorsi, o. vedete mala intenzione nei; vostri 
compagni , procurale db allontanare ed 
impedire l’offésa di Dio sì col vostro buo- 
no esempio, sì coiravvertirne i Superiori. 

7. Morte di Gesù Cristo . ' 

I» Giovanetto, mio caro, osservale cpuella 
figura d’uomo, che sfinito di. forze, e tra- 
pelante, con, una grossa croce sulle spaile 
si, affretta a superare l 1 erta, del Calvario. 
Alla mansuetudine ed umiltà che addimo- 
stra dal volto lo potete conoscere: è Gesù. 
Domandategli: dorè andate , o Signore ?. . . 
alCalyario, risponde; e perchè (juella Cro- 
ce ?... per esserci cotifitto ? ... O Dio ! e per 
chi tanto soffrire?... Figlio, per te vado a 
morire. A morire. . .! sulla croce. . .! pejr 
me. . . ! Voi, , autor della vita , morjre ! 
Voi, Dio della gloria, morire sulla. croce ! 
Voi , Ite e padrone dell’universo, morire 
per me schiavo del Demonio ! Fossi al- 
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meno stato ri conoscente a tanta bontà ! Vi, 
avessi almeno amato! Ma invece vi ho of- 
feso. ... vi ho. oltraggiato . . . lio peccato. 
Voi lo sapevate, o Gesù , e tuttavia por- 
tavate la croce per me. . . !' 

II. Arrivato cippo mollo stento alla vetta, 
del Calvario, que’maoigqkli spietati strap- 
pano le vesti a Gesù : così si riaprono le. 
ferite , e ne sgorga vivo sangue. Da poi , 
mescolato del fiele con aceto, glielo danno, 
a bere , bevanda amarissima ! Quindi lo» 
stendono sulla Croce. . . ! Tirano a viva, 
forza le mani ed, i piedi; e prpsi degli. acuti, 
e grossi chiodi , gli adattano a questi e a, 
quelle, e cominciano a martellare ! Già, 
si passa la cute, si lacerano le vene e le 
arterie, si rompono i nervi...! Ali! empj, 
che fate ? deh,J trattenete i martelli .... 
cessafe i colpi. . . Queste mani che trafor 
rate son pur. quelle, che ritolsero dal letta, 
tanti infermi , risvegliarono lauti defunti^ 
con queste segnava il mare irato, e calma-, 
vasi ; comandava ai eleni onii, e si fuggi- 
vano ; toccava pochi pani* e si moltiplica- 
vano. E voi ne fate sì I risto governoPah...!' 
pia quelli non mi ascoltano, e giàl banno. 
inchiodalo, e inalberata la Croce da, cui 
pende Gesù! Così per li peccali che gli 
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uomini , clic io stesso commisi per mezzo 
delle mani , Gesù si lasciò passare le sue j 
per le parole scandalose, insolenti , male- 
diche, Gesù si lasciò amareggiar la bocca 
di fiele j per gli passi da noi fatti nelle stra- 
de del vizio, Gesù si lasciò forare i suoi 
piedi. O Gesù , quanto siete buono ! e 
quanto sono io stato sconoscente ! 

III. Gesù pendeva moribondodallaCroce, 
e in mezzo ai dolori del corpo atrocissimi, 
tra le interne amarezze delfanima , scher- 
nito e ingiuriato da’ Giudei , di voi si ri- 
cordava , o caro mio giovane } e vedendo 
la sua Madre che di smisurato dolore com- 

E resa stava immobile a 1 piè della Croce, a 
ei si volgeva, e additandole Voi, le diceva: 
Mulier , ecce Filius tuus. Vi dava cioè per 
figlio alla sua istessa Madre 5 e a voi sin 
d’allora diceva: ecce Matcr tua.', lasciandovi 

3 uasi in testamento la Regina del Cielo e 
ella terra.. Così compita la Redenzione 
dell’uomo peccatore, tra gli spasimi i più 
fieri, e le più atroci angustie Gesù Cristo 
per noi moriva. . . . Tutta si scuoteva la 
natura in quel punto} oscuravasi il Sole, 
annottava il Cielo , spelravansi le rupi , 
tutto stupiva il mondo , e si commoveva. 
Io solo non mi innoverò a tal vista ? io , 
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die tanta ebbi parte i ir questo Deicidio? 
io, per cui in maniera speciale Gesù Cristo 
morì ? 

Frutto. Trattenetevi per alcun tempo 
nella contemplazione di questo compas- 
sionevole spettacolo, e procurate di trarne 
gue’migliori affetti che potete verso Gesù. 
Sopra tutto abbominate il peccato, cagio- 
ne di tanti affanni ad un’ Uoitk> Dio. E 
procurate di mettervi sotto la speciale tu- 
tela di Maria Santissima , chiamandola 
sempre col dolce nome di Madre, e viven- 
do santamente, come si conviene ad un 
figlio di sì gran Madre. 
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BREVI SOGGETTI 

DI MEDITAZIONE 

DEL F. D. FELICE DEVECCHX BARNABITA. 



I. Il fine dell 9 Uomo. 

Introduzione alla Meditazione. 

Mio Dio, riconosco la Maestà vostra in- 
finita a me presente, e insieme cogli An- 
gioli , e gli eletti del cielo , e i giusti della 
terra, vi adoro profondamente. Vi doman- 
do perdono di quanto si trova in me di di- 
spiacevole agli occhi vostri \ e la vostra 
grazia imploro in nome di Gesù, acciocché 
questa meditazione riesca a gloria vostra, e 
a mio profitto. 

Considerazione. 

i. Ogni creatura è falla per servire alla 
gloria del suo Creatore, dice lo Spirito 
Santo, C Prov . 16. v. 4 -J : eome avete voi 
finora corrisposto a sì nohil fine Vi siete 
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forse più impiegato in servire al mondo ed 
a’vostri appetiti: che obbrobrio! che danno! 

2 . Per un fine sì nobile vi ha il Signore 
dato l’essere, la ragione, la legge, le scrit- 
ture, i sacramenti, tanti beni nell’ordine 
di natura , e di fortuna, e di grazia. Ma 
quanto ve ne siete abusato ! 

3. E voi che cacciereste di vostra casa 
un domestico che non vi servisse, non pa- 
ghereste un operaio che lavorasse per i vo- 
stri nemici , e non per voi ; crederete che 
Dio abbia a dare il paradiso a voi , che 
non avete fatto che offenderlo, e non avete 
servito ad altro padrone che al demonio? 

Frutto. Piangete sul passato, e fate me- 
glio in avvenire , ricordandovi che se voi 
in questo mondo non servite volontaria- 
mente alla gloria del Signor vostro sog- 
gettandovi alla sua legge, servirgli dovrete 
sforzatamente nell’ inferno per la vendetta 
terribile che la sua giustizia prenderà di 
voi. Quindi proponetevi per fine d’ ogni 
vostro operare , non più il piacere , l’ono- 
re , l’interesse, nè altri colpevoli capricci 
che non servono che a rendervi oggetto 
dell’ ira di Dio per sempre $ ma solo pre- 
figgetevi la gloria del Signore, e rinnova- 
tene la intenzione fra il giorno, e così il 
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Signore si glorificherà sopra di voi colla 
sua misericordia per le ricchezze di grazia 
che largamente vi compartirà in questo 
mondo, e l’ immensità della gloria che vi 
darà per sempre nei cielo. 

Affetti. 

Che disgrazia, mio Dio, di avere sì poco 
pensato a voi ed all’ anima mia, ed impie- 
gato sì male quel tempo e quelle grazie che 
mi avevate dato per servirvi, e guadagnar- 
mi il cielo ! Perdono , o Signor di miseri- 
cordia , che me ne dolgo per l’offesa fatta 
a voi somma bontà, e pel danno mio; ma 
in avvenire tutti i miei pensieri saranno 
per voi, e per eseguire quanto mi avete 
fatto conoscere di bene. A tal fine vi offro 
tutto me stesso e tutte le cose mie a gloria 
vostra per sempre, sperando per la vostra 
misericordia e per i meriti di Gesù il per- 
dono de’ miei peccati , e le grazie necessa- 
rie per emendarmi e salvarmi. 

Maria Santissima, Angioli, e Santi tutti 
del cielo intercedete per me. 

Conclusione. 

Vi ringrazio, o mio Dio, delle grazie a 
me compartite ; perdonate le mie man- 



Digitized by Google 




log 

canze ; e dalemi aiuto ad essere fedele ai 
vostri lumi e a 1 miei proponimenti ; vi 
raccomando la chiesa , la famiglia , tutti 
quelli per i quali la giustizia, la carità, la 
gratitudine vogliono che io preghi, sì vivi 
che defunti , offrendovi per loro i meriti 
di Gesù. 

Si sono (ini messe V Introduzione , gli 
AJJetii» e la Conclusione , acciò vi servano 
di nonna per tutte le altre meditazioni. 

II. L 9 affare della Salute. 

1. Egli è il più importante di tutti gli 
affari , perchè si tratta di perder tutto, o di 
guadagnar tutto; e voi tanto vi affannale 
a far profittare il vostro denaro , a colti- 
var le vostre terre , notte e giorno trava- 
gliate per un’ombra d’onore , per un in- 
teresse passaggiero , e poi pensate sì poco 
a salvarvi ! 

2 . Egli è il più indispensabile di tutti 
gli affari, perchè è di necessità o di sal- 
varsi, o di dannarsi, e nulla vi è di mez- 
zo : e voi tanto lo trascurate ! 

3. Egli è il più irreparabile di tulli gli 
affari : da qualunque parte caderà l’ albe- 
ri 
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io (dice l’Ecclesiast. 1 1 .) sia all’austro, «ia 
all’aquilone, ivi starà sempre; sicché salvi 
una volta , sarem salvi per sempre ; per- 
duti una volta , saremo perduti per sem- 
pre. O gran pazzia , se non vi date tutto 
ad assicurarvi un affare di tanta impor- 
tanza ! 

Frutto. Doletevi di aver fallo sì leggier 
conto di un affare sì grande , sino a po- 
sporlo alle bagattelle più spregevoli e in- 
degne de’ vostri pensieri, e fate che almeno 
in avvenire la salute dell’anima sia la prin- 
cipale delle vostre premure , e l’anlepoii- 
gìiiale a tutti gl’interessi; altrimenti che 
vi gioverà , ancorché guadagnaste tutto il 
mondo, disse Gesù Cristo Marc . <?, se poi 
l’anima perdete eternamente ? 

IH. I beni del Mondo. 

1 . Sono incerti. Quanti si logorano ne- 
gli sludii, si consumano nelle fatiche, sof- 
frono mille disagi nel mare, nelle guerre, 
ne’ più laboriosi servizi, e poi ne muoiono 
senza ! E voi? chi vi assicura di miglior 
sorte ? 

2. Sono vani , perchè non bastano a 
soddisfare i desidera immensi del cuore , 
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il quale essendo fatto per Iddio, dice Santo 
Agostino, non può essere contento di nulla 
meno che di Dio. E quanti ancora in 
mezzo alle ricchezze, agli onori, agli spas- 
si , sono incontentabili e vivono inquie- 
tissimi ? 

3. Sono fugaci , che presto passano e 
spariscono come un lampo. Oggi festeg- 
giate ne’ teatri , gioite nelle prosperità, e 
dimani privo di tutto siete chiuso nel se- 
polcro per sempre. E voi di questi beni 
fate sì gran conto, fino a consacrarvi tutta 
la vita ? 

Frutto. Quale poi alla morte ne senti- 
rete FafHizione e ’l danno? Veder in quel 
punto di aver per un momento di beni sì 
frivoli perduto i veri ed eterni beni del 
cielo . e meritato un’eternità di supplizi 
intollerabili nell’ inferno! Chiamate per- 
dono al Signore di aver fatto sì leggici’ 
conto di lui , delie sue promesse, e della 
vostr’anima, e secondo il suo insegnamento 
pensale in avvenire a riscattare il tempo 
perduto, e a radunar tesori di buone ope- 
re, che vi possano accompagnare al di là 
del sepolcro, e farvi veramente ricco al- 
l 1 eternità. 
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IV. Il peccato mortale. 



1. Egli è un eccesso cV ingiustizia die 
il peccatore commette negando la debita 
sommessione al più legittimo e al più degno 
di tutti i sovrani. 

2 . Egli è un eccesso d’ingratitudine che 
il peccatore commette, negando ogni rico- 
noscenza al più amorevole e al più bene- 
fico di tutti i padri. 

3. Egli é un eccesso di temerità che il 
peccatore commette, mancando di rispetto 
al più giusto e al più formidabile di tutti i 
giudici. 

Frutto. E voi vile e miserabile verme 
della terra foste capace di tanta malizia ! 
Chiedetene a Dio perdono , e pregatelo 
per i ineriti di Gesù, che, poiché ha avuto 
tanta pazienza a soffrirvi finora ribelle , 
ingrato , oltraggioso , vi abbia misericor- 
dia , e vi dia grazia dì sottrarvi colla pe- 
nitenza all’ eterne sue vendette. 



V. Gli effctt i del peccato mortale. 

i. Per il peccato mortale avete perduta 
la vita dell’ anima, la grazia di Dio, e siete 
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agli ocelli di lui divenuto più che cada ve- 
ro , deforme , schifoso, insopportabile. E 
voi non ne prendete orrore ! 

2 . Come un cada vero avete perduto an- 
cor tulle le vostre sostanze, i meriti e i di- 
ritti alla gloria , e vi siete reso incapace 
alle opere della vita eterna ; orazioni , mes- 
se , limosi ne , fatiche , niente vi serve a 
inerito per il paradiso. E voi ne siete sì 
indifferente ! 

3. Come un cada vero finalmente, in 
orrore a tutti, viene cacciato e chiuso nel 
sepolcro; così voi se non vi emendate, an- 
drete ad esser sepolto per sempre nell’ in- 
ferno. Sì : colà andrà a finire fra poco la 
vostra indifferenza per. il peccato. 

Frutto. Quale stupidezza vi fa vivere 
i giorni, i mesi , e forse anche gli anni in 
uno stato sì deplorabile? Riscuotetevi una 
volta da sì profondo letargo, e imparate a 
niente più odiare al mondo che il peccato, 
perchè niente, fuorché il peccato, vi può 
cagionare danni sì grandi. 

VI. Il peccatore nell’atto del suo peccare. 

i. 11 peccatore offende Dio nell’ allo 
islcsso che Dio lo conserva e lo sostiene, e 
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potrebbe senza difficoltà e con tutta giu- 
stizia lasciarlo precipitare nell 1 inferno. 
Cbe ardimento ! 

2 . Il peccatore offende Dio nell’ atto 
istesso che Iddio lo ama, lo benefica, Io 
favorisce , e gli tiene preparata nel cielo 
un’ eterna sede di gloria. Che mostro d’in- 
gratitudine ! 

3. Il peccatore offende Iddio sugli oc- 
chi stessi di Dio , e abusandosi delle crea- 
ture, e de’ medesimi beneficii di Dio. Che 
gruppo di malvagità! 

Frutto. Ma ricordatevi , o peccatore 
spensierato, che dovete fra poco cadere tra 
le mani istessedi questo Dio, Giudice on- 
nipotente, inesorabile: e allora che sarà di 
voi, dopo aver tanto provocato il suo sde- 
gno? Ravvedetevi prontamente de’ vostri 
falli, prima che l’ ira di Dio scoppi sopra 
di voi , come è già scoppiata sopra tanti 
altri, e vi tolga ogni scampo a salute: e 
guardatevi in avvenire dal peccare mai più. 

VII. L’odio che Dio porla al peccato. 

i. Si vede negli Angioli creature sì no- 
bili, per un sol peccato dal cielo cacciati 
senza remissione, e sepolti per sempre nel- 
I’ inferno. 
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2. Si vede in Adamo per un solo pec- 
cato sbandito colla sua discendenza dal 
terrestre paradiso, e condannato a tanti 
affanni in questa vita , e a tanti tormenti 
nell 1 eternità. 

3 . Si vede nel medesimo Unigenito di 
Dio , che per aver presa la forma e il ca- 
rico di peccatore, obbligato fu a sostenere 
pene ed ignominie ineffàbili. 

Frutto. Ma se Dio tanto castigò gli An- 
gioli creature sì nobili, tanto castigò Ada- 
mo per un sol peccato, non perdonò al 
proprio suo Figliuolo; che sarà di voi mi- 
sera creatura, e dopo tanti peccati? Fini- 
tela una volta ; e se il Signore ha finora 
avuto pazienza a soffrirvi, non ve ne abu- 
sate più , e lasciate subitamente il peccato 
e le occasioni di esso, avanti che eseguisca 
anche con voi i decreti terribili di sua 
giustizia. 

Vili. L’ amicizia e nitnicizia di Dio. 

1. Iddio solo è l’arbitro della vita e 
della morte, e forma il destino degli no- 
mini. Quanto dunque importa il tener- 
velo amico ! 

2. Essendo voi amico di Dio, avrete il 
cuor tranquillo , il paradiso sicuro, e la 
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protezione del cielo in tutta la vita. Qual 
cosa più desiderabile ! 

3. Essendo voi nemico di Dio , non 
avrete che torbidi nella coscienza , male- 
dizioni e miserie nella vita , e tormenti 
d 1 ogni genere nell 1 eternità. Ahimè, che 
mali spaventosi ! 

Frutto. E voi all 1 amicizia di Dio ri- 
nunziate sì facilmente per un pò di dena- 
ro, per un 1 ombra di onore , per una lu- 
singa di piacere ? Riconoscete il vostro 
fallo, chiamatene perdono , e imparate a 
fare maggiore stima dell 1 amicizia del Si- 
gnore, sopra tutti i tesori e le proiezioni 
del mondo, e frequentate i sacramenti per 
conservarla ed accrescerla in voi. 

IX. La brevità della vita. 

i. Passa la vita dell 1 uomo*, dice lo Spi- 
rito Santo Sap. 5, e trascorre rapidamen- 
te qual corriere che si affretti di correre 
le poste. 

3. Come un uccello che ad un istante 
va da un luogo all 1 altro , come una saetta 
che scoccala dall 1 arco subito giunge al suo 
scopo : non altrimenti noi, dice ancora lo 
Spirito Santo , giungiamo al termine dei 
nostri giorni j sicché appena usciti dal seno 
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di nostra madre, secondo 1 espressione di 
Giobbe , siamo pol lali e chiusi nel se- 
polcro. 

3. E polendo con una vita sì fuggevole 
e breve acquistarci una eternità di gaudi i 
nel cielo , che strana pazzìa di tanti cri- 
stiani d 1 impiegarla sì male a prepararsi 
una eternità di tormenti nell’ inferno ! 

Frutto. Oh Dio, che afflizione di un’a- 
nima nell 1 inferno ! dopo aver tormentato 
milioni e milioni di secoli , volgendo uno 
sguardo indietro vedere che per aver ri- 
fiutato di farsi violenza in una vita sì 
breve, è già tanto tempo che peua , e che 
deve ancora penare altrettanto, e sempre, 
senza poter inai sperare nè sollievo, nè ter- 
mine ! Prevenite , mentre potete ancora , 
una disgrazia sì grande , impiegando me- 
glio quel poco tempo che vi avanza di vi- 
ta , e con sincera penitenza fate in mo- 
do di rendervi propizia la divina miseri- 
cordia. 

X. La morte. 



i. È certo che dovete morire. Questa 
è la strada, diceva Davide 3. Rcg. 2 ., che 
battono tutti quelli che vengono al mon- 
do , e questa fra poco battere dovrete an- 
x ** 
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cor voi. E voi non vi pensale, e non vi 
provvedete ! 

2 . Non sapete il tempo di vostra mor- 
te. Potete morire ad ogni momento; e voi 
con tanta facilità vi arrischiate a peccare! 
E quel che è più , vivete sì spensierata- 
mente i giorni , i mesi , e fors 1 anche gli 
anni nel peccato !' 

3. Non sapete il luogo, nè le altre cir- 
costanze di vostra morte. Potete morire 



senza assistenza di sacerdote, senza 1 aiuto 
de’ sacramenti. Potete morire alla conver- 



sazione, al teatro , negli intrighi , e nelle 
occasioni stesse del peccato. Che orrore ! 
che spavento !' E poi non penserete a met- 
tervi subito in grazia di Dio colla peni- 
tenza, e a vivere in essa costantemente ? 

Frutto. Questa inconsiderazione è il 
motivo della perdita d 1 innumerabili cri- 
stiani. Gli affari, i divertimenti, la dissi- 
pazione ne tengono sempre occupati nel 
mondo*,, pensiamo che all anima provvede- 
remo poi un tempo , che crediamo, non 
sarà, mai per mancarci ; e cosi un anno 
dopo T altro andiamo passando dissipata- 
niente finché ci sopravviene la morte, che 
toglie ogni tempo a vera conversione. O 
uomini insensati , aprite una volta gli oc- 
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chi a veder il precipizio terribile a cui 
vi incamminate, e più non differite a prov- 
vedervi con una. vita più regolare e cri- 
stiana !’ 



XI. L’apparecchio alla morta. 



r. Se là morte vi' coglie d’ improvviso-, 
come apparecchiarvi allora ? La, vostra di- 
sgrazia non avrà più; riparov 

'li Se vi dà tempo a- confèssa#vr , come 
farlo tra la gravezza del male che sempre 
s’ avanza, lo spavento; della- morta ehe-senir 
pre s’avvicina, gl’inviluppi- del là- coscienza 
ehe i nsorgono-sempre maggiori r e forrore- 
dell’ imminente eternità; h 

3. E. perchè dunque non* vi; pensate 
adesso , e quello- non fate che allora noiib 
a v rete fórse nè campo- , nè- capaci tè- , nè 
mezzina fare, e- vorrete aver già fatto ?? 



Frutto. Aggiustate le vostre palmite col? 
Signore per mezzo- di una Confessione ge- 
nerale o sira ordinaria, omettetevi i rima no- 
di un Confessore di- pietà, di-scienza 1 , e di 
prudenza-, elie bene vi di-rigga nellà. vita, e 
alla morte eziandio esser- vi- possa d’aiuto e 
e di conforto. 
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XII. Sentimenti d 9 un peccato?' moribondo. 

1. Il passato lo affligge; vedere di avere 
impiegalo pel mondo quella vita die tutta 
doveva essere impiegata per lo cielo : oh 
Dio, che perdita irremediabile ! 

2 . 11 presente lo conturba ; tanti pec- 
cati, e non sa svilupparne la coscienza, nè 
come soddisfarvi debitamente : ahimè che 
angustie desolanti ! 

3. 11 futuro lo spaventa ; si trova in- 
nanzi due eternità , e ha tanta ragione di 
pensare che l’ inferno debba essere il suo 
destino: che terribile situazione ! 

Fkutto. Così muore generalmente il pec- 
catore trafitto da mille doglie e tutto con- 
turbato , ma non convertito. O follìa in- 
comprensibile ridursi a fare penitenza in 
quel tempo , quando il Signore ne assi- 
cura che tutti i mali aduna usi sul capo del 
.peccatore a raddoppiarne l 1 afflizione e i 
danni! Psal. i3g. Prevaletevi del tempo e 
della grazia , mentre T avete ; se no , 1’ a- 
• vrete un dì a sospirare e piangere inu- 
tilmente. 
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XIII. Sentimenti di un giusto moribondo. 

1. Il passato lo consola *, vede di avere 
rinunziato alle lusinghe del mondo per 
servire al suo Signore 5 e se talvolta F ha 
offeso, ricordasi di non aver cessato mai di 
cancellare le sue offese col pianto. Bene- 
dette allora le pene, benedette le umilia- 
zioni, benedetti i giorni passati nella mor- 
tificazione e nella penitenza. 

2. Il presente lo conforta , la fede coi 
suoi lumi, la grazia co’suoi soccorsi, i sa- 
cramenti con tutta la larghezza della di- 
vina misericordia. O cari conforti, che per 
fino Forror della morte ne cambiano in 
un trionfo di merito e di pace! 

3 . Il futuro lo colma di gaudio 5 ha in 
vista un’eternità felice, dove sente nel 
cuore viva speranza che anderà ad unirsi 
al suo Dio, per non separarsene mai più. 
O morte preziosa ed invidiabile del giusto! 

Frutto. Volete voi che tale sia anche la 
vostra ? Provvedetevi per tempo col distac- 
care il cuore dal mondo, e da voi stesso, e 
tutto darlo al Signore, perchè quale sarà 
la vostra vita , tale sarà ancora la vostra 
morte. 
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XIV. Conseguenze della morte. 

1. Essa separa l 1 anima dal corpo , e il 
corpo da tutti i beni seusibili ; onori, ric- 
chezze, piaceri , allora tutto è finito. Che 
pazzia dunque di attaccarvi il cuore! 

2 . Quale rimane il corpo? Un cadavere 
sformato , schifoso ; più non vede , non 
parla, non sente, in orrore a tutti, anche 
a’più congiunti. E voi tanto l’accarezzate ! 

3. E qual è la sua abitazione? Orrido 
sepolcro, dove chiuso , e dimenticato per 
sempre va a divenir tutto putredine e ver- 
mi. Che terribile cambiamento! 

Frutto. Ecco dove a finir va l’ambizio- 
ne, la delicatezza, e tutto ciò che tanto ne 
incanta nel mondo. Risolvete di non fare 
più sì gran conto del coi:po e delle cose 
sensibili , ma di avere maggior cura del- 
l’ anima; perchè non. abbiale a perdere 
l’auima , e’i corpo pei: sempre tra le fiam- 
me dell’ inferno. 

XV. Il, giudizio di Dio. 

i. Iddio vede tutto, anche il più se- 
greto dell' animo ; e voi rabbandonate sì 
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faci! mente in preda ad ogni sorta di pen- 
sieri ed affetti ! 

2 . Iddio tiene conto di tutto-, il bene, 
il male che fate, tutto si registra ne’suoi. 
libri ; niente gli sfugge : e voi vivete si 
trascurato ! 

3. Iddio darà premio e castigo di tutto: 
pensatevi bene; perchè quello diesi fa nel 
tempo, non passa nè svanisce col tempo ; 
ma tutto deve servire a farvi il processo 
per 1’ eternità. 

Frutto. A questo pensiero deve conso^ 
larsi il giusto , sapendo che di quello che 
fa e patisce per Iddio , nulla perde ; ma 
voi proponete di meglio vegliare sopra di 
voi stesso, perchè non abbiale in, quel Di- 
vin Tribunale a trovarvi reo di mille col- 
pe non mai da voi avvertite nè conosciu- 
te ; e ricordatevi che anche dei peccati 
altrui , ne 1 quali avete in qualche modo 
avuta parte , dovrete dar conto rigorosis- 
simo al Divi n Giudice. 

XVI. Il giudizio particolare . 

i. Il vostro giudice sarà Gesù Cristo , 
di cui sì poco apprezzate le massime , ne 
rifiutate tante volte le ispirazioni , e con 
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una viti! si difforme dalla sua nc disono- 



rate il nome. 

2. Il giudizio sarà tanto più spaventoso 
(dice r Ecclesiastico 16. 12. ) , quanto è 
più grande la misericordia con cui ne sof- 
fre e ne benefica sebben peccatori : e voi 
tanto ostinatamente ve ne abusate ! 

3 . Il termine del giudizio sarà un’eter- 
nità di gaudii per chi rinunziando alle 
sue passioni, servì al Signore; un’eternità 
di supplizi*! per chi al suo Signore rinun- 
ziò , affine di servire alle sue passioni : 
quale sarà la vostra sorte ? 

Frutto. INon più adunque vi regolale 
secondo le massime del mondo, nè secon- 
do una falsa coscienza favorevole all’amor 
proprio, ed alle passioni ; ma unica regola 
di vostra condotta sieno le massime sante 
del Vangelo , secondo il quale dovrete es- 
sere giudicato, dice Gesù Cristo Jo. 12. ; 
e siate ben attento di approfittarvi della 



grazia , perché abbia ad esservi sorgente 
di benedizioni e non di maledizioni. 



XVII. Il giudizio universale. 

1. I cattivi cbe nel mondo trionfano 
saranno allora in vista di lutto il mondo 
umiliati c confusi: cbe orribile confusione! 
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2.1 buoni che nel mondo sono umiliati, 
esulteranno allora e trionferanno in vista 
di tutto il mondo : o che trionfo glorioso! 

3. E sarà smascherata l’ipocrisia, dissi- 
pata la calunnia, Y incredulità confusa, e 
giustificala in lutto la provvidenza celeste. 

Fkutto. E di voi che sarà? Quale com- 
parirete allora? Se volete in quel dì avere 
coi giusti approvazione e lode presso il Si- 
gnore, non fate più tanto coutc/della sti- 
ma, nè della disapprovazione dèi mondo-, 
disprezzate gli umani riguardi , e solo at- 
tenetevi alla dottrina ed agli esempii del 
Redentore. 



XV1IL La risurrezione. 

1. Risorgeremo tutti quanti , dice san 
Paolo, i. Cor. i5., ma non tutti cange- 
remo in meglio $ altri risorgeranno a mag- 
gior premio, altri a maggior castigo-, e la 
vostra risurrezione quale sarà ? 

2 . Che gioia del giusto, di doversi riu- 
nire al suo corpo vestilo di gloria, per es- 
sere con esso più glorioso e felice nel cielo ! 

3. Che rabbia dei peccatore, di doversi 
riunire al suo corpo orribilmente defor- 

_ me, per essere ancora con esso più tor- 
mentato e infelice nell’ inferno ! 
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Frutto. Se vi sta a cuore di avere iti 
quel dì parte alla risurrezione gloriosa dei 
giusti , assoggettate adesso il vostro corpo 
ai digiuni, alle fatiche, alla mortificazio- 
ne, alla penitenza, e noi risparmiate mai. 
E che amor crudele , dice S. Bernardo , 

S er servire a vili e momentanei appetiti 
el corpo, volere il corpo e l’anima obbli- 
gare a tormenti interminabili d’inferno ! 

XIX. Separazione degli eletti 
da ? reprobi. 

i. Verranno gli Angioli a separare i 
giusti da’ cattivi. Non si avrà riguardo a 
nascita, a titolo, a protezione, a danaro, 
ma solo all’ opere di ciascuno : e quali in 
quel dì si vedranno le opere vostre ? 

2 . Alla destra i giusti , e forse quegli 
che voi deridete, odiate, e disprezzate. 

3. Alla sinistra i cattivi , e forse quelli 
che proteggete , amate, e favorite. 

Frutto. E a voi qual parte toccherà? 
Fuggite anche in questo mondo la compa- 
gnia de’cattivi, e quella amate dei buoni , 
e imitate i loro esempi , se coi buoni vo- 
lete trovarvi in quel dì alla destra , luogo 
di gloria e di benedizione. 
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XX. Venuta del Giudice. 

1. Verrà Gesù Cristo, ora si umile e 
misericordioso , allora in aria di Giudice 
con gran potere e maestà. 

2 . Che confusione per coloro che avran- 
no contrariato alle massime di lui, e con 
una vita indegna disonorato il suo nome ! 

3. Che gioia per quelli che avran segui- 
talo il suo Vangelo, e imitati i suoi esempii! 

Frutto. Sta dunque a voi di assicurarvi 
la sorte di quel giorno. Non più osservate 
quello che fanno o dicono gli amatori del 
mondo, ma solo attendete ad imitare Gesù 
Cristo, e sostenete coraggiosamente il suo 
partito , e così allora mentre saranno i 
mondani nella desolazione e nello spa- 
vento, voi esulterete conseguaci di Gesù 
Cristo , e nella venula di lui pieno sarete 
di giubilo e di consolazione. 

XXI. Lo scoprimento delle coscienze. % 

i. Si discopriranno le coscienze di cia- 
scuno in vista di tutto il mondo , e la vo- 
stra quale si vedrà ? 

a. Quanto più abbominevoli rompa ri- 
ranno i vostri peccati a confronto della 
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Santità di Dio , a confronto dei gran l>e- 
nefìzii che vi ha compartiti, e a confronto 
di lutti gli aiuti che vi ha dati per santi- 
fica ivi ! 

3. Quanto più inescusabili in vista di 
tanti e di tante , che fragili come voi , ed 
esposti a’ medesimi pericoli, furono a Dio 
fedeli e sì coraggiosi nel servirlo ! 

Frutto. Se volete mettervi in sicuro di 
tanta confusione , confessate ora i vostri 
peccati al Giudice da Dio destinato per 
assolvervi* con dolore efficace e con umile 
sincerità, e non ne dissimulate alcuno \ al- 
trimenti quel solo basterebbe a far la con- 
fusiou vostra nel giudizio universale in 
faccia a tutto il mondo, e la vostra infeli- 
cità per sempre nell 1 inferno. 

XXII. Il giudizio degli scandalosi. 

1. Sarà più terribile, perchè contro 
degli scandalosi si leveranno le anime da 
loro sedotte, e per alcun modo cogli esem- 

. pi , colle parole , co 1 libri, con le imma- 
gini cattive indotte a male. 

2 . Loro si leveranno contro tutti gli 
Angioli e tutti gli Eletti, i quali erano a 
quelle anime destinati in terra protettori, 
e in cielo compagni. 
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3. Loro si leverà contro in maniera 
ancor più terribile Gesù Cristo istesso, del 
cui sangue erano quelle anime sì cara e pre- 
ziosa conquista. Guai a quegli infelici che 
T oggetto saranno di tanta indegnazione ! 

Frutto. Esaminate qual sia , anche ri- 
guardo agli altri, la vostra condotta ; e di 
più se avete in vostra casa libri , statue , 
dipinture cattive , amici e domestici sco- 
stumati , e se tenete conversazioni troppo 
libere di tratto e di discorso. E se mai vi 
trovale colpevoli, pensate che non vi basta 
di piangere in segreto i vostri scandali , 
ma dovete in oltre ripararli: 1. toglien- 
done da voi e dalla vostra casa ciò che a 
voi e ad altri è occasione di peccato ; 2. . 
usando esempi virtuosi 5 3. tenendo di- 
scorsi sempre savii ed edificanti ; t \ \ . fa- 
cendo fervorose preghiere per quelle ani- 
me singolarmente, che ebbero da voi alcun 
danno. Eccovi ciò che vi è indispensabile 
per ottener misericordia; così rottennero 
l)avidde, Manasse, la Maddalena, e tanti 
altri ; l 1 otterrete ancor voi. 

XXIlf. La sentenza finale. 

1. Ella sarà di eterna dannazione a chi 
peccò , e non volle emendarsi. Così fini- 

4* 
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ranno i tanti rifiati alla grazia , e l’osti- 
nazione nel peccato. 

2 . Di eterna benedizione a chi non 



{ >eccò, o avendo peccato, ne fece in tempo 
a penitenza : o cara innocenza ! o felice 
penitenza ! 

3. L’uua , o l’altra sentenza deve infal- 
libilmente toccare ancora a voi*, ma qua- 
le sarà? Esaminate la vostra vita , e lo 
conoscerete. 

Frutto. Se volete assicurare la vostra 
sorte per* quel giorno, sta a voi ; basta 
che prendiate dalla bocca di Gesù la ma- 
ledizione da voi meritata , e la fulminiate 
contro de’ vostri peccati e le occasioni di 
essi , e da voi le rigettiate per non ripi- 
gliarle mai più ; che così non rimarrà a 
Gesù Cristo da dare a voi che la benedi- 
zione , e sarete da lui cogli eletti chiama- 
to al cielo. Risolvete una volta , e mettete 
in sicuro l’anima vostra. 



XXI V. L’ inferno. 

I. Egli è una prigione tutta di tenebre, 
dove si vive sempre in catene, e in una 
immobilità terribile , senza potere pur 
mover mano , nè batter palpebra : ecco 
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tomettervi , e tanto amore di libertà e 
d 1 indipendenza. 

3. È una fornace tutta di fuoco , dove 
sempre si arde , nè mai si consuma : ec- 
covi il termine di tante sensualità. 

3. È un luogo di ogni tormento , dove 
sono sempre tutte le pene, nè mai sì ha 
riposo : e credendo tutto ciò, gravosa vi 
potrà parere la penitenza ! 

Frutto. Potreste voi solo per un quarto 
d’ora tenere la mano sopra la piccola fiam- 
ma di una candela? Pensate poi come reg- 
ger potrete a star sepolto per sempre in 
mezzo alle fiamme, e a tutti i tormenti del- 
T inferno. Per quanto adunque vi possa 
costare la penitenza , animatevi ad ab- 
bracciarla, piuttosto che obbligarvi ai tor- 
menti infernali. 

XXV. Che cosa è il dannarsi. 

1 . È perder Iddio , e perderlo per sem- 
pre. O sommo ed unico bene, che perdi- 
ta ella è questa ! 

2 . É patire ogni genere di tormenti, e 
patirli per sempre. Nò , sperare non po- 
trete mai nell’ inferno nè termine, nè sol- 
lievo. 



Digitized by Google 




132 

2. È disperarsi senza fine , e disperarsi 
per sempre. E in vista di tutto ciò, avre- 
te ancora difficoltà ad eseguir quello che 
da voi si ricerca per provvedere alla vo- 
str’ aniina , e per salvarvi ! 

Frutto. Fate oggi qualche seria rifles- 
sione sull 1 eternità tormentosa , e fissate- 
vene in mente il pensiero, e ricordateve- 
ne ogni giorno, che v 1 inspirerà gran co- 
raggm per fare le risoluzioni più interes- 
santi , ed assicurarvi la salute dell’anima. 



XXVI. Confessione del dannato. 

1. Poteva anch’io salvarmi , dice il dan- 
nato ; Dio mi aveva creato per lo cielo , 
Gesù mi aveva redento per lo cielo , e son 
dannalo ! 

2. Poteva anch’io salvarmi: quanti lu-- 
mi , quante grazie ho ricevute , quanti 
sacramenti , quanti rimorsi , quanti avvi- 
si de’ predicatori e de’ confessori! La mia 
ostinazione ha renduto tutto inutile , e 
son dannato ! 

3 . Poteva anch’io salvarmi , solo che 
avessi lasciala quell’ occasione , restituita 
quella roba , deposto quell’ odio , confes- 
sato quel peccato : non ho voluto farlo , 
e son dannalo *, c son dannato per sogni , 
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per capricci, per soddisfazioni vane e pas- 
seggere ! Son dannalo perche ho voluto 
dannarmi , e la mia disgrazia è irrepara- 
bile, e la disperazione non avrà termine. 

Frutto. Se non volete trovarvi a tanta 
infelicità , fate in avvenire maggior conto 
della grazia di Dio, de 1 sacramenti , e de- 
gli avvisi de’ suoi ministri , nè trascurale 
mai alcun mezzo di salute. Ah, che non 
si può far troppo dove si è in pericolo di 
perdere una eternità felice , e di cadere 
in una infelice eternità! 1 

XXVII. Il paradiso. 

1. Se il Signore dà tanti beni in que- 
sto mondo , le ricchezze , le prosperità , 
gli im perii , anche a’ suoi nemici , che co- 
sa poi darà a’ suoi amici nel cielo ? 

2 . Misurale, se potete, che vaglian le 
fatiche , le umiliazioni, il sangue, la vita 
d’un Dio , tutta spesa, per comperarvi il 
cielo , e allora comprenderete che gran 
beni vi sieno lassù riservali.. 

3. Sarete erede di Dio , coerede di Ge- 
sù Cristo , dice S. Paolo ad Rom. 8., e ’1 
suo regno di gloria sarà pure il vostro ; 
può egli darsi un bene piu grande ? 

Frutto. Eppure vi pare sempre troppo 
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quello die da voi si cerca per lo cielo , il 
lasciare quell’amicizia , il perdonare quel- 
r ingiuria, il distaccarvi dalla roba , il 
darvi ad una vita più regolala e cristiana. 
Ma sappiate che quel regno non si acqui- 
sta che colla violenza , dice Gesù Cristo 
Matth* 5. j e solo chi fa a se stesso violen- 
za può andarne al possesso. 



XXVIII. / beni del paradiso. 

1. Avrete in paradiso tutti i beni che 
mai possiate desiderare , e niente dei ma- 
li che potete temere , dice S. Bernardo ; 
T anima beata , il corpo glorificato , una 
felice eternità. 

2 . Tutto Dio sarà per voi , e tutta la 
sua potenza , la sua sapienza, la sua bon- 
tà impiegata a rendervi contento: che po- 
tete bramare di piu ? 

3. Ebbro di gioia , e sovrabbondante 
di gaudio , simile nella gloria al vostra 
Dio, tutti ì beni di quaggiù non li degne- 
rete di uno sguardo^ anzi neppure vi ver- 
ranno in cuore, dice Isaia c. 05. Oh quan- 
to sono mai desiderabili i tabernacoli vo- 
stri , o Signore delle virtù ! P sai. 83. 

Frutto. E voi per un nonnulla dei fri- 
voli beni di questa terra , quante volle 
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rinunciaste a quella eternità di gaudii bea- 
ti ? Doletevi di esservi lascialo così. sedur- 
re; e in s avvenir,e i vostra pensieri sieno 
sempre rivolli al cielo , per iucoraggirvi 
a meritarlo con sante e generose azioni , 
e non temete che fra poco ne andrete al 
possesso. 

XXIX. L’eternità. 

i: Andrà ogni uomo, dice l’Ecclesia- 
stico c. io. 3 . nella casa. della. sua eternità} 
e questa ciascuno se la prepara- in vita. 
Ma quale voi vi. preparale? 

a. Jl: mondo con un momentaneo* pia- 
cere v’invita a prepararvi una eternità 
tormentosa nell 1 inferno*} e l’ascoltate? 

3. Il, Signore cou un momentaneo pa- 
tire vi<chiama. a. prepararvi una; eternità 
beala nel paradiso } e vi mostrate ritroso? 
che sciocchezza !'che cecità li 

Erutto. Imparate a non fftr conto di 
nulla che passi, e finisca coltempo, ma so- 
lo di ciò che può-servirvi a fuggire l’eter- 
nità dell’inferno ,.ed.assicurarvi l’ eternità 
del cielo.. E che hanno a fare ,. diceva un 
gran. Confessore, di Gésù.Cristo , i venti, 
i trenta , o più anni di felicita terrena 
colla eternità? E così egli rifiutando tutte 
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le promesse di ferra che gli faceva il suo 
re , andò generosa meni e inconlrp alla 
morte per conservarsi fedele alla chiesa , 
ed assicurarsi le promesse eterne del Si- 
gnore. Ecco quanto dovete fare ancora 
voi eoi mondo , se giugner volete al vo- 
stro termine beato , al paradiso. 

XXX. Della quantità (leyli eletti. 

1. Larga è la porta , dice il Salvatore 
Matt . j,e spaziosa la strada che conduce 
a perdizione , e molti vanno per essa. E 
voi vi fiderete vivendo come vive la mol- 
titudine? 

2. Oh quanto è angusta la porta , dice 
di nuovo il Salvatore Matt. 7 , e ristretta 
la strada che conduce alla vita ; e pochi 
hanno il coraggio di entrarvi ! Perchè 
dunque non seguite l’esempio dei pochi, 
dice S, Agostino , se volete coi pochi an- 
dare a salute ? 

3. All’udire simili sentenze uno dei di- 
scepoli impaurito chiese al Redentore se 
veramente pochi conseguiranno salute ; 
ed egli gli rispose , Lue. 3 ; sforzatevi di 
entrare per la porta angusta , perchè mol- 
ti, vi dico, si crederanno di entrarvi , 
e non potranno. 
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Frutto. Non conviene adunque turbar- 
si inutilmente , ne diffidare alle sentenze 
del Redentore; ma dovete con generosità 
abbandonare le massime ed i costumi del 
mondo , quel vivere sì molle e delicato , 
quelle visite sì ambiziose , quel fare sì ri- 
sentito , quelle premure sì grandi d’inte- 
resse e di piacere; non più batter in som- 
ma la strada larga e spaziosa , nè vivere 
come vive la moltitudine ; ma sforzarvi 
colla mortificazione e colla penitenza di 
entrare per la porta stretta : così mettere- 
te in sicuro la vostra anima, e sarete del 
numero dei pochi eletti ; altrimenti , se- 
condo T avviso del Redentore , vi crede- 
rete di andare a salute , e ve ne troverete 
escluso, 

XXXI. La misericordia di Dio. 

1. Si rappresenta in una donna, clic* 
perduta una dramma , tutta mette sosso- 
pra la casa per trovarla. 

2 . In un pastore, che smarrita una sua 
pecorella , subito ne va in cerca , e rinve- 
nutala a disagio se la reca in collo, rispar- 
miandole ancora la fatica del cammino , 
e con gran gioja se la porta all’ovile. 

3. In un padre che un suo figliuolo iu- 
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grato, scialacquatore, disonoralo , subito 
che si ravvede, riceve al seno , gli perdo- 
na , lo bacia in segno d’amicizia , fa gran 
festa., e gli rende i perduti diritti alla. par 
terna eredità. 

Flutto. Voi siete la dramma perduta, 
la pecorella smarrita , il figliuolo scialac- 

3 uatore, con cui Iddio vuol usare le in- 
icale operazioni di misericordia. Che più, 
lardate adunque di ricorrere pentito 

E ieno di fiducia al trono di sua grazia 
a speranza , dice S. Paolo ad Hcb. g , 
è come l’ancora ai naviganti , che se ile 
servono in, mezzo alle tempeste a scampa- 
re dal naufragio. Così. voi ancorché lutto 
aveste perduto nel peccato , ricorrendo a 
Dio con fiducia , e prevalendovi dei soc- 
corsi, della sua grazia, scamperete dal nau- 
fragio d’ inferno., e arriverete sicuro in 
por.to di, salute. 

XXXII. La bontà di Dio, 
ncW incantazione. 



i. Fu grande la bontà di Dio. nel soc- 
correre alle miserie dell’ uomo suo ribel- 
le e nemico, cui poteva castigare con tut- 
ta giustizia. 
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2 . Più grande nel soccorrerlo a còsto 
eli tante sue pene ed umiliazioni,, essen- 
dosi il Signore della, gloria assoggettato 
alla forma non so}o di servo per ubbidire, 
dice S. Bernardo, ma ancora di servojnal- 
vagio, quali noi eravamo, per essere bat- 
tuto a luogo nostro. 

3. Ancora più grande nel soccorrerlo, 
con tanta liberalità, facendo che dove ab- 
bondò il delitto sovrabbondasse la sua gra- 
zia} e noi, dice S. Paolo, da figliuoli- d’ira, 
diventassimo figliuoli di grazia, di adozioT 
ne, ed eredi del cielo. 

Frjjtto. La miglior corrispondenza che 
possiate usare a tanta bontà è di vivere se- 
condo il carattere a voi compartito di figlio 
di Dio. Riconosci , o uomo, la tua digni- 
tà, dice S, Leone, e alPonore assunto della, 
divinità, deh,! non vogli con.disconvene- 
y.ol costume tornare al primo tuo avvili- 
mento. Si conyengon forsead un figlio di, 
Dio, erede del cielo, tanti pensieri ed af- 
fetti di terra , tante opere di tenebre, e di 
peccato ? A queste adunque rinunciate , 
menando in avvenire, una vita angelica e 
celeste} altrimenti i grandi pr,odigibdella, 
bontà di Dio serviranno a maggior, con- 
dannazione per voi. 
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XXXIII. La santa Eucaristia. 

1. Gesù Cristo ha istituito l’Eucaristia 
affine (li vivere con noi disposto sempre 
a’ nostri bisogni, mediante la presenza sua 
reale in su l’altare : che degnazione am- 
mirabile ! 

2 . Affine di vivere per noi, per noi sul- 
l’ altare sacrificandosi per mano de’Sacer- 
do.ti ogni giorno al Padre: che carità in- 
cotnprensibile ! 

3. Affine di vivere in noi e farsi nella 
mensa eucaristica nostro cibo, nostra vita, 
e nostro conforto, e che si può desiderare 
di più da un Dio? 

Fkutto. Vergognatevi, cheavendoGesù 
fallo tanto per voi, voi avete corrisposto 
sì male , abusandovi forse ancora di un 
dono sì grande a suo magg 
colle comunioni indegne, e 
i;enza nelle chiese; chiedetegliene perdo- 
no , e proponete di voler in avvenire es- 
ser più grato a tanta bontà, singolarmen- 
te, i. col visitarlo di frequente nelle chie- 
se , ed accompagnarlo devotamente nelle 
processioni , ed agli infermi ; 2 . coll'assi- 
stcre ogni dì alla santa Messa; 3. col co- 



ior oltraggio 
colla irrive- 



Digitized by Google 




i4» 

manicarvi spesso , e ’l dì della comunione 
dedicarlo coll’ interior raccoglimento tutto 
a lui. Così la santa Eucaristia sarà per voi, 
come ha promesso Gesù Cristo islesso, una 
miniera inesausta di grazie per la vita pre- 
sente, e un pegno sicuro della futura im- 
mortalità. 

XXXIV. La passione di Gesti. 

1. Gesù Cristo patì in tutto fiòche pos- 
sano mai patire gli uomini, i. nella roba, 
essendo stato spogliato per fino delle sue 
vesti ; e voi per ogni picciol interesse ve- 
nite alle violenze ed alle liti ? 

2 . Nell’onore, essendo stalo carico di 
calunnie, mandato al patibolo come un 
malfattore, e deriso, e bestemmiato } e voi 
ad ogni umiliazione vi risentile ? 

3. Nella persona , avendo sofferto ogni 
genere di strazi, ed agonie acerbissime*, e 
voi ad ogni travaglio tanto vi conturbate? 

Frutto. Riformate la vostra condotta su 
gli esempi di Gesù Cristo, se non volete 
essere rigettato dal numero de’suoi segua- 
ci, e animatevi ancora voi ne’ vostri tra- 
vagli a soffrirli generosamente per tddio , 
perchè finiranno una volta , come finiti 
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sono quelli di Gesù , e andrete poi a par 
di sua gloria nel cielo , e la gloria vost 
non avrà mai fine. 



XXXV. Patimenti del corpo. 



1. Fu Gesù trafitto nel capo da spi i 
pungenti: eccovi i frutti maligni del v 
stro cuore, sebbene fecondato da tante gr 
zie celesti. 

2 . Nel volto percosso da guanciate, lo 
dato di sputi , e negli omeri tutto lacera 
da’ flagelli. Questo è ciò che hanno cagi 
nato a Gesù le vostre delicatezze , e le v 
stre sensualità. 

3. Nelle mani e ne’ piedi trapassato d 
chiodi, e da questi affisso ad una croce. 
Dio, che tormenti! che spasimi! 

Fruito. Confrontate la delicatezza c< 
cui trattale il vostro corpo, con Gesù cr 
cifisso;e vergognatevi di essere cosìdivei 
dal vostro capo; ma risolvete di volere 
avvenire colla mortificazione de’ sensi , 
colla pazienza meglio conformarvi al v 
stro esemplare ; altrimenti non vi sarà 
sperare la società di lui in paradiso. 
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XXXVI. Patimenti dell’anima. 



1. Pali Gesù nell’ anima per amore del 
Padre , di cui tanto desiderava la gloria 5 
patì vedendolo sì indegnamente dalle sue 
creature offeso e disonorato. 

2. Patì Gesù per dovere del suo mini- 
stero, vedendosi incaricato de’ peccati di 
tutti gli uomini } e dovendo per essi sod- 
disfare con tutto il rigore ad una giustizia 
inesorabile. 

3 . Patì per la malizia degli uomini stes- 
si , prevedendo la loro ingratitudine ed 
ostinazione nel peccato, e ’l perdimento di 
ben molti nonostante la sì dolorosa ed umi- 



liante sua passione. Oh in che mare di af- 
fanni v’immergeste voi mai, buon Gesù , 
per la mia salute ! 

Frutto. Ma quanta parte avete avuto 
ancora voi in tutti i patimenti di Gesù 
colla vostra ingratitudine, e co’vostri pec- 
cati ! Sì , non avrebbe Gesù patito tanto , 
se voi non aveste tanto peccato. Diman- 
dategliene adunque perdono , e pregatelo 
per la sua passione istessa , che vi conceda 
il dono d’ una vera contrizione, acciò pos- 
siate aver salute ; nè mai lasciate di doler- 
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vi più volte al giorno dei peccali vostri , e 
degli altrui , clic furo» cagione di tante 
pene al vostro Redentore. 

XXXVII. Pad Gesù da ogni sorta di gente. 

1 . Patì da 'Gentili che l'hanno condan- 
nato e dileggiato , benché il conoscessero 
innocente. 

a. Patì dal suo popolo che 1' ha croci- 
fisso e bestemmialo, dovendolo per la sua 
dottrina, pe’ suoi esempi, e pe’suoi mira- 
coli adorare come Messia. 

3. Patì da’ suoi Discepoli istessi , dei 
quali Giuda l'ha tradito, Pietro l’ha rin- 
negatogli altri l’hanno abbandonato dopo 
averlo conosciuto come Maestro divino. 
Oh quanto vi è costata, mio Gesù, l'anima 
nostrali cui noi facciamosi leggier conto! 

Frutto. Ringraziate Gesù Cristo , che 
abbia tanto fatto e patito per la vostra sa- 
lute, e imparate insieme a non contare su- 
gli uomini sebbene facciano apparenza d’a- 
mici ; e a soffrile volentieri per Gesù le ca- 
lunnie, e le persecuzioni , anche quando 
, vengonvi da’ vostri più favoriti ; godendo 
di essere voi così trattato, come fu trattato 
il Redentor vostro, per avere ancora con 
lui somigliante gloria nel cielo. 
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XXXVIII. Lo spirito del cristianesimo. 

1. Voi non siete cristiano per essere 
ricco, nè per vivere ne’ piaceri; ma si bene 
per ricopiare in voi l’ immagine di G. C. 
paziente, dice S. Paolo ad Rom. 6; o con- 
viene adunque conformarvi a questo esem- 
plare , o aspettarvi di essere da lui ripro- 
valo. 

2 . Beati i poveri di spirito; beati quelli 
che piangono. Guai a voi , o ricchi , che 
qui fate la vostra consolazione; guai a voi 
tutti che non pensate che a menar la vita 
in gioia, ed in riso! Così il Vangelo. E voi, 
come è possibile che crediate queste veri- 
tà, e pensiate ed operiate sì diversamente! 

3. È stato necessario che anche Gesù 
Cristo patisse, e si umiliasse per andare al 
possesso di quella gloria che era già sua , 
S. Luca , e così sul suo esempio han 
fatto tutti gli eletti; e voi con una vita to- 
talmente contraria fra la delicatezza, l’am- 
bizione , e l’ attacco al denaro , pretende- 
rete di andare al cielo ? Oh illusione fu- 
nesta ! 

Frutto. Rinnovate le promesse da voi a 
Gesù Cristo fatte nel battesimo, di rinuft' 

5 
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ziare al mondo, alla carne, ed al demonio, 
e animatevi a meglio eseguirle, profittando 
ancora delle umiliazioni, e depravagli che 
a voi invierà la divina provvidenza; per- 
chè quanto più sarete qui conformi al vo- 
stro grande esemplare Gesù Crocifisso , 
tanto ancora lassù avrete più di somiglian- 
za con lui nella gloria. 

XXXIX. Il peccato veniale. 

1. Mosè grande amico di Dio per lina 
leggiera ^diffidenza che mostrò nel percuo- 
tere la pietra d’ onde aveva a trai* acqua 
miracolosamente per ristorare il suo po- 
polo sitibondo, fu escluso dalla terra pro- 
messa. 

2 . Ezechia per una vana compiacenza 
che ebbe a mostrare i suoi tesori agli am- 
basciatori di Babilonia, fu da Dio punito 
colla perdila de’ medesimi tesori. 

3. Più di cinquanta mila Belsamiti per 
una curiosità poco rispettosa che usarono 
a riguardare barca del testamento , caddero 
percossi di morte improvvisa. Nel purga- 
torio poi castiga il Signore le colpe veniali 
con pene atrocissime , le quali, esclusa la 
durazione, non la cedono a quelle dell’in- 
ferno. 
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Frutto. E voi tante ne commettete , e 
vi tale quasi un costume di dir bugie , di 
sfogarvi in impazienze, di mancare di ca- 
rità, di pascere la vanità, di essere distratto 
nell’ orazione , negligente ne’ cattivi pen- 
sieri^ di commettere tantealtre mancanze 
senza numero? E poi ve la passate con i n- 
clifferenzn, dicendo che sono veniali ? Ma 
se Iddio anche in una legge imperfetta , e 
di timore, tanto mostrava d 7 odio e di sde- 
gno contro la venial colpa: che sarà da dire 
al presente in una legge di amore, di gra- 
zia, e di perfezione? Deh! riconoscete una 
volta che non è mai leggiero quello che 
tende ad offendere l’alta Maestà di Dio, ed 
a meritarvi il suo sdegno, e i suoi castighi. 

XL. La tiepidezza. 

1. È uno stato d’infedeltà che vi fa tra- 
scurare la grazia e le vostre obbligazioni , 
e impegna il Signore a negarvi i suoi aiuti 
più interessanti} e senza di questi, che av- 
verrà di voi ? 

2 . È uno stato di cecità che vi nasconde 
i veri vostri interessi, i vostri doveri, eie 
vostre mancanze. Quanti adunquesaranno 
i mali, ne’ quali ancora non avvedendovi 
precipiterete 1 
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3. È uno stato d’ impenitenza , perchè 
al dire di S» Tomaso, 1 accidia come la ti- 
sichezza si avanza a poco a poco fino ad 
offendere le più vitali funzioni dell’animo; 
ci rende insensibili al male , e quasi non 
accorgendoci ne reca a morte irreparabi- 
le. O Dio, a quale estremità si viene , ri- 
lassandosi nel servizio del Signore , e tra- 
scurando le freddezze e le piccole man- 
canze ! 

Frutto. Prima che tanto s’innoltri il vo- 
stro male , pensale a guarirlo prestamen- 
te ; da prima facendo una confessione ge- 
nerale, o straordinaria , che coll’ esattezza 
dell’esame, e col fervore della contrizione 
supplisca alle mancanze delle confessioni 
particolari , e vi assicuri della grazia di 
Dio; da poi applicandovi con maggior at- 
tenzione alle pratiche di pietà , ed ai do- 
veri del vostro stato; finalmente usandovi 
alla preghiera, alla mortificazione, ed alla 
frequenza de’ sacramenti. 

XLI. I rispetti umani . 

i* Che cosa vi ha di vergognoso nel 
Vangelo di Gesù Cristo, da volervene ar- 
rossire ? Un ufficiale si reca ad onore il 
portare la livrea del suo re, e perfino gli 
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artigiani fanno nel mondo pubblica pro- 
fessione del loro mestiere ; e voi vi vergo- 
gnate di darvi a conoscere servo del Redi 
tutti i Re, e di mostrarvi cristiano? 

a. Imparate da’ figliuoli del secolo , 
quanto nelle lor massime, e nella loro con- 
dotta sono animosi fino allo scandalo! Solo 
dunque Gesù Cristo avrà da avere de’servi 
timidi e pusillanimi ? 

3. In fine , questo mondo, di cui tanto 
temete la critica, ha egli da essere il giu- 
dice vostro , o veramente Gesù Cristo ? E 
per non avere la disapprovazione di alcuni 
scioccbi del mondo, non avrete riguardo 
a provocarvi contro lo sdegno del più for- 
midabile di tutti i giudici, che dee decidere 
di vostra sorte per sempre ! 

Frutto. Fatevi adunque coraggioso a 
disprezzare i vani rispetti dei mondo e a 
sostenere per lutto la gloria del Signor vo- 
stro, ricordandovi di quanto disse G. Cri- 
sto, Lue. g , che se voi non avrete il co- 
raggio di mostrarvi del suo partito innanzi 
agli uomini, anch’egli si vergognerà di ri- 
conoscervi per cristiano innanzi al Padre, 
e nell’universale giudizio vi caricherà di 
confusione e di obbrobrio al cospetto di 
tutto il mondo. 
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XLII. La preziosità del tempo. 



1 . Ogni giorno è un passo alla morte , 
e quindi un passo per cui vi avvicinale o 
al paradiso, o all’inferno. Osservate adun- 
que come impiegate i vostri passi. 

2 . Ogni momento ne serve, o a crescere 
corone ai gloria nel cielo, o a crescere tor- 
menti nell 1 inferno $ e voi si malamente 



consumate i giorni, i mesi, e forse ancora 
gli anni ! 

3. Il tempo passa rapidamente : e più 
non torna : la sua perdita dunque è irre- 
parabile., e gran dolore avremo a sentirne 
in morte, e danni pure irreparabili per 
tutta F eternità. 



Frutto. Pensate pertanto a tenere mi- 
glior conto del tempo avvenire ( che forse 
poco ve ne resta) col fuggir l’ozio , i di- 
vertimenti, e le occupazioni soverchie, e 
tutto impiegarlo nei doveri del vostro stalo 
e a vostra santificazione. Per supplire poi 
in qualche modo al tempo malamente spe- 
so, datevi a servire a Dio con fervore, imi- 
tando quei lavoratori del Vangelo , che 
entrati all 1 ora tarda nella vigna , col fer- 
vore dell’opera uguagliarono quelli che 
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avevano lavorato tutto il giorno } e così 
ebbero con loro ugual mercede. 

XLIII. Le tribolazioni. 

1. Per quanto abbiate a patire di mise- 
rie, infermità e travagli, non patirete mai 
tanto , quanto avete meritalo per li vo- 
stri peccati. Esser dovreste fra gli immen- 
si ed eterni supplizi d’inferno , e vi lagne- 
rete de 1 lievi e passeggieri travagli della 
vita ? 

2 . Non patirete mai tanto, quanto G. 
Cristo ha patito per voi} ed egli era Dio , 
il Santo de’Sanli : e voi povero peccatore! 

3. E poi... ? Tutto passa , tutto finisce 
quaggiù} ma la ricompensa al vostro pa- 
tire destinata nel cielo non avrà mai fine. 

Frutto. Riconoscete nelle vostre tribo- 
lazioni la divina misericordia, che si con- 
tenta elio soffriate qui alcun poco in luogo 
delle pene molto maggiori delfaltra vita , 
e colle tribolazioni stesse vi dà occasione a 
disingannarvi del mondo, e a crescere di 
virtù e di meriti per il cielo: e perciò ani- 
matevi col divino aiuto alla pazienza, alla 
rassegnazione, ed a segui tare Gesù colla sua 
croce al Calvario per seguitarlo poi ancora 
alla gloria. 
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XLIV. La confidenza in Dio. 

1 . Un nomo confida la sua sanità ad un 
medico, la sua causa ad un avvocato, e s’egli 
è cieco la sua vita ad un fanciullo 5 e voi 
fate difficoltà di abbandonarvi alla con- 
dotta sempre misericordiosa di Dio? 

2. Voi stesso vi fidereste d’un Signor 
onorato, cordiale , e potente, che vi pro- 
mettesse la sua protezione 5 e poi non vi 
fiderete della parola dell 1 Ineffabile, e del- 
l’Onnipotente, che ba tante volte promesso 
di ascoltare, e di salvare quelli che confi- 
dano in lui ? 

3 . Osservate, dice Iddio medesimo, Ec - 
cles. 1 , tutte le nazioni degli uomini, e 
vedrete che nessuno mai ha sperato nel Si- 
gnore , che sia rimasto confuso } e voi te- 
merete che, non ostante la confidenza vo- 
stra , egli abbia a mancarvi ? 

Frutto. Riflettete ancora a quanto il Si- 
gnore ba già fatto per voi nell’ordine della 
natura, della fortuna , e della grazia 5 e 
quindi piangete sul gran torto che gli avete 
recato, diffidando eli sua bontà, e rinno- 
vategli oggi quel proponimento che fece 
David in mezzo ancora alla cognizione che 
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egli aveva de’ suoi misfatti: io spererò nel 
mio Dio, e spererò mai sempre, e con 
questo tributo ch’io do alla vostra miseri- 
cordia , coronerò tutte le lodi che mai vi 
possano dare i mortali. Psal. yo. 

XLV. L’amor di Dio. 

1 . Iddio ha tanto amato il mondo, disse 
G. C. Jo. 3 } che gli ha dato il suo uni- 
genito figliuolo : poteva egli dare di più? 

2. Gesù Cristo istesso ha tanto amato 
il mondo , che tutto si è sacrificato per la 
salute del mondo: poteva egli fare di più? 

3 . E voi , come avete finora amato il 
vostro Dio ? Che cosa avete fatto per lui ? 
Ahimè, che forse non altro che olfenderlo, 
ed abusarvi de’ suoi benefizi ! Che durez- 
za ! che malignità ! 

Frutto. Confondetevi di tanta ingrati- 
tudine , e sdegnatevi santamente contro di 
tanti oggetti che han rubato il vostro cuo- 
re a Dio, per darlo a’suoi e vostri nemici, 
e rendervi miserabile per sempre. Ma di 
presente almeno ceda la vostra aurezzaalla 
bontà di un Dio che, potendo giustamente 
punirvi de’vostri peccati, pur tanto vi ama 
e vi benefica, e consacrategli tutto il cuor 
vostro senza farne più tante riserve a lui 
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troppo ingiuriose, e a, voi di troppo gran 
danno. 



XjLVI. 2/« presenza di Dio,. 

i . Iddio è per tutto presente come te- 
stimonio indivisibile ad osservare i vostri 
passi: e voi non ci pensate ! 

i. Buon per voi, se i vostri passi .volge- 
rete alla virlù! Dio vi sarà per tutto pro- 
tettore onnipotente, a sostenervi e con- 
solarvi, 

3. Guai a voi., se dechinate ne 1 vizi ! 
Dio vi sari, per tujtto giudice formidabile 
a.condanuai:vi_e punirvi. 

Frutto. Glie gran temerità, della crea- 
tura di commetter peccato alla presenza 
stessa del suo Creatore! Ardireste voi tanto 
in.sUjgli occhi, del vostro Sovrano, che poi 
altro npn è che nn,uomo, e le cui vendette 
non .si. estendono che alla vita, presente ? 
Deb correggetevi prima che abbiale a por- 
tare la pena ben giusta del vostro ardi- 
mento , e rendetevi famigliare quel pen- 
siero, Dio miycde,e con esso risvegliatevi 
ad evitar ogni cosa che offender possa il 
suo sguardo \ fatevi poi della presenza di 
Dio un esercizio utile e consolante, ricor- 
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dandovi spesso del suo amore per voi,. e a 
lui volgendovi con fervorose aspirazioni $ 
che quindi avrete, profitto iudicibile a cre- 
scere in, virtù, e. pronto aiuto ne,’ bisogni, 
e cpnforto dolcissimo in tutti i. travagli.. 

XLVII. Il fervore . _ 

1. Un .Dio chenon pensa, che non opera 
die pel vpstrp bene» un Dio die si è tutto 
sa cri beato sulla erpee e nella, eucaristia per 
voi , non richiede che vi facciate a corri- 
spondergli con tutta la capacità, del vostro 
cuore, e con. tutto il fervore della vostra 
vita ?/ 

2 . Una eternità dt pene immense nel- 
l’ inferno destinate a’peccatori, e una eter- 
nità di /gaudi i inenarrabili uyl cielo riser- 
vati a’ giusti non. v’ interessano abbastan- 
za, perchè a. .qualunque costo,, e. con tutto 
il -fervore- vi iinpegiiiat?-a4 a&siciw*ajrvii’e- 
terna sajule ?. 

3. Osservate, tanti A tantoché vi prece- 
dono generosamente sulla via del cielo» e 
lieti per-G* C...rinunziando ,al mondo ed 
a se stessi, salgono alla, più sublime virtù j 
e voi vorrete rimaner ve ne sempre indie- 
tro, e menar seni p re. una, vita trascurata , 
accidiosa, e rincrescevpie al vostro Dio ? 
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Frutto. Imparate ancora da’seguaci del 
mondo, che niente risparmiano, e tutto 
imprendono e soffrono volonterosi per una 
vanità: e voi non vi vergognerete di far 
meno per il vostro Dio, e per il paradiso , 
di quello essi facciano pel demonio e per 
T inferno ? Oh stolidezza incomprensibile! 
Ma destatevi oggi almeno a tal fervore, che 
suppliate anche agli anni passati*, e quei 
giorni che pochi vi rimangono sieno tutti 
impiegati generosamente in amare Iddio , 
ed assicurarvi l’acquisto del cielo. 

XLV III. Effetti del fervot'e. 

1. Il fervore scema la difficoltà del ben 
operare, perchè in ciò che si ama , dice 
S. Bernardo, non si sente fatica, ovvero Ja 
fatica stessa è cara ed amabile. Che stato 
felice ! 

2 . Il fervore accresce la ricompensa del 
bene operare, perché animandolo di mag- 
gior carità, ne accresce la virtù ed il me- 
rito. Che miniera di ricchezze ! 

3. Il fervore ci assicura de’più gran doni 
del cielo, perchè ne assicura d’un amore 
speciale , e della maggior benevolenza di 
Dio. Che sorgente inesausta di beni ! 

Frutto. E voi non farete di tutto per 
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conseguirlo ! Ma per riuscirvi proponete 
specialmente buon uso e frequenza dei sa- 
cramenti, esercizio della presenza di Dio, 
orazione, mortificazione, massime di vo- 
lontà, umiltà, e confidenza nel Signore. 
Mettete coraggiosamente mano all’ opera , 
cbe niente di più grande potete fare, nè 
per la gloria di Dio , nè per la vostra fe- 
licità. 

XLIX. La grazia. 

1. La grazia rende facili le cose ancora 
più difficili. Io posso ogni cosa , diceva 
S. Paolo Filìp . 4> i* 1 *I ue l Dio che mi con- 
forta. Vi sono tentazioni da vincere, vizii 
da correggere, pericoli e contrasti da su- 
perare? Tutto facilmente si fa colla grazia 
del Signore. 

2 . La grazia rende aggradevoli le cose 
ancora più disgustose : ritiro , mortifica- 
zione, penitenza, tribolazioni , colla gra- 
zia di Dio tutto diventa aggradevole. Qual 
era la gioia della Maddalena nel sacrificare 
a Gesù tutti i suoi attacchi mondani, e nel 
piangere a’ piè di lui i suoi peccati? Quale 
il giubbilo de’ Martiri ancora nelle prigio- 
ni, e tra le carnificine più crudeli ? 

3. La grazia finalmente di un pecca lo- 
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re ne fa un santo, e di un vaso d’ ira un. 
vaso di elezione. Così avvenne di Madda- 
lena, di Paolo , di Agostino, di Margarita 
da Cortona, e di tanti e tante altre che ora 
vivono., e vivranno eternamente gloriosi 
nel cielo. 

Frutto. Non dovete adunque mai diffi- 
dare di poter correggere il vostro costu- 
me, qualunque egli sia , e di poter giun- 
gere ancora voi alla virtù, e alla gloria dei 
più gran Santi; perchè colla grazia di Dio 
potete ogni cosa. Dovete soltanto far buon 
uso della grazia, e non trascurarla; men- 
tre, al dir di S. Agostino, d’ordinario non 
si riceve che a poco a poco , e procurare 
ancora di accrescerla colla umiltà , colla 
carità, colla confidenza in Dio, col racco- 
glimento, colla orazione, e la frequenza 
dei sacramenti. Così sperar potrete di ar- 
rivare ancora voi a gran virtù , ed a’ posti 
più elevati nel cielo. 

L. La perseveranza. 

i. Che costanza dell’ agricoltore frale 
fatiche, al sole, al gelo , alle piogge , sulla 
speranza della raccolta ? E non farete voi 
altrettanto per la raccolta sì copiosa dei 
beni del paradiso ? 
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2. Che costanza del navigante tra i di- 
sagi e i pericoli del mare, sulla speranza 
di arricchire? Ma quali ricchezze migliori 
di quelle che sono a voi proposte nel cielo? 

3 . Che costanza di un capitano in mezzo 
al fuoco , alle spade, a 1 disastri continui 
delle guerre, sulla speranza di una con- 
quista ? E trattandosi della conquista di 
quel regno bealo , sarete voi sì facile , o a 
cedere alle lusinghe , o a lasciarvi abbat- 
tere da’ contrasti ? 

Frutto. Se tanto si fatica e si stenta nel 
mondo, non avendosi in vista che piccol 
bene, un bene incerto, un bene fuggitivo 
che va presto a finir colla vita} quanto più 
dovete voi armarvi d’ invincibile coraggio 
incontro di tulle le fatiche , e pericoli , e 
contrasti a perseverare nelle vostre sante 
risoluzioni , essendovi proposto un bene 
sicuro, un sommo bene , un bene imman- 
chevole, quale è il paradiso ove avrete a 
vivere in eterno glorioso e felice ? A que- 
sto fine eccovi quattro mezzi : orazione , 
fuga d’ occasioni , confidenza in Dio , e 
frequenza de’ sacramenti. Siale adunque, 
vi dice il Signore Apoc. 2, siale fedele fino 
alla morte, e allora sicura avrete la corona 
della vita eterna. 
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TRIDUI E NOVENE 

IN APPARECCHIO 

A VARIE SOLENNITÀ. 
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TRIDUO 



IN PREPARAZIONE 

ALLA FESTA DELL’ IMMACOLATA CONCEZIONE 

DI MARIA VERGINE. 



Incomincia il dì ,5. Decembrc. 



ir. Adjutorium nostrum eie. 

IV. Qui fecit Coeluin etc. 

Onoreremo in questo divolo Triduo 
con nove Ave Maria l 1 Immacolato Con- 
cepimento della Vergine , supplicandola 
die si degni ricambiare questo piccolo os- 
sequio col suo favore , e patrocinio. 

i. Vergine Immacolata, che unica tra 
tutte le pure Creature foste preservata e 

dal 

cor 

di 

ogni macchia di peccato. 

Tre Ave Maria. 



peccato originale, e da ogni altra an- 
più lieve colpa 5 ottenete a noi pure 
essere da ora in avanti preservati da 
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2 . Vergine felicissima , che nel vostro 
medesimo concepimento foste confermata 
nella divina Carità , e pace; ottenete an- 
che a noi tali e tanti aiuti di grazia , che 
conservar ci possiamo sempre a Dio cari , 
ed a lui fedeli fino alla morte. 

Tre Ave Maria. 

3. Vergine Beatissima , che sino dal 
primo istante di vostra vita , arricchita fo- 
ste di tutte le più eccelse virtù ; a noi an- 
cora ottenete la più viva fede, la più ferma 
speranza , la piu accesa carità , onde col- 
T esercizio di sì belle virtù possiamo san- 
tificarci , e salvarci. 

Tre Ave Maria. 

ir. Ora prò nobis Sancta Dei Genitrix: 

ir. Ut digni efficiamur promissionibus 
Christi. 



OREMUS. 

Famulis tuis quaesumus Domine , coe- 
lestis gratiae munus impertire : ut quibus 
B. Virginis partus extitit salutis exor- 
dium } Conceptionis eius votiva solemnitas 
pacis tribuat incrementum. Qui vivis* etc. 
y. Amen* 
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NOVENA 

PER IL SANTO NATALE. 

eit ag e^e^. 

L 

O amabilissimo Redentore , molta è la 

1 >ace di chi ama la vostra legge : retti sono 
i vostri comandamenti , e di vera alle- 
grezza ricolmano il cuore. Deli ! Voi che 
' per dirizzare i passi miei , nasceste al 
mondo, e fra’ rigori di asprissimo verno , e 
fra gli stenti in un vile tugurio passaste i 
primi giorni di vostra vita mortale, aprite 
il mio cuore alla vostra santa legge, e fate 
che da essa non mi discosti giammai. 
Patef 3 Ave , Gloria > 

IL 

O Gesù che per farvi nostra pace , di- 
struggeste nell’assunta umanità quelle ini- 
micizie che a Dio ci facean rubelli , e la 
pace a noi pure annunziaste , da cui era- 
vamo lontani per lo peccato ; questa sì , 
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questa pace fondata nella grazia vostra a 
me concedete ; ed io rinunzio alla pace 
de 1 peccatori , che la gioia mostrano sul 
volto , e sono nell 1 interno da voi , giusto 
Vendicatore, di assenzio pasciuti, e di fiele 
abbeverati. 

Pater , Are, Gloria. 

III. 

Quanto voi siete buono, o Dio d’Is- 
draello, a quelli che sono retti di cuore ! 
Voi nato siete vera luce all 1 uomo giusto , 
e vera gioia, e tranquilla pace a cni pur- 
gata ba la coscienza : deh ! questa pace di 
un’anima innocente a me concedete: onde 
i n essa a voi prepari un caro albergo , in 
cui facciate perpetua dimora. 

Pater, Are , Gloria. 

Vergine Santissima, e Madre incompa- 
rabile, che foste eletta a produrci il Sal- 
vatore 5 deh ! pel gaudio che inondò il 
vostro spirito , in vedere da voi nata 
1’ aspettazione di tutte le genti ; per qual 
purissimo latte , con cui nutriste il Reg- 
gitor dell’universo } impetratemi parte di 
quella pace che Cristo da voi nascendo 
portò agli uomini. E voi che contro de’ne- 
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mici nostri tanto siete formidabile , da 
loro questa mia pace .difendete, perchè in 
pace trovi il mio cuore, e in esso volen-> 
tieri alberghi il mio Gesù 5 e siami pegno 
della pace eterna , e beata « 

Ave Maria. 

ir. Rorate coeli desuper, et nubes pluant 
justum. 

Aperiatur terra , et germinet Salva* 
torem. 

OREMUS, 

Concede propitius Omnipotens, et mi- 
sericors Deus , ut qui ex nostra piavitate 
affligimur, ex tua visitalione consolemur. 
Per Cliristum Dominum nostrum, 

«?. Amen- 
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TRIDUO 

IN PREPARAZIONE alla festa 

DEL BEATO ALESSANDRO SAULI 



Incomincia il dì 20 Aprile. 

O beato Alessandro che conservaste in 
tutto il tempo di vostra vita illibato il gi- 
glio di purità da voi consacrato con voto 
nella tenera età alla Regina de’ Vergini , 
di cui foste sempre divotissimo : deh! ot- 
tenetemi con una vera, devozione a Maria 
la bella grazia di custodire pura e monda 
l 1 anima mia in mezzo a tanti pericoli che 
mi circondano ; affinchè possa piacere a 
quel Celeste Sposoj che tra i gigli si pasce. 

Pater noster* 

IL 

O beato Alessandro che nell’ età vostra 
giovanile interrogato quale virtù oltre la 
castità principalmente a voi fosse cara , 
rispondeste essere T umiltà j e tanti chia- 
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rissi mi esempi ne deste poi in tutta la 
vita -, deh ! fate che colla vostra interces- 
sione , tolto da me quello spirilo di amor 
proprio , e di superbia che mi predomi- 
na, acquisti una sì necessaria virtù, senza 
la quale invano si spera la protezione di 
quel Dio che a 1 superbi resiste , ad agli 
umili dà la sua grazia. 

J Fatar noster. 



III. 

O beato Alessandro che nel niq bel 
fiore degli anni deste un sa ggio lumino- 
sissimo del disprezzo del, mondo allorché, 
prima di volgere a lui le spalle col riti- 
rarvi al chiostro, a prova della celeste vo- 
stra vocazione , dato di piglio ad un? gros- 
sa Croce, vi portaste in una grande piazza 
tra numeroso popola per ivi predicare 
con ardente zelo sulla vanità dei beni ter- 
reni , oggetto così rendendovi a molti di 
scherno per Gesù, Cristo ] deh ! impetra- 
temi questa sì importante virtù, acciocché 
gli umani rispetti e le cose di quaggiù non 
più curando, meriti di arrivare a quel 
regno che voi ora possedete , e da cui 
saranno esclusi gli amatori e seguaci del 
mondo. Pater noster. 
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i/. Ora prò nobis beate Alexander : 

Ut digni efEciamur promissioniht:s 
Cliristi. 

OREMUS. 

Deus qui in Ecclesia tua per bea Usui 
Alexandrum Confessorem , atque Ponli- 
ficern regularis disciplinae, ac pastorali.' 
sollicitudinis exempla instaurare diga:» 
tus es $ fac nos, quaesumus , ita eius in- 
haerere vestigiis , ut ad animae salulein 
jugiler intenti gaudia cum ipso assequa- 
mur aeterua. Per Christum , eie. 
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DIVOZIONE 

DELLE SEI DOMENICHE CHE PRECEDONO LA FESTA 

DI Sw LUIGI GONZAGA. 



I. 

Vi supplico., o- Santo, illibatissimo, per 
quell’ a muli labile vostra, purità, di cui 
foste sempre cosi geloso , a risvegliare in 
me una brama, accesissima, d’ imitarvi iu 
quest’angelica virtù. Impetratemi una san- 
ta, fortezza per vincere tutte le occasioni 
di. macchiarla., ed una, volontà, fermissima 
di far di tutto per conservarla inviolata 
contro gliassajti de’upstri nemici, .Monde, 
Senso,, e Demonio-, sicché puro vivendo 
ed immacolato col favor, divino e mercè j 
di, vostre suppliche, giugnere possa a con- 
seguire quella suprema beatitudine , che è ■- 
promessa agli innocenti e mondi di cuore. 

Pater 3 Ave,. Gloria , 
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Vi supplico, o amabilissimo S. Luigi , 
per quella severissima penitenza , colla 
quale maltrattaste continuamente il vostro 
innocentissimo corpo, e per quella rigo- 
rosa custodia de’ vostri sensi , colla quale 
difendeste da ogni estrinseco assalto la pu- 
rezza del vostro spirito , ad ottenermi da 
Dio un odio santo contro di me medesi- 
mo, e del mio corpo. Impetratemi ancora 
la mortificazione dei miei sensi , e parti- 
colarmente degli occhi, orecchie, e lingua 
in guisa che soggettati alle sante leggi di 
Dio , mi servano di strumento per ono- 
rare , e servire , non mai per oltraggiare 
la Divina Maestà. Pater, Ave, Glorici . 

HI. 

Vi supplico , o gloriosissimo Santo , per 
quella sì rigida annegazione da voi usala 
continuamente nel reprimere tutti i mo- 
vimenti delle interne vostre passioni ; e 
per quella generale vittoria sopra loro 
riportata ; ad impetrarmi dal Signore un 
poco di coraggio per domare la sfrena- 
tezza delle mie passioni scorrette , e di 
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quella massimamente che più predomina 
in me a danno dell’anima mia. Deh! fate, 
o caro Santo , che legittimamente com- 
battendo contro di esse , e mortificate in 
fine colla grazia divina, e vinte, io meriti 
d’essere come voi coronato di gloria im- 
mortale. Pater , Ave, Gloria. 

IV. 

Vi supplico, o religiosissimo S. Luigi, 
per quella sì esatta obbedienza, colla quale 
osservaste tutte le regole del vostro istitu- 
to , e lutti gli ordini de’voslri superiori, 
e così perfettamente adempiste gli obbli- 
ghi dello stato vostro religioso , ad otte- 
nermi grazia da Dio Signor nostro, di os- 
servare interamente lutti i comandamenti 
della santa sua legge senza trasgredirne 
giammai veruno, e di talmente soddisfare 
alle obbligazioni del mio stato particolare, 
cbe facendo in tutto , e per tutto la vo- 
lontà divina qui in terra , meriti di farla 
eternamente in compagnia vostra anche 
in cielo. Pater, Ave, Gloria . 

V. 

Vi supplico , o amatissimo S. Luigi , 
per quel generoso disprezzo, in cui aveste 
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mai sempre tutte le vanità dei mondo, ed 
anche per quell’animo grande , col quale 
vi poneste sotto ai piedi tutti gli umani 
rispetti , affine di più perfettamente ser- 
vire ed amare il Signore , ad impetrarmi 
da lui impari totale distaccamento da que- 
sti beni della terra, ai quali mi Uen legato 
il mio amor proprio, ed lina generosa non 
curanza delle vilissime dicerìe del mondo, 
quando trattasi di far del bene , o di fug- 
gir; dal male onde sciolti questi lacci in- 
gannevoli , camminar possa con fervore e 
perseveranza sul sentiero de’divini voleri, 
e godere della perfetta libertà de’ figliuoli 
di Dio. Pater Ave , Gloria. 

VI. 

Vi supplico, per ultimo,, o. caro San 
Luigi, amantissimo che foste di Dio e del 
vostro prossimo , a coronare tutte quelle 
grazie che finora v’ho chieste con ; questa, 
che è la massima che vi possa domandare, 
cioè d’ impetrarmi dalla, bontà infinita di 
quel Signore che con tanto ardore amaste 
vialore in terra, ed ora più perfettamente 
amate comprensore in cielo, d’impetrarmi 
un, atto perfetto d’amor di Dio, massima- 
meule nel punto estremo di mia vita ; e 
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quindi s’accenda in me un odio sommo 
de’ miei peccati , i quali ora detesto di 
cuore , perche offese dell’ infinita Divina 
Bontà sopra tutto amabile per se medesi- 
ma. Fate altresì che sull’idea de’ santi vo- 
stri esempi io ami per riguardo a Dio 
cui rappresentano, tutti i miei prossimi , 
cosicché con esso loro col vincolo di scam- 
bievole carità l’amiamo ora con tutto il 
cuore qui in terra , e proseguiamo ad 
amarlo con tutto il cuore in Paradiso per 
tutta T eternità. Palerà Ave , Gloria. 

IN HONOREM 

S. ALOISII GONZAGAE. 



H YMN US. 

Si quaeris. iuter coelilea • 

Qui, te potenter protegat, 
Adversa procul abigat , 

Et laeta praesens conferat : 

Recurre ad Aloisiutn, 

Ad puritatis Angelum , 

Ad iunoceutiae Flosculum , 
Ad poenilenliae Speculum. 
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Hic quando morbis imperat , 

Saevamque morlera ter ri la t, 

Morbos repelli! proli dus , 

Arcetque ab aegris fu nera. 

Recurre ad Aloisium etc. 

Correpta quovis vitio 
In pristinum restituii ; 

Vinum , farinam , et oleum 
Egentibus multiplicat. 

Recurre ad Aloisium , etc. 

Deo Patri sit Gloria, 

Eiusque soli Filio , 

Cum Spi li tu Paraclito 
In saeculorum saecula. Amen. 

Tempore Paschali, 

Deo Patri sit gloria , 

Et Filio qui a morluis 
Surrexit, ac Paraclito 
In saeculorum saecula. Amen. 

Ora prò nobis, Sancte A)ui$i : 
jf. Ut digai efliciamut proni issi o èlibus 
Chrisli. 



Digitìzed by Google 




177 



a. r e h u s. 

Coelestlum donorum distribulor Deus, 
qui in Angelico j,uvene Aloisio miram 
vitae innocentiam pari cum poenitentia 
sociasti : ejus meritis , et precibus conce- 
de , ut innocentem non secuti , poeniten- 
tem imitemur. Per Christum Dominum 
nostrum, Amen. 



Digitized by Google 




17B 



APPARECCHIO DI NOVE GIORNI 

PER 

LA SOLENNITÀ DI PENTECOSTE. 



Adjutorium nostrum etc. 

#. Qui fecit Coelum etc. 

I. 

O Spirito , o Dono sovrano dell’ Altis- 
simo ladio , che prima di donare i vostri 
doni ad un’anima, voi stesso a lei donate, 
e volete prima abitare in noi per operare 
in noi le vostre maraviglie ; Voi solo de- 
sidera 1’ anima mia : che se pure alcun 
peccato a me togliesse la vostra grazia , 
più che la morte , più che 1’ inferno il 
detesto, solo perchè mi rende abbomine- 
vole appresso di voi, il cui amore unica- 
mente io bramo. Pater , Ave, Gloria. 



Digitized by Google 




O Spirito onnipotente , o vivo fuoco 
d’eterno amore , che solo distruggere e 
consumar potete quanto in me di maligno 
hanno lasciato le mie colpe ; deh voi aiu- 
tatemi a scancellare colla morti Coazione 
de 1 miei sentimenti , quanto la libertà ad 
essi data in me ha prodotto di male. 

Pater , Ave , Gloria. 

III. 

O Spirito Santo , luce chiarissima , cui 
offende ogni macchia , io col disprezzare 
le colpe veniali mi sono opposto a 1 vostri 
amabili disegni, alla mia santificazione : 
ma ora conosco ed abborrisco il mio erro- 
re. Voi fate che penetri nel mio cuore il 
vivo raggio della vostra luce , e tutte si 
dileguino le tenebre della mia ignoranza. 

Pater 3 Ave , Gloria. 

IV. 

Dio del mio amore , quanto è dolce il 
vostro Spirito ! Nulla io bramo in cielo , 
fuori che Voi : nè altro a voi chiedo su 
questa terra , fuori che voi stesso. A chi 
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posso io dar parte del mio cuore , se voi 
vi degnate di tutto accettarlo, anzi se tutto 
il volete? Tutto vostro io sono, e voi siete 
ogni mio Lene , la mia vita , la mia por- 
zione , l’eredità mia in eterno. 

Pater , Ave, Gloria . 

V. 

O Spirito Santo , puro fonte d’ ogni 
beatitudine , confesso che tutte dissipate 
sono le cisterne del mondo, e che esse, ed 
i piaceri della carne stilla non contengono 
di vera contentezza. A voi pertanto io mi 
rivolgo, unica e beata origine d’ogni vero 
gaudio: e con voi ini eleggo di stare in 
eterno , e di rallegrarmi in voi solo , e 
solo per voi. 

Pater , Ave , Gloria . 

VI. 

O Spirito di purissimo amore , voi col 
vostro divin fuoco esaminate il mio cuore, 
e tutte quelle affezioni struggete , che da 
voi mi fanno traviare. Io protesto colla 
vostra grazia di volerle tutte lasciare. Ec- 
covi fin d’ora tutto aperto il mio cuore : 
Voi riempitelo della vostra carità $ che io 
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risolvo di volere amare voi solo , e solo 
chi voi , e come voi volete. 

Pater t Ave 3 Gloria . 

VII. 

O Spirito di vigore e di fortezza , voi 
date vigore ai fiacco mio spirito, voi date 
lume alla cieca mia mente : onde e cono- 
sca gli inganni de’ miei nemici , e resista 
alle forze loro. Se voi siete meco, si armi 
pure contro me l’inferno, guerra mi fac- 
cia il mondo : nulla temerà il mio cuore, 
e tutti vincerò i miei nemici. 

Pater 3 Ave , Gloria . 

Vili. 

O Spirito di dolcezza e soavità , ed in- 
sieme amorosa e spirituale unzione delle 
anime nostre , voi solo accender potete lo 
spirito mio. Voi solo mi potete cangiare 
in amarezza ogni altro diletto , fuori che 

3 nello di esser vostro. Voi dunque accen- 
de il mio spirito di fervore , di divozio- 
ne, di carità, e di desiderio di piacere a 
voi solo. 

Pater 3 Ave t Gloria. 

6 
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IX. 

O Spirito santificante , a voi io pre- 
sento questa povera mia volontà, qualun- 
que si sia , e tutta a voi la consacro. Pro- 
testo di voler ciò che voi volete, e di voler 
solo clie tutta la mia volontà sia tutta vo- 
stra. Voi , Signore , colla vostra grazia 
rendetela tale , che a voi piaccia : tergete 
le sozzure , risanate le piaghe , dirizzate 
le sue storte vie ; e voi tutta di voi riem- 
pitela^ del vostro amore, e de’vostri doni. 

Pater , Ave, Gloria. 

ir. Emitte Spiritum tuum, et creabun- 
tur. Alleluia* 

#. Et renovahis faciem terrae. Alleluia. 

OREMUS. 

Deus ^ui corda fidelium , Sancti Spi- 
ritus illustralione docuisti : da nobis in 
eodem Spiritu recta sapere , et de ejus 
semper consolatone gaudere. Per Chri- 
stum Dominum nostrum, Amen. 
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IN APPARECCHIO ALLA FESTA 

DI S. LUIGI GONZAGA. 



L 

Innocentissimo S. Luigi , quanto foste 
avventurato , mentre appena nato foste 
consecrato al Signore , e di poi tutti li 
primi anni di vostra vita a lui consecra- 
ste , impiegandoli, non in fanciulleschi 
trattenimenti , ma in opere virtuose e 
sante. Oh quanto è felice chi dona al Si- 
gnore le primizie ed il fior degli anni , 
mettendo in tal guisa un sodo fondamen- 
to , su cui edificare una vita veramente 
cristiana ? Voi ottenetemi , o caro Santo, 
di passare i primi anni in tal maniera che 
non abbia a pentirmene mai. 

Pater noster. 
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II. 

Voi ben vedeste , o Glorioso Santo , 
che avviluppandovi nelle cose terrene , e 
ne’ piaceri del mondo si sarebbe facil- 
mente scolorita la vostra illibata innocen- 
za , onde oltre il presidio di una straor- 
dinaria penitenza , voleste assicurarla nel 
Santuario. Quanto è facile lo sdrucciolare 
nel secolo ! Se io non ho il coraggio di 
imprendere una penitenza così rigorosa , 
e di abbandonare del tutto il secolo per 
difendere la purezza della mia coscienza , 
debbo troncare almeno la smoderatezza 
de’piaceri anche leciti, e fuggire ogni oc- 
casione di peccare , e tutto ciò che condu- 
ca ad offendere il Signore. Voi , o pru- 
dentissimo Santo , ottenetemi questa pru- 
denza , che mi tenga lontano da ogni co- 
sa che mi possa esser d’inciampo alla co- 
scienza , sicché fugga da ogni pericolo di 
peccare, come da un velenoso serpente. 

Pater nostcr. 



Ili, 

Ecco la sorte di questo Angelico Gio- 
vane : pochi anni bastarono a farlo uu 
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gran Sanlo, c con una breve vita stabilissi 
in una eterna gloria nel cielo , e già sono 
passati più secoli, da clic gode tra le amo- 
rose braccia del Signore una perpetua fe- 
licità. Bealo chi saprà colle brevi fatiche 
della vita presente edificarsi una intermi- 
nabile gloria! Voi , fervidissimo opera jo, 
ottenetemi grazia che io impieghi fruttuo- 
samente il prezioso tempo della vita pre- 
sente, sicché mi trovi avere giornate piene 
di meriti nel punto della mia morte. 

Paier nostcr. 

ir. Ora prò nobìs , Sancte Aloisi. 

Ut «igni eflìciamur promissionibus 
Uh risii. 



OREMUS. 

Coelestium donorum distribntor Deus, 
qui in Angelico juvene Aloisio miram 
vitae innocentiam pari cum poenitentia 
sociasli ‘ y eius meritis , et preci bus conce- 
de , ut innocentem non seculi , poeni- 
tentem imi tenui r. PerChrislumDomiuum 
nostrum. Amen. 
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NOVENA 



PER 

V ASSUNZIONE DI MARIA SS. 

DIVISA IN TRE TRIDUI. 



PRIMO TRIDUO 

ir. Adjutorium nostrum in nomine 
Domini. 

Qui fecit coelum et terram. 

Saluteremo in cjuesto primo triduo la 
gran Madre di Dio Assunta in Cielo , e 
considerando la sua morte, con nove Jvc 
Maria la supplicheremo che si degni ri- 
cambiare questo piccolo ossequio col suo 
favore , dicendo : 

I. 

Vergine Beatissima, per quel giubbilo 
che sentì fan ima vostra all’avviso recatovi 
del vostro transito alla gloria itnjno riale , 
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umilmente vi preghiamo che c impetriate 
di vivere in guisa , che incontriamo con 
lieto aspetto la morte. Tre Ave Maria. 

II. 

Vergine amabilissima che consolaste i 
Santi Apostoli concorsi per assistere alla 
vostra morte , e dolenti sopramodo per 
una perdita cosi, grande , degnatevi con- 
solare noi pure ne’ nostri travagli ; ma 
specialmente nelle agonie, e nell’ora della 
morte nostra. Tre Ave Maria. 

III. 

Vergine Immacolata , la, cui morte non 
fù effetto del peccato, ma forza del Divino 
Amore che sciolse da ogni legame il vostro 
purissimo spirito , sicché libero volasse 
agli amplessi del vostro Divino Figliuolo; 
ottenete a noi pure di chiudere questa 
vita con un atto di vero amor di Dio che 
ci unisca per sempre al sommo Bene. 

Tre Ave Maria , . 

SECONDO TRIDUO 

? V. Adjulorium nostrum in nomine 
Domini. 

Qui fecit coelum et terram. 
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Saluteremo in questo secondo trìduo la 
gran Madre di Dio con nove Ave Maria , 
e considerando gli onori che ricevette il 
suo corpo dagli Angeli dopo morte , e la 
sua risurrezione ed assunzione in cielo, 
la supplicheremo che si degni di ricam- 
biare questo piccolo ossequio col suo fa- 
vore , dicendo : 

I. 



Con voi ci rallegriamOj Vergine Eletta, 
degli onori che per tre giorni gli Angioli 
fecero al vostro corpo, inni di lode e di 
gloria cantando intorno a quel l’Arca ado- 
rabile , in cui erasi incarnato il Verbo 
Eterno. Deh ! Vergine illibatissima , im- 
petrateci di conservarci sempre tutti puri 
e casti , affinchè così noi ancora goder 
possiamo del corteggio, e degli onori degli 
Angioli Santi. Tre Ave Maria. 

IL 

Benedetta voi siate, Vergine Ammira- 
bile , per la felice risurrezione del vostro 
corpo , che fù di celeste bellezza e splen- 
dore rivestito. Oh come bene furono ri- 
munerati i vostri travagli quaggiù sofferti! 
Aiutateci , o cara Mach e , a soffrire vo- 
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lenlieri per amore di Gesù ogni pati- 
mento , onde poi ci meritiamo nella ri- 
surrezione le doli di un corpo glorificato. 

Tre Ave Maria. 

III. 

Veneriamo, o gran Madre di Dio , la 
vostra gloriosa Assunzione in cielo , dove 
accompagnala dagli Angelici Cori saliste 
trionfante , e dall 1 Unigenito vostro foste 
innalzata al più sublime e splendido luo- 
go di quel regno beato. Deli pietosissima 
Trionfatrice, non isdegnate di mirare dal- 
l’alto vostro soglio le nostre miserie: stac- 
cate da questo mondo , e con voi rapite 
i nostri cuori \ e fate che anche noi ci 
umiliamo qui in terra , per poter poi es- 
sere con voi esaltati in cielo. 

Tre Ave Maria. 

TERZO TRIDUO 

ir. Adjutorium nostrum in nomine Do- 
mini. 

y. Qui fecit coelum et terram. 

Saluteremo in questo terzo triduo la 

gran Madre di Dio con nove Ave Maria , 

*¥ 
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e considerando la gloria a cui la sublimò 
la Triade Augustissima , la supplichere- 
mo , che si degni ricambiare questo pic- 
colo ossequio col suo favore, dicendo : 

h 

Dio vi* salvia o Gran Figlia deirEterno 
Padre, Maria, che dalui foste coronata con. 
corona di- Podestà, e fatta Signora del cielo 
e della terra j deb per pietà degnatevi di 
esercitare il vostro potere anche a vantag- 
gio nostro, abbattendo sì gli spirituali ne- 
mici nostri , e sì i nemici della Chiesa 
Santa , e di Gesù vostro Figlio. 

Tre Ave Maria. 

Ih 

Dio -vi salvi ,. o Madre dei Verbo Eter- 
no*, e per quella celeste Sapienza, di cui 
foste incoronata nel vostro trionfo dal Di- 
vin Figliuolo, impetrate a tutti i cristiani, 
ed anche a tutti gli eretici , ed infedeli la 
perfetta cognizione della volontà di Dio , 
e la grazia di eseguirla fedelmente. 

Tre Ave Maria . 
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III. 

Dio vi salvi, purissima Sposa dello Spi- 
rito Santo, che da lui foste incoronala con 
corona di perfettissima carità. Deh traete- 
ci- ,,o Maria presso le orme vostre beate. 
Vergine saggia che vedete le nostre mise- 
rie Possente Regina che soccorrer ci po- 
tete 5 Madre Amorosa che siete pronta ad 
aiutarci fateci degni del vostro amore colla 
imitazione delle vostre virtù ., m specialmen- 
te della vostra accesissima carila, e parte- 
cipi poi della. gloria vostra immortale. 

Tre Ave Maria. 

ir.. Ora prò uobis, Sancta.Dei Genitrix: 
i?. Ut digni efficiamur promissionihus 
Chnsti,. 



ohe m u s. 



Deus qui Virginalem aulam Beatae Ma- 
riae, io qua habitares, eligere dignatus es: 
da quaesumus, uLsua nos defensione niu- 
nitos, jucundos facias suae interesse festi- 
vi lati . Qui vivis et regnas in saecula sae- 
culorum. Amen. 
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NOVENA 

PER 

LA NATIVITÀ DI MARIA SS. 



ir. Adjutorium nostrum, etc. 

#. Qui fecit coelum, etc. 

Onoreremo in questa divota novena con 
nove Ave Maria la Natività della Vergi- 
ne , supplicandola che si degni ricambia- 
re questo piccolo ossequio col suo favore, 
dicendo : 

I. 

Gloriosissima Vergine e Madre di Dio, 
con voi ci rallegriamo per quel singolaris- 
simo privilegio, onde foste concetta senza 
macchia originale; e per cotesta vostra 
ineffabile purità vi supplichiamo di otte- 
nerci da Dio tanta grazia , che stia da noi 
lontana ogni macchia di colpa. 

Tre Ave Maria. 
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Veneriamo , o Immacolata Vergine e 
Madre di Pio , quel beatissimo tempo che 
dimoraste nel seno della vostra Madre 
S. Anna , e vi preghiamo ad intercedere 
per noi , affinchè conosciamo la grande 
nostra dignità di. figliuoli adottivi di Dio, 
evi corrispondiamo coll 1 esalto adempi- 
mento dei nostri doveri. 

Tre Ave Maria . 

III. 

Sia benedetto, o Maria, quel fortuna- 
tissimo momento, in cui veniste alla luce 
per essere Madre di Dio; fate vi suppli- 
chiamo , che noi ancora rinascendo alla 
grazia per essere vostri figliuoli , vi amia- 
mo dopo Dio sopra ogni altra cosa creata, 
e godiamo della vostra protezione in tutti 
i nostri bisogni spirituali e temporali. 

Tre Ave Maria. 

ir. Ora prò nobis, sancta Dei Geni tris.: 
Ut digni efficiamur promissionibus 
Chris ti. 
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OREMUS. 

Faraulis tuìs quaesumus, Domine, coe- 
leslis gratiae rnunus impertire: ut quibus 
B. Virginis partus extitit salutis exordium, 
Nativitatis ejus pia commemoratio pacis 
tri bua t incrementum. Per Cbristum Do- 
minimi nostrum. Amen. 
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INNI SACRI. 



INNO DELLO SPIRITO SANTO. 

Veni , creator Spiritus , 

Menles inumili visita 5 
Imple superna gralia 
Quae tu creasti pectora. 

Qui diceris Paraclitus , 

Altissimi donum Dei , 

Foijs vivus , ignis , charitas , 
Et spirilalis unclio. 

Tu septiformis immere , 

Digilus patcrnae dexlerae ì 
Tu lite prouiissum Palris 
Sermone dilans gii (tura. 

Accende lumen scnsibus , 

Infuude amorem cordi bus , 
Infirma nostri corporis 
Virlule firmans perpeti. 

Hostem repellas longius , 
Pacemque dones prolinus , 
Duclore sic te praevio , 
Vitemus omne noxium. 

Per le sciamus da Pa treni , 
Noscainus atque Filium , 
Teque ulriusque Spirilum , 
Credamus omni tempore. 
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Dco Palli sii gloria. 

Et Filio , qui a mortuis 
Surre xil , ac Puraclito , 

In saeculoruui saecula. A incu 
jjr. Emilie spiiilutu tuum et creabuntur : 
Et renovabis f’aciem terrae. 

OREMUS. 

Deus qui corda fìdeliuin Sancii Spiritus 
illustralione docuisli, da nobis in eodem spi- 
rilu recla sapere , et de ejus seni per con- 
solalione gaudere. Per Cbrisluin Doininuiu 
nostrum. #. Amen. 

INNO DEL SANTISSIMO SACRAMENTO. 

Pange lingua gloriosi 
Corporis inyslerium , 

Sanguiuisque pretiosi , 

Quem in mundi prelium 
Fructus venlris generosi 
Rex effudit gentium. 

3Nobis dalus , nobis nalus 
Ex inlacta virgine , 

Et in ni u udo conversatus , 

Sparso verbi semine , 

Sui moras iucolatus 
Miro clausit ordine. 

In supremae nocte coenae 
Recumbens cum Ira tri bus j 
Observata lege piene 
Cihis in legalibus , 
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Cibum turbae dundenae, 

Se dat suis manihus. 

Verbum caro panem veruna 
Verbo carnem efficit : 

Fiique sanguis Cliristi merum , 

Et si sensus deficit, 

Ad firmaudum cor sincerum 
Sola fides sufficit. 

Tantum ergo Saeramenlum 
Veneremur cernui : 

Et antiquum documentum 
Novo cedat ritui : 

Praestet fides supplemenlum 
Sensuum defectui. 

Genitori , Genitoque 
Laus et jubilatio , 

Salus , honor , virlus quoque 
Sit , et benediclio : 

Procedenti ab utroque 
Compar sit laudatio. Amen. 
ir. Panem ne Coelo praestilisti eis. 

Orane delectamentum in se habentem. 

OREMUS. 

Deus qui nobis sub Sacramento mirabili 
passionis tuae memoriam reliquisti , tribue 
quaesumus ila nos corporis et sanguiuis lui 
sacra mysleria venerari, ut redemptionis luae 
liuclum in nobis jugiter sentiamus. Qui vi- 
vis et regnas in saecula saeculorum. Amen. 



Digìlìzed by Google 




i 9 B 

PIANTO DELLA B. VERGINE. 



Stabat Ma ter dolorosa 

Juxta Crucem lacrymosa } 
Bum pendebat Filius. 

Cujus animati! gemeutetn , 
Contristalam et doleutem 
Pertransivit gladius. 

O quara tristis et afìlicla 
Fuit illa benedicta 
Mater Unigeniti! 

Quae moerebat et dolebat 
Pia Mater dum videbat 
Nati poenas incliti. 

Quis est homo qui non fleret } 
Ma treni Christi si videret 
In tanto supplicio ? 

Quis non posset contrislari 
Christi Matrem contemplari 
Dolentem cura Filio? 

Pro peccalis suae geulis 
Vidit Jesum in tormentis , 
Et flagellis subditum. 

Vidit suum dulcem Natum 
Moriendo desolatum , 

Dum emisit spiritum. 

Eja Mater , fons amoris ì 
Me sentire vim doloris 
Fac , ut tecum lugeam. . 
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Fac ut ardeat cor meum 

In amando Chrislunr Deum , 
Ut sibi complaceam. 

Sancta Mater , islud agas , 
Crucifixi fige pia gas 
Cordi meo valide. 

Tui Nati vulnerati , 

Tarn dignali prò me pati , 
Poenas mecum divide. 

Fac me tecum pie Aere , 
Crucifixo condolere , 

Donec ego vixero. 

J uxta Crucern tecum stare , 

Et me libi sociare 
In planctu desidero. 

Virgo Virginum praeclara , 

Mihi jam non sis amara , 

Fac me tecum piangere. 

Fac ut por lem Chrisli mortem , 
Passionis fac consortem , 

Et plagas recolere. 

Fac me plagis vulnerari , 

Fac me Cruce inebriari , 

Et cruore Filii. 

Flammis ne urar succensus , 

Per te , Virgo, sim defensus 
In die judicii. 

Christe , cura sit bine exire. 

Da per Matrem me venire 
Ad palmata victor iae. 
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Quando corpus morietnr , 

Fac ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen. 

ir. Ora prò nobis, Virgo dolorosissima. 

Ut digni efficiamur promissionibus 
Christi. 

OREMUS. 

Deus , in cujus passione sccundum Si- 
meonis prophetiam dulcissimam ammani glo- 
riosae Virginis et matris Mariae doloris gla- 
dius pertransivit , concede propilius , ut qui 
transfixionem ejus et passionem venerando 
recolimus, gloriosis merilis et precibus om- 
nium Sanctorum Cruci fideliter adstantiurn 
intercedenlibus , passionis tuae efTcclum fe- 
licern consequamur : Qui vivis et regnas in 
saecula saeculorum. Amen. 

CANTICO DI RINGRAZIAMENTO. 

Te Deum laudainus* te Dominum confitemur. 

Te aeternuin Patrein omuis terra venerai ur. 

Tibi oinues Angeli , tibi coeii , et uni- 
versae Potestà tes. 

Tibi Cherubini et Seraphira incessabili vo- 
ce proclamane 

Sanctus, Sanctus, Sanctus Dominus Deus 
Sabaoth. 

Pieni sunt coeli et terra majestatis glo- 
riae tuae. 

Te gloriosus Aposlolorum chorus. 
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Te Proplietarum laudabili numerus. 

Te Marlyrum candidatus laudat exer- 
citus. 

Te per orbem terrarum sa lieta confilelur 
Ecclesia. 

Pairem immensae raajeslatis. 

Venerandum tuum veruni et unicum Fi- 
liti m. 

r Sane tu in quoque Paraclitum Spiritum. 

Tu Rex gluriae , Cliriste. 

Tu Pairis sempiteruus es Filius. 

Tu ad liberandum susceplurus hominem 
non horruisti Virginis uterum. 

Tu devicto mortis aculeo , aperuisli ere- 
dentibus regna coelorum. 

Tu ad dexleram Dei sedes in gloria Pa- 
tria. 

Judex. crederis esse venturus. 

Te ergo quaesumus tuis famulis subveni, 
quos pretioso Sanguine redemisti. 

./Eterna fac cum sanctis tuis in gloria 
numerari. 

Salvum fac populum tuum Domine , et 
benedic haereditati luae. 

- Et rege eos, et extolle illos usque in ae- 
ternum. 

Per singulos dies benedicimus te. 

Et laudamus nomea tuum in saeculum , 
et in saeculum saeculi. 

Dignarc Domine die islo sine peccato nos 
custodire. 

6 * 
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Miserare nostri Domine , miserare nostri". 

Fiat misericordia tua, Domine, super nos, 
quaemadrnodurn speravimus in te. 

In te Domine speravi j non confundar in 
aeternum. 

ir. Benedictus es, Domine, Deus Patrunx 
nostrot um. 

jj?. Et laudabilis et gloriosus in saecula. 

ir. Benedicainus Patrem , et Filium , cuna 
Sancto Spiritu. 

Laudemus et superexaltemus eum in 
saecula. 

ir. Benedictus es, Domine, in firmamento 
coeli. 

$. Et laudabilis , et gloriosus , et supe- 
rexaltatus in saecula. 

ir. Domine exaudi oralionem meam. 

b'. Et clamor meus ad te veniat. 

ir. Dominus vobiscum. 

#. Et cum spiritu tuo. 

OREMUS. 

Deus, cujus misericordiae non est nume- 
rus, et boniialis iufinilus est thesaurus, piis- 
simae majestati tuae prò collatis donis gra- 
tias agimus luam semper clemen tiara exo- 
rantes , ut qui petentibus postulata conce- 
dis , eosdem non deserens ad proemia fu- 
tura disponas. Per Christum Dominum no- 
strum. Amen. 
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MODO 

DI ACCETTARE I NOVIZI NELLA CONGREGAZIONE 

DI MARIA SANTISSIMA. 



I N ovhj inginocchiati ai piedi dell’altare 
dimanderanno di essere ammessi alla 
Congregazione , così : 

Vergine SS. che stando a’piedi della Cro- 
ce vi sentiste dire dal vostro Figliuolo mo- 
ribondo « Ecce filius luus » ecco il vostro 
figlio*, io NN. in quest’oggi desidero di es- 
sere ascritto al numero de’ figli vostri ad- 
dottivi. È vero eh’ io non merito una gra- 
zia così singolare, ma voi , o Madre caris- 
sima , siete tanto buona che non guardate 
tanto i meriti nostri, quanto il vostro af- 
fetto. Madre mia, accettatemi dunque come 
accettaste tanti altri giovanetti , che per 
mezzo vostro sono divenuti Santi. Anch’io 
mi veglio far santo, o cara Madre , e lo 
spero dalla vostra bontà per gli meriti di 
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Gesù Cristo vostro Divin Figliuolo, a cui 
mi protesto di non volere mai piu dare 
nessun dispiacere , onde per mezzo vostro 
mi riceva benigno nel regno de’ Cieli. Co- 
sì sia. 

Per questo prego voi , o Padre mio , ad 
accogliermi in questa Congregazione, come 
avete accolto gli altri compagni miei , per 
così partecipare alle Sante Indulgenze e 
grazie spirituali , che sono concedute dai 
Romani Pontefici ai Confratelli di voti. E 
intanto mi protesto di voler osservare fe- 
delmente, come potrò il meglio, i santi re- 
golamenti di questa Congregazione mede- 
sima , e specialmente di voler vivere in 
maniera , che non si disdica ad un figlio 
di Maria. 

Allóra il P. Spirituale vestito di Roc- 
chetto e di Stola bianca farà loro una bre- 
ve ma affettuosa allocuzione spiegandoli 
qualche punto delle Regole , lodando il loro 
proposito y ed animandogli a diportarsi da 
veri figli di Maria SS, Da poi scoprendosi 
il capoycd alzandosi verso i Candidati dirà : 

ir. Salvos fac servos tuos: 

i?. Deus nieus sperantes in te. 
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ir. Memento congregationis tuae : 

W. l^uam posseduti ab indio. 

t. Domine exaudi ec. 

OREMUS. 

Famulorumtuorum,quaesumusDomiue, 
delictis ignosce, ut qui tibi piacere de ac- 
tibus nostris non valemus, Genitricis Filii 
Ini Domini nostri intercessione salvemur. 
Per eumdeinChristumDominum nostrum. 
A,men. 

Ciò detto. porgerà a. ciascuna una Immagi- 
ne di Maria SS . , e dirà loro : 

Estote teatri bus vestris exemplum bo- 
noruin operum , ut vos cum prole pia be- 
nedicat Virgo. Maria. In nomine Patris, et 
Filii, et Spiritus Sancii. 

Amen. 

Finalmente si canterà il Te Deum , 
C p* 200) e il Padre S pirituale conchiude- 
rà con le consuete preci di ringraziamento. 

In sacrestia poi firmerà il seguente alto 
di accettazione : 
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fo sottoscritto Direttore Spirituale «Iella- 
Congrega zio ne di Maria SS. Assunta in 
Cielo , canonicamente eretta nel Collegio 
di Santa Maria di Caravaggio dei PP. 
Barnabiti nella Città di Napoli , ricevo in 
questa Congregazione il Sig. 



perchè sia a parte delle grazie e beni Spi- 
rituali alla Congregazione medesima con- 
cessi. 



Napoli li 



i84 



Il Dirctt. Spir. della Congrega zìcuo 
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CATALOGO delle INDULGENZE 



CONCEDUTE 

ALLA CONGRUI! AZIONE DI MARIA SS. 

NEL COLLEGIO CAIIAV AGGIO. 



IL S. P. Benedetto XIV. di gloriosa 
memoria nel dare ai Proposti Generali dei 
PP. Barnabili la facoltà di stabilire nei 
Collcgj del loro Ordine delle Confraterni- 
te di Maria F ergine per gli uomini , e 
giovani studenti } ha conceduto altresì va- 
rie Indulgenze a coloro che vi si fossero 
ascritti: come si rileva dal suo Breve: Ex 
quo Divina Majestas: del 5 Maggio iy5a. 
Per cui avendo già noi ottenuta 3 previo il 
consenso dell Eminentissimo Cardinale 
Arcivescovo di Napoli , la canonica ere- 
zione della Confraternita vostra come 
risulta dal Diploma Gcneralizio del t5 
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Maggio i838 , vi descriviamo qui per or- 
dine le Indulgenze che potete conseguire 
nel decorso dell anno . 

INDULGENZA PLENARIA. 

Nel giorno in cui si è ascritto alla Con- 
gregazione. 

Nel punto della morte. 

Nella festa Titolare della Congregazione. 
Nel fine degli Spirituali Esercizj. 

Nel giorno dell’ Epifania di N. S. 

Nel primo giorno della Pentecoste. 

Nella festa della Immacolata Concezione 
di Maria Santissima. 

Nel giorno della Comunione Generale 
una volta al mese. 

N. B. Per acquistare le suddette Indul- 
genze si richiede la Confessione , la Co- 
munione j e pregare secondo la mente del 
Sommo Pontefice . 

INDULGENZA DI SETTE ANNI ED ALTRETANTE 
QUARANTENE. 

Nel giorno della Purificazione j di 

Annunciazione > Maria 

Visitazione ) SS. 

Nella festa dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo. 
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INDULGENZA DI CENTO GIORNI. 



Qualunque volta s’intervenga alla San- 
ta Messa, ed alle altre Sacre funzioni} o 
si faccia in qualsiasi maniera alcuna ope- 
ra di pietà o di carità : come a dire se si 
ponga pace tra due nemici 5 se si preghi 
per li Defunti ec. 
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PREGHIERE 

Da incitarsi nel corso della giornata. 



Prima di portarsi alla cappella , c gene- 
ralmente quando esce la Camerata intiera y 
si dirà : 

Pref. Utinam dirigantur viae nostrae : 
Corta . Ad custodiendas justificationestuas. 

ir. Domine exaudi orationem meam : 

#. Et clamor meus.ad te veniat. 

OREMUS. 

Tua nos , quaesumus Domine , gratia 
semper praeveniat et sequatur, ac bonis 
operi bus jugiter praestet esse intentos. Per 
Christum Dominum nostrum, 
i Amen. 
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Quando poi similmente ritorna : 

ir, Sit nomen Domini benedictum: 

#. Ex hoc nunc , et usque in saeculum. 
ir. Domine exaudi orationem meam: 

#. Et clamor meus ad te veniat. 

OREMUS. 

Largire , quaesumus Domine , fidelibus 
luis indulgentiam plaeatus etpacem, ut 
pariter ab omnibus mundentur offensis , 
et secura tibi mente deserviant. Per Chri- 
sluin Dominum nostrum. Amen. 



Prima del cominciarsi lo studio il Prefet- 
to, imposto silenzio , ad alta voce dirà •* 

Actiones nostras, quaesumus Domine , 
aspirando praeveni , et adjuvando prose- 
guire, ut cuncta nostra oràtio et opera- 
io a te semper incipiat , et per te caepla 
fìniatur. Per Christum Dominum Nostrum 
Amen. 

Ave Maria etc. Sancla Maria etc. 
ir . Sedes sapientiae. Ora pio nobis. 
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Finito lo studio , ringrazieranno il Signo- 
re colla solita orazione : 

Agimus tibi gratias, omnipotens Deus, 
prò uttiversis beneficiis luis , qui vivis et 
regnas in saecula saeculorum. tf. Amen. 

ir. Gloria Patri , et Filio , et Spiritai 
Sancto. 

Sicut erat in principio, et nuiic, et 
seniper , et in saecula saeculorum. 
Amen. 

ir. Nos cum prole pia : 

Benedicat Virgo Maria. 



Al principio della scuola. 

ir. Dominus dat sapieiitiam : 

#. Et ex ore ejus prudentia et seieutia. 
ir. Beat us quetn tu erudieris, Domine-: 
Et de lego tua docueris eum. 
ir. Domine exaudi oralioneiu meam : 

Et clamor meus ad te vcuial. 
ir. Dominus vobiscum ; 

Et cum spirilu tuo. 
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Exaudi nos, misericors Deus , et men- 
tibus nostris gratiae tuae lumen ostende. 
Per ChristumDominum nostrum. 

#. Amen. 

Finita la scuola . 

ir. Sit nomen Domini benedictum : 

#. Ex hoc nunc ,et uscjue in saeculutn. 
ir. Domine exaudi orationem meam : 

#. Et clamor meus ad te veniat. 
ir. Dominus vobiscum : 

#. Et cum spirita tuo. 

OREllIS. 

( . 

Inclinantes se , Domine, roajestati tuae 
propitiatus intende , ut qui Divino lumi- 
ne sunt illuminati , coelestibus semper 
munianlur auxiliis. Per Christum Domi- 
num nostrum. Amen. 
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Sonato il mezzogiorno , diranno V Ange- 
gelus come la mattina pag. 8. 

Nel cenacolo prima di sedere a mensa. 

ir. Benedicite. 

Benedicite. 

OREMUS. 

Benedic , Domine, nos, et haec tua do- 
na , quae de tua largitate sumus sumptu- 

ri-» Per Christum Dominum Nostrum. 

V. Amen. 

Il Convittore, cui spetta a sua volta il leg- 
gere , piega il ginocchio destro dicen- 
do : jube Domne benedicere. 

Il Superiore : Mensae coelestis partici pes 
faciat nos Rex aeternae gloriae. Am. 
( Alla cena invece si dice dal Superio- 
re : Ad coenam vitae aeternae perdurai 
nos Rex aeternae gloriae. Amen.J 

Dato il segno dal Superiore , chi legge 
chiude il libro dicendo: Tu autem Do- 
mine miserere nobis. 

Deo gralias. 
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Per ringraziamento. 

Agimus libi gratias etc. pag. 204 • 

1 Amen. 

Retribuere dignare, Domine, omnibus 
nobis bona facientibus propter nomen 
tuum vitam aeternam. Amen. 

ir. Benedicamus Domino. #.Deo gratias. 
ir. Fidelium animae per misericordiam 
Dei requiescant in pace. #. Amen. 

Super. Pater noster. Si dice tutto sol - 
tovoce. 

ir. Deus det nobis suam pacem. 

9?. Amen. 

t 

In ciascuna di queste brevi Preghiere , che 
premetterete ai rispettivi Esercizj coti - 
diani j osservate di comporvi bene a di- 
vozione > c di offerire ogni opera vostra 
al Signore , affinchè dies pieni invenian- 
tur in vobis. 
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mici. 



Preghiera della mattina ». pag. n 

La Santa Messa ....... i 5 

. Modo di servire la Santa Messa . ..... 27 

Pisita al Santissimo Sacramento 35 

' Modo di recitare il Santo Rosario 3 g 

Preghiera della sera . . ^9 

La Confessione Sacramentale 53 

ispirazioni a Gesù in Sacramento . . . . 66 

La Santa Comunione 68 

L* Orazione Mentale 83 

Meditazioni sulla Passione di G. C. . . 85 

Brevi soggetti di Meditazione del P. D. 

Felice Devecchi Barnabita 106 

„ Tridui e Novene per varie solennità ... 161 

Jfnni Sacri.. 1^5 

Modo di accettare i Novizj nella Con - 
gregazione di Maria Santissima . . . 2 o 3 
Catalogo delle Indulgenze concesse al- 

la detta Congregazione 207 

Preghiere varie da recitarsi all’uopo nel 
decorso della giornata 210 
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